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i SUI REMI pes : Ge TR 
Nel canottaggio vittorie degli equipaggi muggesani juniores sulle acque 


| |Canoa, trionfo regionale sull 


TRIESTE Gli equipaggi under 14 
del Friuli Venezia Giulia han- 
| no dominato la fase finale del 
Canoa Giovani e del Meeting 
| delle regioni disputatosi ieri 
sul tratto fiorentino dell'Arno. 
Ben 40 i podi conquistati dalle 
pagaie regionali che sono valsi 
| il primo posto a squadre davan- 
| ti a Lazio e Lombardia. Ottimi 
risultati anche dal canottaggio 
sulle acque slovene della Dra- 
| va. I mussegani della Pullino 
hanno conquistato il trofeo ju- 
niores femminile con Veronica 


della Drava 


Veronica Pizzamus e Alice Ventin, vincitrici sulla Drava. 


‘Amo 


mi BASKET mu 


B2, Steffè presenta Trieste 


SÌ parte contro Monfalcone 


TRIESTE Col derby casalingo 

contro Monfalcone, Trie- 

ste inizierà fra due setti- 

mane il campionato di se- 

rie B2 maschile. Una novi- 

tà assoluta, per la prima 
| squadra cittadina che co- 
munque intende disputa- 
re una stagione di vertice. 
Obiettivo dichiarato è l’ac- 
cesso ai play-off, ma la 
speranza neanche troppo 
nascosta è quella della sa- 
lita in B d'Eccellenza. Coa- 
| ch Steffè presenta uno per 
| uno gli atleti della rosa. 


a VII 


D Apa 


MOTOMONDIALE Poker di Rossi all’Estoril che umilia gli “i inflissendo loro ipo siderali. Cade Biagsi al primo 6iro 


Valentino deciso verso il titolo delle MotoGp 


Il'‘tecnico triestino Steffè 


Valentino Rossi ha trionfato anche all’Estoril. La conferma iridata è sempre più vicina. 


Bi CALCIO ! 


ESTORIL Valentino Rossi ha 
fatto poker all'Estoril, ag- 
giudicandosi nella MotoGp 
per la quarta volta consecu- 
tiva il Gran premio del Por- 
togallo. «The Doctor» ha 
perfino umiliato i suoi av- 
versari, infliggendo distac- 
chi siderali nonostante la 
sua Yamaha fosse sulla car- 
ta nettamente svantaggia- 
ta sul tracciato lusitano ri- 
spetto alle Honda. Giber- 
nau è rimasto fuori dal po- 
dio, Max Biaggi è caduto 
ià al primo giro tamponan- 
lo Loris Capirossi: Rossi 
ha allungato forse definiti- 
vamente in classifica, per 
riprenderlo i rivali hanno 
bisogno di un miracolo. 
Una vite autofilettante, 
sfuggita accidentalmente 
agli addetti alla cartelloni- 
stica pubblicitaria e finita 
lungo la corsia dei box, ha 
compromesso le gare di An- 
drea Dovizioso e Daniel Pe- 
droso, leader rispettivamen- 
te nelle classifiche di 125 e 
250. Entrambi hanno fora- 


Gara compromessa per Dovizioso nelle 125, dove vince Barbera. Ne 


Ile 250 successo di Elias 


Max Biaggi finisce gambe all'aria dopo avertamponato Loris Capirossi, che sfila con la sua Ducati Desmosedici. 


NAZIONALE Lippi può tirare u 


n sospiro di sollievo dopo la vittoria contro la Norvegia 


Totti ko, a Chisinau con Del Piero 


SERIE B A meno di una settimana dall’inizio del campionato, sul campo del Cesena 


Triestina, retroguardia da assestare 


Il giallorosso infortunato, per D 


PALERMO Il ct Lippi può tira- 
Te un sospiro di sollievo per- 
chè ha avuto le risposte che 
sperava dagli azzurri. Scon- 
fitti in Islanda al suo esor- 
dio, non hanno fallito la 
prova della prima elimina- 
toria per i Mondiali 2008 di 
Germania. La Norvegia 
non poteva preséntarsi più 
beffardamente: dopo 40 se- 
condi era già in vantaggio 
per una distrazione di Ma- 
terazzi sfruttata da Carew. 
Poi l'esordiente De Rossi 
ha rimesso le cose a posto 
al 4° e infine Toni ha sigla- 
to l’importantissima rete 
della vittoria. «La gente di 
Palermo ha spinto in porta 
quel pallone» - ha confessa- 
to l'attaccante rosanero. 
Lippi però si sofferma 
sullo spirito del gruppo che 
sta lavorando per affronta- 


| Italia-Norvegia 


re mercoledì la Moldova. 
Non ci sarà Totti perchè in- 
fortunato, Il giallorosso è ri- 
masto a Palermo a osserva- 
te i compagni sul terreno 
della Favorita ed è stato vi- 
sitato, Rimandato a casa a 
causa di una caviglia in di- 
sordine. Ma a Chisinau do- 
vrebbe tornare in campo 
Del Piero. Il ct non vuole 
far pressione su nessuno 
dei campioni perchè è la 
squadra che li rende esal- 
tanti e non viceversa. 

Probabilmente, viste cer- 
te assenze, in Moldova gio- 
cherà ancora de Rossi che è 
stato il vero orologio del gio- 
co dell’Italia. Il giovanotto 
si è inserito alla perfezione 
e ha la fiducia dei compa- 
gni. Insomma: è una garan- 
zia. 


D A pagina Il 


a | 

| Albania-Grecia _< 21 | 

| Austria-Inghilterra 2-2 Colonna 
Belgio-Lituania 1-1 i 
Francia-Israele 0-0 vincente 
Lettonia-Portogallo 0-2 | e quote 
Marocco-Tunisia 1-1 | 
Paraguay-Venezuela - | Don 
Perù-Argentina 13 | pervenute | 
Brasile-Bolivia - | 
Cile-Colombia ò SS 

| Uruguay-Ecuador 10 È 

| Croazia-Ungheria 3-0 | 
Danimarca-Ucraina 1-1 | | Montepremi | 

Montepremi: € 393.624,59 Esti 
Montepremi per il 9 € 98.386,63 


QUOTE 
i NON 
[ PERVENUTE 


| €304,008,89 | 


e Rossi probabile conferma 


De Rossi esulta e Gilardino e Bonera festeggiano con lui. 


s DILETTANTI 


fa corsa: (DI 


2.a corsa: 2 
21 
3.a corsa: x] 
i | 
4.a corsa: 1] 
5.a corsa: x | 
2} 
| | 
6.a corsa: X | 
2| 
corsa +: 4| 
7| 


Montepremi € 214.410,93 
Nessun vincitore con punti 14 


Ai 13 vincitori conp.12 € 2.555,23 | 
Aî275 vincitori conp.19 € 120,80 
| Ai2222vincitoriconp.10 € 14,94 | 


SERIE D Sconfitta casalinga per la matricola Pro Romans che incassa due reti dopo il gol del vantaggio di Bisan 


I difensori Tarantino e Bruni devono ancora ambientarsi 


TRIESTE Sembrava quasi 
pronta per l’inizio del cam- 
pionato (sabato a Cesena il 
debutto) ma l'inevitabile 
partenza di Bega costringe- 
tà l'allenatore Tesser a 
riorganizzare parzialmen- 
te la difesa. La coppia cen- 
trale regina, su questo non 
ci sono dubbi, sarà formata 
da Pecorari e Pianu ma bi- 
sogna inserire nei delicati 
meccanismi i nuovi Taran- 
tino (meglio in mezzo che 
da esterno) e Bruni. Que- 
sto a prescindere dalla 
brutta figura rimediata sa- 
bato dall'Unione nella par- 
tita con il Belluno in cui è 
stata costretta ad un’affan- 
nosa rimonta nella ripresa. 
Ciccio Bega ha lasciato un 
Yuoto difficilmente colmabi- 
le per esperienza e cari- 


sma. A conti fatti sarebbe 
stato meglio se fosse parti- 
to due mesi fa. Ci sarebbe 
stato tutto il tempo per ri- 
mediare. 

Attilio Tesser conta di ve- 
dere a Cesena tutta un’al- 
tra Triestina rispetto a 
quella dell'amichevole di 
sabato, soprattutto nello 
spirito e nella mentalità. 
«Sapevo che non saremmo 
stati brillanti nè belli dopo 
due giorni di lavoro sulla 
velocità e sulla resistenza. 
Dovevamo mettere qualco- 


sa in banca perchè poi si . 


gioca sempre e non c’è tem- 
po per fare allenamenti più 
duri. Mi aspettavo anche 
un Belluno così determina- 
to ma non una Triestina co- 
sì poco concentrata». 


A pagina II 


Il difensore alabardato Tarantino. (Foto Lasorte) 


Gradisca vuole essere ancora protagonista 


si COPPA ITALIA ee 


i dr 


Una fase di gioco di Pro Romans-Rovigo. (Foto Bumbaca). 


TRIESTE Una magia nei minu- 
ti di recupero del bomber Vo- 
sca ha permesso all’Itala 
San Marco di espugnare il 
campo del Santa Lucia di 
Piave (2-1). Tre punti pesan- 
ti per i gradiscani che, anche 
quest'anno, vogliono recitare 
un ruolo da RIEoT nel 
campionato di serie D. Par- 
tenza sfortunata per la ma- 
tricola Pro Romans, passata 
momentaneamente in van- 
taggio, battuta tra le mura 
amiche dall’esperto Rovigo 
(2-1). Il Tamai si aggiudica il 
derby con la Sanvitese (1-0), 
mentre la Sacilese pareggia 
(1-1) con la Sambonifacese. 


A pagina IV 


(Sorridono Vesna e Muggia 


TRIESTE Una giornata così così, il primo turno di Coppa 
| Italia dilettanti, per le formazioni triestine. Sorridono 
| Vesna, che vince sul San Giovanni, Muggia che si impo- 
| ne sul Centro Sedia e in parte il S; i 


an Luigi, che strappa | 


| un pareggio alla Fincantieri. Il San Sergio deve invece | 


| arrendersi al cospetto del Ronchi, Per il Gallery nulla 
| da fare contro la Juventina, al pari del Costalunga che 


| affonda sul terreno del Sevegliano. Monfalcone rime- 


II 


IL PICCOLO 


MONDIALE 2008 Il ct dopo la vittoria sulla Norvegia elogia la concentrazione degli azzurri 


Lippi: «Abbiamo lavorato bene» 


SERIE A 


Totti ha la caviglia gonfia 
e quindi torna a Roma 


Totti è stato rimandato a casa per infortunio. 


PALERMO Francesco Totti, seduto in panchina, ha 
seguito l'allenamento degli azzurri allo stadio di 
Palermo. Gli azzurri hanno lasciato l'hotel pochi 
minuti prima delle 17 e Totti, che gli aveva rag- 
giunti per essere visitato dal medico della nazio- 
nale dopo l'infortunio rimediato alla caviglia, è 
salito sul pullman con la squadra, destinazione 
stadio. 

Il capitano della Roma più tardi ha salutato i 
compagni ed è tornato a Roma. Il gonfiore alla ca- 
viglia, secondo lo staff azzurro, non gli permette 
di allenarsi e quindi di poter essere utilizzato nel- 
la gara di mercoledì prossimo contro la Moldova. 

Totti si è infortunato durante una partita ami- 
chevole contro la Lodigiani. L'infortunio fa, quin- 
di, slittare il ritorno del giocatore in nazionale. 
Era stato convocato da Lippi con l'intento di uti- 
lizzarlo nella gara di mercoledì contro la Moldo- 
va, al termine delle tre giornate di squalifica che 
gli erano state imposte dalla commissione disci- 
plinare dell'Uefa per lo sputo a Poulsen durante 
la gara dell'europeo Italia-Danimarca del 14 giu- 
gno scorso. 

«Non è il caso di rischiare nessuno: non lo ab- 
biamo fatto la settimana scorsa con Del Piero, 
non è il caso di farlo per nessun altro. Solo se ci 
sono possibilità di recupero e se il giocatore è al 
cento per cento della condizione fisica, resta per 
giocare. Altrimenti torna a casa. Lippi ha voluto 
chiarire che la sua linea di condotta nei confron- 
ti di Totti è prima di tutto a tutela del giocatore: 
«I fuoriclasse sono fuoriclasse, ma per rendere al 
meglio devono essere deresponsabilizzati. In na- 
zionale non c'è e non ci deve essere pressione su 
nessuno». 

Parlando del futuro, si chiede a Lippi la forma- 
zione per la Moldova. «Del Piero potrebbe gioca- 
re e Totti potrebbe essere indisponibile? Perfetto 
è una considerazione che condivido. In ogni caso 
alla Juve dissi che la squadra doveva ritenersi ta- 
le anche senza un Baggio, identico discorso vale 
anche per la nazionale». 


E IN BREVE 
Incidenti ad Atene e due auto bruciate 


Un albanese ucciso a coltellate 
da un tifoso greco ubriaco 
dopo la partita giocata a Tirana 


ATENE La Grecia campione d'Europa è stata battuta per 
2-1 a Tirana nella prima partita di qualificazione ai Mon- 
diali 2006. Molti albanesi hanno festeggiato nella peniso- 
la greca e nella notte sono stati numerosi gli scontri. Il 
più grave nell'isola di Zante, dove un albanese è stato ucci- 
so a coltellate. Secondo la polizia il colpevole è un greco- 
americano di 22 anni che era sotto l'effetto dell'alcol e di 
stupefacenti. L'albanese, accoltellato al ventre, è morto 
sul colpo, mentre altri due suoi connazionali sono rimasti 
gravemente feriti. La notte non è stata tranquilla in mol- 
te città della Grecia dove si sono registrati scontri tra gre- 
ci e albanesi. In piazza Omonia ad Atene, la polizia è sta- 
ta costretta a fare uso di lacrimogeni per dividere alcune 
fazioni di greci e albanesi. Due auto con targhe albanesi 
sono state bruciate. 


C'è il ciclone, partita sospesa 


CITTÀ DEL MESSICO Il ciclone Frances ha costretto gli organiz- 
zatori a rinviare a data da destinarsi la partita tra il Mes- 
sico e la selezione di Saint Vincent-Grenada, valida per la 
seconda giornata del terzo turno di qualificazione ai Mon- 
diali della zona Concacaf. Il ciclone sta spazzando da alcu- 
ni giorni la zona del golfo del Messico e la Florida è stata 
evacuata per evitare rischi di feriti, morti o dispersi. Fran- 
ces ha perso parte della sua forza nell’avanzare verso la 
Florida ma porta con sè venti molto forti. I giocatori della 
squadra caraibica avrebbero dovuto raggiungere la capita- 
le messicana con un volo via Miami, ma l'aeroporto è chiu- 
so per il ciclone e alla federazione del centro-nord america 
non è rimasto altro che prendere atto della causa di forza 
maggiore. 


«Gilardino era emozionato, De Rossi non porta via il posto & nessuno» 


PALERMO Un allenatore alla 
guida di una squadra. Era 
tutta qui la speranza che la 
nazionale cercava da tem- 
po. All'improvviso ci sono 
riusciti Lippi e la nuova Ita- 
lia, fatta di tanti Gattuso 
in cerca di riscatto e altret- 
tanti De Rossi spumeggian- 
ti di voglia olimpica. «lo mi 
sono sentito un allenatore, 
dopo una settimana di lavo- 
ro. E la sorpresa più bella è 
che i ragazzi in campo si so- 
no sentiti una squadra» - 
l'analisi del dopo Italia-Nor- 
vegia fatta dal ct, tanto di- 
sarmante quanto rivoluzio- 
naria, Anche perchè manca- 
vano Totti e Del Piero e il 
ct non dà segni di esserse- 
ne accorto. 

Certo il risultato dell'ad- 
dizione è sempre e solo una 
vittoria con la Norvegia. 
Ma l'impatto con l'avventu- 
ra del dopo Trap è stato in 
fondo anche per Lippi una 
piacevole sorpresa. Non ha 
solo scacciato i dubbi nati a 
Rejikjavik, ma anche coper- 
to l'immagine’ di un calcio 
italiano incapace di portare 
un progetto in nazionale, Il 
segno più autentico di 
quanto il vento sia cambia- 


to, trasfor |M ( casa. Lo fac- 
mando le bu- = cio per lui, 
fere azzurre i un fuoriclas- 
degli ultimi se rende se 
quattro an- è tranquillo. 
ni per ora Non abbia- 
solo in una mo rischia- 
iacevole to con Del 
rezza di fi- Piero, non 
ne estate, è lo facciamo 
nella gestio- con lui. Al- 
ne del rebus trimenti, se 
Totti. Un ca- lo * carichia- 
so dietro le mo troppo; 
quinte della soffre. E la 
partita gio- squadra 
cata sul quando il 
campo, ep- suo campio- 
pure indica- ne ha il raf 
tivo di una Tea freddore 
conduzione Marcello Lippi non si sente 
azzurra nel più tale». 
segno della discontinuità, Intanto Lippi si gode «' 


almeno quanto i nuovi alle- 
namenti con schemi, le fer- 
ree regole di disciplina in- 
terna e la gestione, dello 
staff medico. 

Ma opposto è il messag- 
gio spedito, da ct a fuori- 
classe: «Non metto pressio- 
ne su nessuno - ha spiegato 
Lippi - Totti si unisce alla 
nazionale, vediamo con i 
medici se può essere al cen- 
to per cento. Altrimenti a 


iniezione di fiducia che ser- 
viva a tutti: a me perchè 
era la prima, ai ragazzi per 
tanti motivi diversi», il pri- 
mo l'ossessione di scrollarsi 
di dosso il dubbio se si era 
più ricchi o più perdenti. 
«Buffon è un attento osser- 
vatore degli umori del grup- 
po - ha fatto notare Lippi - 
e ha detto che si è unita la 
voglia dei vecchi di non 
prendere più schiaffi e l'en- 


tusiasmo dei giovani. Que- 
sto mi piace». 

Il ct 
aver dormito molto («due 
ore in tutto, come mi capita 
dopo ogni partita. Vi assicu- 
To che questa mi ha emozio- 
nato davvero»), anche per- 
chè Italia-Norvegia se l'è ri- 
vista subito in albergo, in 
cassetta. «De Rossi non de- 
ve scalzare nessuno: è im- 
portante avere un giocato- 
Te così in un reparto crucia- 
le. Se la squadra gli dava 
sempre la palla, è perchè 
lui la cercava e i compagni 
sapevano che la sapeva gio- 
care». Insomma, una sicu- 
rezza. 

«Gilardino invece ha pa- 
gato l'emozione. Trovo bel- 
To che un calciatore, ancor- 
chè svezzato, provi sempre 
il brivido della prima volta 
azzurra. In settimana si 


«era mosso bene, spiace solo 


questo. Ma lui e De Rossi 
sono già una ‘scommessa 
vinta, fanno parte di que- 
sto progetto». 

In ogni caso, più che i 90' 
della Favorita è la settima- 
na di lavoro che li hanno 
preparati a esser rimasta 
negli occhi di Lippi. 


n E EVER I LE RON] 


Gli azzurri più giovani parlano dell’assetto tattico e della voglia di vincere in tutti i convocati 


Miccoli non è l'alternativa a Del Piero 


PALERMO Quattro minuti per 
entrare nell'albo d'oro dei de- 
‘buttanti azzurri, con un gol 
alla prima partita in nazio- 
nale. Daniele De Rossi non è 


‘ uno che si emozioni facile: a 


21 anni è già diventato tito- 
lare della nuova Roma, bron- 
zo olimpico con l'under di 
Gentile dopo il titolo euro- 
peo, ora volto e anima del 
centrocampo della nuova Ita- 
lia di Lippi. Però l'esordio do- 
rato contro la Norvegia ha 
un sapore particolare. «Devo 
ringraziare il ct che ha avu- 
to coraggio a puntare su noi 
giovani. E per me questa se- 
rata ha un valore particola- 
re: chiude un momento nero 
della mia carriera». 

Alle prese con la pubalgia 
lo scorso anno in giallorosso, 
poi protagonista con l'under 
ma anche con prestazioni ne- 
gative («la mia Olimpiade è 
stata giocata al peggio delle 
possibilità», aveva confessa- 
to), De Rossi si è ritrovato ti- 
tolare in nazionale e ha ripa- 
gato Lippi mostrando di sen- 
tirsi a suo agio, quasi fosse 
lè da una vita. Ora il prossi- 
mo pensiero è per la Moldo- 
va, dove dovrebbe essere 
uno dei pochi a non cadere 
sotto la mannaia del turn 
over. «Sono abituato nella 
Roma a essere in concorren- 
za con i compagni di repar- 


Miccoli ha tirato în porta almeno sei volte senza successo. 


to, figurarsi se mi fa paura 
farlo qui. L'anno scorso me 
la giocavo con Dacourt, un 
osso duro, qui sono in nazio- 
nale». 

Diversa la situazione di 
Gilardino, scivolato sull'emo- 
zione e sulle scarpe. «La mia 
prestazione? Non la giudico, 


penso piuttosto a quella del- 
la squadra. Abbiamo vinto 
giocando bene, e questo con- 
ta. È stata una bella parti- 
ta, abbiamo creato molte pal- 
le gol tra primo e secondo 
tempo, La differenza l'ha fat- 
ta la voglia di vincere. È qui 
che si vede la mano di Lippi, 


lui ci ha trasmesso una gran- 
de determinazione». 

Miccoli dribbla il duali- 
smo con Del Piero: «Ora non 
dite che Moldova-Italia è un 
ballottaggio tra me e Alex. 
Non è importante chi gioche- 
rà, nè io ho pensato alla par- 
tita come una carta da gio- 
carmi per esser confermato. 
Pensavo solo alla Norvegia, 
ora penso solo a come prepa- 
rare la sfida contro la Moldo- 
va. Vedremo che scelte farà 
Li pi». 

ibis juventino parla della 
Ro in salita, «Il gol a 
freddo ci aveva bloccati, ma 
siamo stati bravi a fortunati 
a trovare subito il pari. Ho 
cercato anche il gol persona- 
le, sono stato sfortunato. Le 
occasioni sono state tantissi- 
me, va bene così». 

Zambrotta, protagonista 
con due assist per altrettan- 
ti gol, ammette che dopo il 

‘ol di Carew il pensiero è an- 

lato per un attimo alla male- 
dizione scandinava. «Ma è 
passata subito. Era impor- 
tante cominciare bene, la 
maledizione scandinava è 
stata scacciata da De Rossi. 
Dopo l'1-1 non c'è stata più 
partita, potevamo segnare 
anche più di due gol. C'era 
tanto caldo e umidità, ma 
con l'aiuto di De Rossi e gli 
altri nuovi, spettacolari dav- 
vero, abbiamo superato an- 
che queste difficoltà». 


{a confessato di non 
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Toni si avventa sul pallone e lo devia nella rete norvegese 


Toni: «Quel pallone nella rete 
l'ha spinto la gente di Palermo» 


PALERMO Per la prima volta zurro - perchè sono arriva- 


nella storia un giocatore e 
del Palermo ha indossato 
la maglia azzurra alla Favo- 
rita, intitolata al politico e 
dirigente sportivo Barbera. 
Nessuno, però, avrebbe po- 
tuto immaginare che se- 
gnasse pure un gol. Luca 
Toni c'è riuscito, spazzando 
via timori e paure di una 
sfida durissima per la na- 
zionale di Lippi. 

«Sono veramente felice, 
appena ho visto il pallone 
in rete non ho capito più 
nulla - racconta il bomber 
rosanero e anche aAZZUITO - 
è stata la gente a spingere 
quel pallone in rete. Sono 
in debito con i tifosi di Pa- 
lermo, spero di ripagarli in 
futuro». © 

Per il suo primo centro in 
nazionale, il bomber di ori- 
gine emiliana ha una dedi- 
ca particolare. «Mi sento vi- 
cino alla mia ragazza Mar- 
ta e a un amico d'infanzia 
che non sta attraversando 
un periodo particolarmente 
fortunato. Per me, invece, è 
stato un anno d'oro. Spero 
di continuare così e sopra- 
tuttto di rimanere a lungo 
nel giro della nazionale». 

«Non mi faccio illusioni - 
aggiunge il neobomber az- 


to da poco e la concorrenza 
qui è fortissima, però ci so- 
no anch'io. Ringrazio il com- 
missario tecnico Lippi e la 
gente di Palermo che spin- 
to quel pallone nella rete 
norvegese». 

Toni è felice e si vede, ha 
festeggiato a Palermo la 


sua seconda apparizione in — 


nazionale e l'ha bagnata 
con una rete storica, ma so- 
prattutto importante, che 
ha tolto le castagne dal fuo- 
co a Lippi. E adesso c' è la 
Moldova. «Non so se gioche- 
tò - conclude il bomber - 
per me è imnportante esser- 
ci, farsi trovare pronti, poi 
sarà l'allenatore a fare le 
sue scelte. Per me è già tan- 
to essere qui. Mi propongo 
solo adesso oltreconfine, 
ma non è il caso di volare 
troppo alto». 

Probabilmente contro la 
Moldova Toni resterà in 
panchina ma pronto a su- 
bentrare se le cose non do- 
Vessero mettersi per il ver- 
so giusto. Pare, da vaghe in- 
dicazioni, che al centro del- 
l'attacco azzurro tocchi a 
Corradi. Gilardino no, è an- 
cora giovane, ha fatto un 
po' d'esperienza e adesso 
deve rispettare le gerar- 
chie. 


Spalletti può contare su Di Natale e-Di Michele, oltre a Fava e Iaquinta, per avere un rendimento ambizioso 


Udinese, gli attaccanti ci sono ma non trovano il gol 


UDINE Le premesse di un al- 
tro campionato a ridosso 
delle grandi ci sono tutte. 
Anzi, ci sono addirittura le 
promesse di uno spettacolo 
migliore, grazie a un attac- 
co che sembra assortito dav- 
vero bene. Spalletti in avan- 
ti adesso ha l'imbarazzo del- 
la scelta. L’anno scorso 
c'erano Fava, Iaquinta e 
qualche pizzico di Jancker, 
tre attaccanti senza lo 
straccio di una seconda 
punta. Quest'anno l’Udine- 
se può contare su un triden- 
te vero, capace di far male 
a tutti: Fava o Iaquinta in 
mezzo, Di Michele e Di Na- 
tale a fare da spalle o da so- 
listi sulle ali. 

Che l'Udinese 2004-2005 
sia una squadra con tanti 
gol nella gambe lo ha con- 
fermato anche l’ultima ami- 
chevole prima dell’esordio 
in campionato. Quella con 
l’Ascoli, sia pure vinta a fa- 
tica e grazie al gol di un di- 
fensore, il neoacquisto Cri- 
bari, che ha esordito in 
bianconero assieme agli al- 
tri empolesi Belleri e Di Na- 


tale e al vice È 
Jankulovski, | 
l’ex bresciano 
Mauri. La pri- 
ma di Di Nata- 
le non ha evita- 
to l'ennesima 
stecca estiva al- 
l’attacco bian- 
conero. Ma an- 
che con l’Asco- 
li, come già era 
accaduto sette 
giorni prima 
col Brescia, l’U- 
dinese ha dato 
l'impressione 
di arrivare nel- 
l’area avversa- 
ria con grande 
facilità. Le 
azioni da gol 
sono state pa- 
recchie, alcune 
delle quali dav- 
vero spettacolari: su tutte 
un tacco di Di Michele fini- 
to sul palo, bello e sfortuna- 
to epilogo di una delle tan- 
te manovre ispirate dai pie- 
di di Di Natale. 

Più che una partita vera, 
quella con l'Ascoli è sembra- 


Marcelo Pizarro 


Ru ta una prova 

d’orchestra. 
L'ultima di 
un'estate ava- 
ra di vittorie 
ma non di buo- 
ni auspici. Cer- 
® to, non manca- 
no le incognite: 
gli infortuni e 
gli impegni in- 
ternazionali 
hanno tenuto 
fuori parecchi 
uomini impor- 
tanti, come Pin- 
zi, Pizarro e 
Sensini, che 
| hanno giocato 
chi poco chi 
niente. 

La settima- 
na che porta al 
‘| campionato in- 

comincia senza 
di loro, senza Kroldrup e 
senza Jankulovski, in giro 
per l'Europa con le loro na- 
zionali. E incomincia pure 
senza Jorgensen, ma quel- 
la è un’assenza alla quale 
Spalletti e i tifosi si sono 
già rassegnati, anche se il 


danese era una vera e pro- 
pria bandiera, per 
anzianità, per bravura e 
per intelligenza. Tra itanti 
uomini-mercato dell’Udine- 
se, ad andarsene è stato 
proprio il meno reclamizza- 
to. Per i due pezzi da novan- 
ta, Pizarro e soprattutto 
Jankulovski, si profila inve- 
ce un’altra stagione in Friu- 
li. Un sacrificio accettato a 
malincuore soprattutto dal 
ceco, che ha smesso (forse) 


di sognare la Juve solo al-: 


l’ultimo giorno di mercato. 
L’incognita vera sta forse 
proprio lì, nelle motivazio- 
ni di chi sente quella dell'U- 
dinese come una maglia 
troppo stretta. Pizarro, pe- 
tò, ha sempre dato lezioni 


di calcio. Anche ‘dopo aver . 


litigato, e di brutto, con la 
società. Quanto a Jankulo- 
vski, rifiutando i miliardi 
del Cska Mosca ha dimo- 
strato che per lui non è sol- 
tanto una questione di sol- 
di. Una scelta che merita ri- 
spetto. 

Riccardo De Toma 


Pizarro e Jankulovski, delusi dal mercato, garantiscono bravura e il solito impegno 


La Francia stecca contro Israele 


e piovono critiche su Domenech 


PARIGI Raymond Domenech è già sulla graticola: carattere 
rude, modi spicci e un compito ingrato, ricostruire la na- 
zionale francese che ha perso fra 2002 e 2004 tutto quello 
che aveva vinto nel 1998 e 2000. Il ct della nuova Francia 
ha raccolto i'primi fischi casalinghi da quando la naziona- 
le gioca nello Stade de France. 

Dopo la clamorosa stecca al debutto delle qualificazioni 
mondiali contro Israele, la strada per i Bleus dai fasti per- 
duti è tutta in salita. Troppi campioni, e tutti insieme, si 
sono dileguati in fretta e furia. Improbo appare il compito 
dei nuovi Rothen, Evra o Givet, che provano a sostituire 
nell'immaginario collettivo e nel campo di gioco personag- 
gi del calibro di Zidane, Desailly o Thuram. I francesi gui- 
dati da Henry e Vieira, non sono riusciti a segnare un gol 
agli israeliani, una nazionale che per i francesi è un incu- 
bo dal 1993, quando con un incredibile 2-3 al Parco dei 
Principi Israele eliminò di fatto la Francia da Usa 94. 

Per °L'Equipe’, la prima uscita «non è nè il risultato spe- 
rato nè una catastrofe», per ’Le Parisien’ invece, l'unico 
commento a tutta'pagina è «Povera Francia!». L'accusa 
principale che viene gettata sulle spalle di Domenech è 
l'aver tenuto in panchina Giuly e Pires, gli unici in grado 
di poter garantire una scintilla nello spento centrocampo 
di ieri. Nessuna preoccupazione per il girone (mercoledì ci 
sono le isole Faroer, mancheranno poi altre sette partite 
al verdetto) ma la Francia deve cambiare marcia. 
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III 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE B Una piccola scossa alla squadra dopo la stentata prova con il Belluno può solo che essere salutare 


Triestina, un bagno di umiltà prima del via 


TRIESTE Un bagnetto di umil- 
tà a volte può essere più sa- 
lutare di un sauna quando 
manca meno di una setti 
mana all’inizio della serie 
B. L’invitta Triestina, che 
finora ha collezionato solo 
medaglie (comunque di lat- 
ta in precampionato) con- 
cludendo il girone elimina- 
torio di Coppa Italia a pun- 
teggio pieno, nell’amichevo- 
le di sabato al «Rocco» ha 
scoperto di non essere uno 
squadrone invulnerabile. 
Basta diminuire velocità e 
concentrazione, . per far 
emergere alcuni difetti. 
Era una partita-trappola 
quella con i veneti e l’Unio- 
ne ci è caduta dentro. Se 
avesse affrontato l’Olimpia 
Lubiana, l'avversario desi- 
gnato inizialmente, il gra- 
do di impegno sarebbe sta- 
to diverso. Contro i volitivi 
bellunesi più di mezza 
squadra se l’è presa como- 
da costringendo Tesser a 
dare a tutti una bella scos- 
sa nell’intervallo. Il tecnico 
alabardato avrebbe preferi- 
to pareggiare (per quel che 
vale il risultato) costruendo 
decine di occasioni come 
contro la Sacilese che vince- 
re in questa maniera abba- 
stanza occasionale. 

Il giorno dopo la brutta fi- 
gura Tesser ha già sbollito 
la rabbia, anche se non spo- 
sta di un centimetro il giu- 
dizio sulla sua squadra. 
«Sapevo in partenza che 


rî COSÌ" LA PRIMA GIORNATA 


Sabato 11 settembre è in programna il primo turno 
della serie cadetta. 


QUESTE LE PARTITE: Arezzo-Catania, Catanza- 
ro-Bari, Cesena-Triestina, Empoli-Ascoli, Modena- 
Genoa, Perugia-Crotone, Pescara-Piacenza, Salerni- 
tana-Treviso, Torino-Verona, Venezia-AlbinoLeffe, 
Vicenza-Ternana. Il debutto casalingo dell’Alabarda 
è previsto per sabato 18 contro il Catanzaro. Tre 
giorni dopo (salvo spostamenti) l'Unione sarà di tur- 


no a Salerno. 


non saremmo stati brillan- 
ti nè belli perchè eravamo 
reduci da due giorni di lavo- 
ri pesanti di resistenza e ve- 
locità sul lungo. M'immagi- 
navo anche che il Belluno 
avrebbe dato il massimo 
sul prato del Rocco; non mi 
aspettavo invece il minimo 
dai miei. Abbiamo giocato 
con la mentalità sbagliata, 
con poca concentrazione. 
Ed è logico che a quel pun- 
to saltano anche le catego- 
rie. Anche l'Inter, come si è 
visto, se rallenta un po’ pa- 
reggia con lo Spezia. Co- 
munque nessun dramma 
ma tutti devono capire che 
bisogna esserci sempre con 
la testa altrimenti si va in- 
contro a brutte prestazioni. 
Con tutto il rispetto per il 
Belluno che ha fatto in pie- 
no la sua parte, non può 
metterci in difficoltà più 
del Treviso e del Venezia. 
Allora vuol dire che c'è 
qualcosa che non va». 


Ma a prescindere della 
scarsa voglia, ci sono stati 
anche altri fattori a minare 
gli equilibri della Triesti- 
na:/T'arantino e Bruni sono 
appena arrivati e non cono- 
scono ancora perfettamen- 
te i meccanismi difensivi 
della squadra. Il primo ave- 
va anche lavorato molto 
più degli altri durante la 
settimana. Neanche Minie- 
ri, se vogliamo, è abituato a 
giocare al centro. Lo stesso 
Pinzan, pur non avendo 
particolari responsabilità 
sui gol, deve ritrovarsi do- 
po che per due mesi era con- 
vinto di andare a Messina. 

C'è anche chi sostiene 
che la partenza di Bega sia 
stato un brutto segnale per 
tutta la squadra. Indubbia- 
mente ha lasciato un vuoto 
difficilmente colmabile per 
qualità. esperienza e cari- 
sma ma la società non pote- 
va fare diversamente una 
volta preso atto che il gioca- 


= IL PERSONAGGIO ——- 
Sostituirà l'infortunato Campagnolo 


Pinzan: «Mi sono sentito 
preso in giro dal Messina 
Ma qui sono come a casa» 


TRIESTE Una domenica dedicata al trasloco Ber Andrea 
Pinzan e famiglia. Dopo l'amichevole di sabato contro 
il Bellunoponte, il portiere alabardato si è rimboccato 
le maniche assieme alla moglie Francesca. Dal paese 
natale di Montagnana è arrivato anche papà Pinzan 
con un camion, per dare una mano alla Fiovane coppia. 

La famiglia Pinzan ha però aspettato la chiusura del 
calcio mercato prima di cambiare appartamento. «Ho 

referito aspettare, in ballo c’era il trasferimento a 
EI Non è andato in porto e alla fine sono proprio 
contento di essere rimasto alla Triestina», dice il portie- 
re padovano. La serie A è stato solo un miraggio, Pin- 
zan c'è rimasto male ma non ne fa un dramma. «Mi so- 
no sentito preso in giro, assieme ad altre persone e alla 
‘Triestina, però passare a settembre in un gruppo che 
non conosco non sarebbe stato il massimo. Anzi, Trie- 
ste è ormai diventata la mia seconda casa: questa è la 
quinta stagione in alabardato e sono felice di viverla». 

Pinzan è un ragazzo che non perde mai il sorriso e la 
tranquillità. Nella sua avventura triestina ha perso e 
guadagnato il posto decine di volte: quest'anno, trasfe- 
rimento di Messina a parte, doveva iniziare come riser- 
va di Campagnolo e invece si ritrova alla vigilia del 
FOTO di nuovo titolare dopo l'ennesimo infortu- 
nio del Sua «Prima di tutto mi dispiace per Andrea, 
che è stato davvero sfortunato. Per quanto mi riguarda 
è giusto essere messi sempre alla prova. Ogni partita è 
un esame, cerco di farmi trovare sempre pronto», è la fi- 
losofia di Pinzan. 

L'operazione al ginocchio di Campagnolo, che terrà il 
portiere vicentino lontano dl campo per un mese, co- 
stringerà il numero 12 a una maggiore responsabilità. 
Non preventivata, anche se è uno dei più vecchi del 
gruppo e spetta anche lui, dopo la partenza di Bega, da- 
Te sicurezza a una squadra di giovani. «Quest'anno il 
gruppo è più completo rispetto allo scorso anno. Tutti 

levono mettersi in discussione e lavorare sodo durante 
la settimana», dice Pinzan pensando in particolare alla 
situazione dei portieri. «Sono sicuro che, oltre al sotto- 
scritto e (ennio anche Agazzi potrà avere le sue 
opportunità. Mi Ina er Venditti (il portiere roma- 
no è stato lasciato libero dallà Triestina, ndr), ma il cal- 
cio è così: io non sono andato in serie A, lui è andato 
via, Campagnolo si è infortunato e Agazzi dalla C2 è 
passato in serie B per giocarsi le sue opportunità». 

Pietro Comelli 


— LA STORIA 


IL DOPO-PARTITA 


tore voleva a tutti i costi 
prendere il volo. Avrebbe 
potuto, invece, rimpiazzar- 


lo con un elemento di pari ‘ 


valore e di personalità che 
non era però facile trovare 
da un momento all’altro. 
Certo, c'era qui Milanese 
ad allenarsi e per restare 
probabilmente si sarebbe 
accontentato del contratto 
di Bega ma anche lui ha ca- 
ratteristiche diverse rispet- 
to all’ex capitano. Taranti- 
no è stato preso come pri- 
ma pedina di ricambio (e di 
conseguenza è stato defini- 
tivamente promosso Pia- 
nu), mentre ci sono più 
aspettative per Bruni il 
quale in effetti non è stato 
neanche pagato quattro eu- 
ro. Così sulla carta, seppu- 
re per motivi particolari, la 
difesa pare si sia lievemen- 
te indebolita o meglio Tes- 
ser ora ‘dovrà lavorare ala- 
cremente: per rimetterla in 
asse dopo gli ultimi innesti. 
E° una questione di organiz- 
zazione. Anche gli infortu- 
ni di Campagnolo e Princi- 
valli (Bianchi recupererà) 
rischiano di rendere meno 
soft questo esordio per l’al- 
lenatore. Un'ultima nota- 
zione. Che senso ha pren- 
dersela (sugli spalti) con il 
povero Fabio Baldas se 
l'Unione gioca male contro 
il Belluno? Ha fatto solo un 
favore alla Triestina visto 
che non arbitra più da un 
pezzo. 

Maurizio Cattaruzza 


Tarantino e Bruni devono ambientarsi, Difesa da riorganizzare causa la cessione di Bega 


Un colpo di testa del centravanti Alessandro Tulli. (Foto Lasorte) 


Il centrocampista alabardato è convinto che sabato a Cesena la musica sarà completamente diversa 


Parola: «Ma almeno c'è stata la reazione» 


Gimmelli: «Rubare il tempo al difensore sotto porta è la mia specialità» 


TRIESTE Che la sua specialità 
fosse il colpo di testa lo ave- 
va anticipato subito. Anzi, 
Roberto Gimmelli da Cano- 
sa di Puglia, appena arriva- 
to a Trieste aveva parlato 
delle sue reti-fotocopia (tut- 
te di zucca, ovviamente) se- 
gnate nella Viterbese la sta- 
gione prima, assicurando- 
ne qualcuna anche per il 
pubblico triestino. Detto 
fatto, il terzino alabardato 
ha messo subito in luce la 
sua dote precipua, trasci- 
nando con la sua testa l'Ala- 
barda verso la vittoria nel- 
l’ultima amichevole estiva. 
A guardare bene forse l’uni- 
co lato positivo dell’incon- 
tro con il Belluno, che sem- 
brava altrimenti destinato 
a diventare la prima scon- 
fitta della stagione per la 
nuova creatura di rossoala- 
bardato vestita. 

«Il primo tempo la squa- 
dra era un po’ appannata — 
conferma Gimmelli — ma ce 
lo aspettavamo di non esse- 
re brillanti, visto che aveva- 
mo lavorato tanto in setti- 
mana per arrivare al me- 
glio all'incontro con il Ce- 
sna. In fondo è quello che 
conta davvero. Gol fotoco- 
pia? È vero, ne ho fatto pa- 
recchi così. Diciamo che so- 
no bravino nell’anticipare 
il difensore rubandogli il 
tempo e se mi capita la pal- 
la sulla testa ci provo a but- 
tarla dentro. Di solito i di- 
fensori alti e bravi guarda- 


_. 


no gli avversari alti e bravi 
tipo Pecorari, così spesso 
mi capita di trovarmi da- 
vanti a quelli più bassini. 
Allora basta anticiparli. Al- 
meno per il momento, pri- 
ma che qualcuno si accorga 
che di testa sono bravino 
anch'io». 


E non solo: con la sua an- 
datura caraccolante alla Pa- 
olo Maldini, Gimmelli sino- 
ra è la sorpresa in positivo 
della nuova Unione. In atte- 
sa che crescano anche gli ul- 
timi arrivi. Massimo Taran- 
tino su tutti. Al suo esor- 
dio, Tesser ha provato l’ex 


interista un po’ da terzino 
mancino e un po’ da centra- 
le difensivo, in attesa d’as- 
segnarli il ruolo definitivo. 
«Terzino o centrale quello 
lo deciderà il mister. Sono 
due ruoli che ho già coperto 
e nei quali spero di potere 
dare il mio contributo», as- 


NAPOLI La Procura di Napo- 
li indaga su telefonate e 
lettere intimidatorie giun- 
te nelle ultime settimane 
al sindaco, Rosa Iervolino 
Russo, e all'assessore allo 
Sviluppo, Nicola Oddati, 
da parte di sedicenti tifosi 
della squadra azzurra. 
Minacce che - secondo 
quanto scrive il quotidia- 
no Il Mattino - si sono in- 
tensificate negli ultimi 
giorni, anche attraverso 
sms, fax ed e-mail giunti 
alla segreteria del sinda- 
co. Iervolino non dramma- 
tizza, e si dice preoccupa- 
ta soprattutto per i danni 
che piccole frange di faci- 
norosi possono arrecare 
all'immagine della città: 
.le minacce si inseriscono 
infatti nel solco di episodi 


Napoli, Gaucci all'assalto 
in un'atmosfera rovente 


Violenti verificatisi negli 
ultimi giorni, come l'ordi- 
gno lanciato contro la se- 
de del tribunale o la bom- 
ba carta fatta esplodere 
Presso una ex sede del To- 
tocalcio. 

Telefonate e lettere mi- 
Natorie a sindaco e asses- 
sore sono confluite nel fa- 
Scicolo che la procura di 
Napoli ha aperto da tem- 
n sul tifo violento in cit- 

à. 

«Clamorosi sviluppi» po- 
trebbero interessare il Na- 
poli calcio nei prossimi 
giorni, secondo Luciano 
Gaucci che in merito alle 
vicende del club campano 
ieri mattina ha diffuso un 
breve comunicato. 

«In questi giorni - è det- 
to nel comunicato - aspet- 


Luciano Gaucci 


to la fine del film dove ci 
saranno clamorosi svilup- 
pi che prima non si pote- 
vano realizzare e che ora 
non vi posso anticipare». 
Interpellato dai giorna- 
listi, l' ex presidente del 
Perugia non ha voluto ag- 
giungere altro. Gaucci in 
sostanza potrebbe riparti- 
re alla carica promuoven- 


do nuove azioni legali. 


. 


sicura Tarantino. «In fon- 
do, contro il Belluno, abbia- 
mo fatto un buon allena- 
mento. Nel primo tempo ab- 
biamo faticato e loro ci han- 
no messo in difficoltà ma la 
cosa era ampiamente previ- 
sta. Nella ripresa siamo riu- 
sciti a rimettere in piedi la 
partita e questo è molto po- 
sitivo. Certo, l’allenatore si 
aspettava qualcosa di me- 
glio sotto il profilo del gio- 
co, invece si è sbagliato pa- 
recchio e c'è ancora qualco- 
sa da migliorare. Ma quan- 
do si parte con grande fati- 
ca e poi si riesce a venirne 
fuori vincendo la partita, si 
fa una cosa buona soprat- 
tutto per il morale di tutta 
la squadra». 

Un morale che non si è 
certo ribassato causa un 
mezzo passo falso. Parola 
di Andrea Parola. «Pur es- 
sendo imballati la squadra 
ha avuto una reazione nel- 
la ripresa che ci ha portato 
a vincere e questo non è 
semplice nemmeno avendo 
di fronte una squadra di 
C2», sentenzia Andrea Pa- 
rola. «La partita vera arri- 
va sabato prossimo e quello 
che conta è che siamo un 
gran bel gruppo. La Coppa 
Italia e le amichevoli sono 


‘ relative, i risultati si ve- 


dranno solo migliorando 
l’affiatamento in campo. 
Quello durante gli allena- 
menti e fuori è buono di si- 
curo». 


Alessandro Ravalico 


A primavera 
il trasferimento 
al «Villaggion 


TRIESTE Il Villaggio del Pe- 
scatore può attendere. Il 
campo di allenamento 
della Triestina resterà 
ancora il caro e vecchio 
Grezar. L'Unione dovrà 
emigrare a Duino Aurisi- 
na appena dalla prossi- 
ma primavera, proprio 
nell’ultima parte del 
campionato, quando il 
Grezar sarà demolito 
per fare posto al nuovo 
complesso sportivo desti- 
nato principalmente al- 
l’atletica. A Duino Auri- 
sina, comunque, si sta 
già lavorando per ospita- 
re gli allenamenti della 
Triestina. 
IL PASSAGGIO Nei 
prossimi giorni i dirigen- 
ti alabardati incontre- 
ranno il sindaco Giorgio 
Ret, assieme agli asses- 
sori Massimo Romita e 
Giorgio Pross, per un so- 
pralluogo sul campo del 
Villaggio del Pescatore. 
Bisognerà capire le reali 
esigenze della Triestina 
(campo di allenamento, 
spogliatoio e magazzino) 
e iniziare a sistemare 
un’area che attualmente 
ospita la squadra femmi- 
nile della Polisportiva 
San Marco. 
L'INTERVENTO La ri- 
chiesta del Comune di 
Trieste ai colleghi di Dui- 
no Aurisina per il «pas- 
saggio» è comunque già 
stata accettata dalla 
giunta Ret. Ma oltre al 
nulla osta, che appare 
scontato, bisognerà an- 
che intervenire per ade- 
guare gli spazi alle esi- 
genze della Triestina. 
Dopo i lavori completati 
al Villaggio del Pescato- 
re e l’inizio della demoli- 
zione del Grezar ci sarà 
il «passaggio di conse- 
e» 

LA TRASFERTA Per il 
momento gli affezionati 
degli allenamenti po- 
tranno continuare a se- 
guire gli alabardati al so- 
lito posto. E a proposito 
di tifosi il Centro di coor- 
dinamento dei Triestina 
club sta per completare 
il primo pullman per la 
trasferta di sabato pros- 
simo a Cesena. Il costo 
del viaggio, senza bigliet- 
ti (da acquistare in pre- 
vendita), è di 24 euro 
(per informazioni telefo- 
nare allo 040.382600, op- 
pure recarsi direttamen- 
te nella sede del club). 
ABBONAMENTI Sten- 
ta invece a decollare la 
campagna abbonamenti. 
Sommando i tesseramen- 
ti sottoscritti al Centro 
(1650) e quelli dell’agen- 
zia Ticket point (1350) 
ha finalmente superato 
quota 3000, ma non so- 
no neanche la metà di 
quelli fatti lo scorso cam- 
pionato. Mancano anco- 
ra due settimane per tes- 
serarsi, prima del primo 
impegno casalingo con- 
tro il Catanzaro. 

p.c. 


Come allenatore è vicecampione d'Italia di beach soccer. Nella sua squadra i triestini Sams 


a, Stocca e Leghissa 


L'ex Pivetta re della sabbia con il Friulpesca 


L'ex 
Centrocampi- 
sta 
alabardato 
Pivetta ora 

. allenala 
Friulpesca di 
Marano 
Gunare di 
beach soccer 
©n la quale è 
diventato 
Vicecampio- 
ne d'Italia. PS 


TRIESTE Fu il primo acquisto 
dell’Alabarda del post falli- 
mento, quella costretta a ri- 
partire dall'inferno dilettan- 
tistico. Un giorno Walter 
Sabatini chiamò la stampa 
e disse: «Abbiamo preso 
Johnny Pivetta, vedrete 
che sarà un giocatore impor- 
tante per la Triestina». Ah 
si? «Risposero in parecchi». 
E come si scrive? Johnny? 
Gionni? Ma che è uno stra- 
niero per caso? «No, Pivetta 
è un giocatore friulano, che 
quell’anno fece il terzino, 
Pala e il mediano. E qualsia- 
si altra cosa servisse a por- 
tare la Triestina in C2. Do- 
ve rimase altri due anni, 


prima di venire fatto fuori 
da Pippo Marchioro e tor- 
narsene nelle categorie di- 
lettantistiche. Pare che la 
sua carta d'identità riporti 
un Gianni davanti al cogno- 
me, ma per tutti rimase 
Johnny. O Gionni, a secon- 
da delle preferenze altrui. 
Capita anche questo nel 
‘mondo del football. 

Capita anche di risentirlo 
un giorno al telefono: «Sal- 
ve, sono Jhonny Pivetta. Ti 
ricordi di me?». Più di quasi 
tutti gli altri giocatori tran- 
sitati dopo nella Triestina. 
Senza'dubbio il più umile e 
lavoratore di tutti. «Sai, so- 
no diventato vicecampione 


«d'Italia in Beach Soccer», 


detto come fosse la cosa più 
naturale ed umile di questa 
terra. Solo che il «beach soc- 
cer», da quest'anno, è diven- 
tato uno sport ufficiale rico- 
nosciuto dalla Federazione 
ed inserito nella Lega Dilet- 
tanti, dove giostrano parec- 
chi piedi buoni da luglio a 
settembre, quando c'è la fi- 
nalissima. E Pivetta di quel- 
la squadra del Friulpesca 
di Marano Lagunare, vice- 
campione delle sabbie d’Ita- 
lia, è stato l'allenatore, Alla 
prima esperienza, dopo 
aver frequentato quasi per 
gioco il «beach» di Lignano 
prima di tornare nel Gemo- 


na dilettantistico. Una 
squadra, la Friulpesca, che 
ha vinto il suo girone bat- 
tendo Bologna, Milano e 
Forti dei Marmi, parteci- 
pando poi alle finali di Sa- 
lerno superando Vasto e Ca- 
tanzaro prima di cedere al 
«golden gol» nella finalissi- 


Gianfranco 
Cinello, ex 
bomber della 
Triestina i cui 
gol sono 
ancora una 
buona merce 
(quando — 
gioca) per il 
Friulpesca. 


ma proprio contro Forte dei 
Marmi. Una Friulpesca con 
Pivetta al timone e tre trie- 
stini in spiaggia: il portiere 
Max Samsa, già tra i pali 
delle giovanili di Milan e 
Triestina, l’ex alabardato 
Giulio Stocca e Michele Le- 
ghissa, lo scorso anno alla 


Nel team di Marano 
spesso gioca anche 
Gianfranco Cinello 


Pro Gorizia ed ora al Ro- 
mans, bravo al punto da 
partecipare nel fine settima- 
na a un torneo internazio- 
nale a Montecarlo con la 
maglia della nazionale. 
Hanno fatto parte della ro- 
sa della Friulpesca di Mara- 
no Lagunare anche giocato- 
ri come Marco Tolloi, Carlo 
Del Fabbro, Omar Rossi, 
Stefano Tedesco, Lorenzo 
Berlasso e, a corrente alter- 
nata, Paolo Mian e Gian- 
franco Cinello. Tutti vice- 
campioni d’Italia agli ordini 
di Johnny Pivetta, il nuovo 
mister del beach soccer ita- 
liano subito tornato all’umi- 
le calcio dilettantistico. 

a.l. 


IV. rpiccoro 


SPORT 


LUNEDÌ 6 SETTEMBRE 2004 


Òà 


IL GIRONE 


I risultati 
del girone C 


Bassano-Jesolo 2-2 
Chioggia-Cordignano 2-4 
Col. Veneta-San Polo 0-0 
Montecchio-Conegliano 2-0 
Pro Romans-Rovigo 1-2 
Santa Lucia-Itala S.M. 1-2 
Sacilese-Sambonifacese 1-1 
Sanvitese-Tamai . 0-1 
Vigontina-Montebelluna 0-2 


La classifica 


Itala San Marco . 
Tamai .. 
Rovigo.. 
Montebelluna . 
Cordignano .. 
Montecchio 
Sacilese 
Sambonifacese 

Cologna Veneta 
San Polo 

Bassano .. 
Città di Jesolo 
Sanvitese 
Santa Lucia 
Union Vigontina . 
Pro Romans 
Chioggia 
Conegliano 


Il prossimo turno 


(domenica 12 settembre) 
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Conegliano-Pro Romans 
Montebelluna-Chioggia 
Jesolo-Vigontina 
Cordignano-Montecchio 
Itala San Marco-Bassano 
Rovigno-Cologna Veneta 
San Polo-Sacilese 
Sambonifacese-Sanvitese 
Tamai-Santa:Lucia 


Partenza con il botto per la compagine di Moretto in superiorità numerica per un tempo. Pereira a bocca asciutta, ma a segnare ci pensa Gambino 


Magia di Vosca, l'Itala non stecca la prima 


Il bomber gradiscano non si arrende al pareggio del Santa Lucia e nel recupero castiga i veneti 


SANTA LUCIA Buona la prima 
per l’Itala San Marco. La 
compagine ci si Fosca 
espugna per 4-1 il campo 
del Sa Lucia, sino 
così nel migliore dei modi il 
campionato di serie D. 

I padroni di casa del San- 
ta Lucia, con una formazio- 
ne giovane, sono determina- 
ti a fare bella figura davan- 
ti al op pubblico, ma 
sono gli ospiti a fare la par- 
tita. Già nei primi quaran- 
tacinque minuti l'Itala ap- 
pare più in forma e più peri- 
colosa, ma i padroni di casa 
si difendono egregiamente, 
non lasciando agli ospiti al- 
cuno spazio per creare peri- 
coli a Tonon. 

La svolta arriva nel se- 
condo tempo: i padroni di 
casa rimangono in dieci per 
l'espulsione di Peruzzo, la- 
sciando campo libero ai gra- 
discani. Inevitabilmente si 
allargano gli spazi per gli 
ospiti che cominciano a pre- 
sentarsi con sempre mag- 
giore regolarità davanti all' 
estremo difensore di casa. 


MARCATORI: pt 12° Bi- 
san (r), 18° Marcucci; st 
26° Ballarin. 

PRO ROMANS: Cecotti, 
Morsut (st 31’ Lardieri), 
Bisan, Sellan, Sandrin, 
P. Fantin, Furlan (st 11’ 
Edalucci), Seculin (st 20’ 
Zorzut), M. Fantin, Gian- 
cotti, Stera. All. Del Pic- 


colo. 
ROVIGO: Furlan, Cervel- 
lin, Pennacchioni, Desia- 
to (st 25° Zorzetto), Dei 
Rossi, Bertoni, Domen- 
Ca (pt 11° Brunello), 
jambugaro, Marcucci, 
Palen, Gentile. All. Pu- 
in, 
ARBITRO: Maiolani di 
Lugo di Romagna. 
NOTE: ammoniti Mar- 
cucci;, Sandrin, Pennac- 
chioni; espulso Furlan. 


Due espulsi per i locali 
Bandiera bianca 
della Sanvitese 
Zanardo regala 

il derby al Tamai 


Sanvitese 


Tamai 1 
MARCATORE: pt 43° Zanar- 


do. 

SANVITESE: Della Sala, Le- 
onarduzzi, Sannino, Tomiz- 
za, Passì, Perenzin (st 25’ 
Martinazzi), Boscolo, Lenar- 
duzzi, Poles, Giarrusso, Ma- 
iello (st 1’ Esposito). All. Pa- 
vanel. 

TAMAI: Buso, Birtig, Zuc- 
co, Zanardo, Orlando, De 
Marchi, Mian (dal 75' Cec- 
chetto), Petris, Zanardo (st 
42° Rumiel), Francioni, Pao- 
lini (st 19’ Restiotto). All. 
Tomei. 

ARBITRO: Armellin Di Tre- 
viso. 

NOTE: espulsi Giarrusso.e 
Leonarduzzi; ammoniti 
Sannino, Birtig, Zucco. 


tn 


SAN VITO Esordio amaro per 
la Sanvitese, orfana del suo 
bomber Zanini, sconfitta in 
casa dal Tamai. La squa- 
dra di Pavanel ha dimostra- 
to di essere poco in palla, 
ma anche la prestazione 
del Tamai non è stata delle 
migliori. La squadra di Bru- 
gnera ha però sfruttato al 
meglio l'unica occasione 
avuta nel primo tempo. 
L'episodio chiave al 43': rin- 
vio corto di Della Sala, 
Francioni ne approfitta e 
Cra una punizione 

‘al limite. Dal limite lo spe- 
cialista Paolo Zanardo tra- 
sforma, scavalcando la bar- 
riera. All'inizio della ripre- 
sa gli uomini di Pavanel ri- 
mangono in dieci per 
l'espulsione di Giarrusso 
(doppia ammonizione). La 
superiorità numerica aiuta 
la compagine ospite che rie- 
sce a contenere i offensive 
dei padroni di casa, comun- 
que poco pericolose. Al 90° 
secondo rosso per la Sanvi- 
tese: Leonarduzzi, autore 
di un fallo da ultimo uomo, 
è costretto a uscire prima 
del triplice fischio. Due 
espulsioni che, nel prossi- 
mo turno, limiteranno ulte- 
riormente la già ridotta ro- 
de disposizione di Pava- 
nel. 


MERCATO - 


Itala San Marco 


Vosca. 


Gambino, All. Moretto. 


MARCATORI: st 16° Gambino, 39° Pachera (r), 46° 


SANTA LUCIA: Tonon, Zanette, Malerba, Peruz- 
zo, Candussio, Tamiozzo, Chelin (st 24’ Bagnara), 
Pachera, Vivian (st 24’ Silvestrin), Pettenò, Berto 
(st 28° Costantini). All. Tormen. 

ITALA SAN MARCO: Michelin, Iussa, Cerar, Vi- 
sintin, Peroni, Carli, De Grassi (st 44° Fedele), 
Margherita; Vosca, Pereira (st 35’ Bonocunto), 


ARBITRO: Paiusco Di Vicenza. 
NOTE: espulsi Peruzzo e Tonon; ammoniti Zanet- 
te, Peroni, De Grassi, Vosca. 


1 
2 


È Gambino a sbloccare il 
risultato in favore dell'Ita- 
la: il numero 11 è bravo a 
depositare la palla in rete 
dopo un triangolo con i com- 
pagni. Ottenuto il vantag- 
gio gli ospiti cercano il rad- 
doppio per chiudere l’incon- 
tro. Ma i padroni di casa 


danno loro filo da torcere e 
nel finale il risultato torna 
in parità: Peroni tocca in 
area con la mano e l'arbitro 
fischia l'estrema punizione. 
Dal dischetto Pachera in- 
sacca senza problemi. 

La partita sembra ormai 
chiusa, invece nel recupero 


cambia il risultato. Il San- 
ta Lucia pensa di avere in 


tasca il pareggio, invece l'I- 


tala reagisce grazie anche 
alla buona condizione fisi- 
ca. È il lesto Vosca, ben im- 
beccato, ad anticipare il 
proprio marcatore e, a tu 
per tu con il portiere, insac- 
care il 2-1. Un gol degno 
del bomber che, con grande 
freddezza, trova l'angolo 
giusto. 

Gli ultimi minuti di recu- 
pero si svolgono senza gran- 
di emozioni, a parte l'espul- 
sione dell'estremo difenso- 
re di casa Tonon per un' 
uscita fuori dall'area. Vitto- 
ria meritata per l'Itala, che 
conquista i tre punti grazie 
alla maggiore esperienza 
dei suoi uomini e a una mi- 
gliore condizione atletica e 
psicologica, Buona comun- 
que la prestazione del San- 
ta Lucia, che si dimostra 
sempre combattiva e pron- 
ta a mettere in difficoltà gli 
avversari anche in dieci 
contro undici. 


Sacilese 
Sambonifacese 


i due non hanno certo fatto 


MARCATORI: pt 27° Moras; st 1° Intrabar- Ri 


tolo. 

SACILESE: Zanier, Croatto, Giust, Giaco- 
min,Zanutta (Dell’Antonia), Voltolini, Bu- 
riola, Cursio, Visentin, Moras (Beacco), 
Verrillo (Valoppi). All. Giorio. 
SAMBONIFACESE: Scianchi, Lovatin (Gat- 
ti), Nicoletti, Filippini, Riccardi, Osanni, 
Sarzi, Zuccon, Tormen, Lavagnoli (Non- 
ga), Intrabartolo (P. Sarzi). AI. Vittadello. 
ARBITRO: Tramontina di Udine. 


SACILESE Stentato debutto della Sacilese. La 
platea liventina si aspettava qualcosa di 
più dai due senatori Giacomin e Zanutta 
(ben 74 anni in due). Ma così non è stato. 
Lenti e poco inseriti nel collet; 


Finisce 1-1 la gara d'esordio contro la Sambonifacese. Deludono Giacomin e Zanutta 


Solo un punto per la Sacilese 


‘1 tanto che Zanutta è stato sostituito dopo 
il primo tempo e il secondo si è limitato a 
‘ trotterellare per il campo. Di ben altro 
essore la prova invece di Visentin. Già 
6° il centravanti smarca in area Verrillo 
che a porta vuota non riesce a coordinarsi 
per battere a rete. In difesa la squadra di 
casa mostra paurosi sbandamenti e prima 
oi Intrarbartolo 
perfetta solitudine davanti a Zanier, sen- 
za però trovare lo specchio della porta. Il 
gol del vantaggio sacilese 
sentin chiede triangolo a 
nea in area dalla sinistra e serve un pallo-, 
ne d’oro a Moras che deve soltanto spin- 
gerlo in rete. Nella ripresa la Sanboniface- 

se cambia volto e grazie all'inserimento di 

una terza punta, 
te la Sacilese. Gli ospiti pareggiano al pri- 
mo affondo: assist 
per Intrabartolo che non sbaglia. 


Tormen e 


ivo sacilese, 
a differenza 


iungono in 


iunge al 27%: Vi- 
oltolini, s'incu- 


onga, mette alle stret- 
el velocissimo Nonga 


cf 


Sconfitta casalinga per la neopromossa squadra di Del Piccolo. Non basta l'impegno contro l'esperto Rovigo 


Pro Romans, illude il vantaggio di Bisan 


ROMANS D'ISONZO Non è basta- 
to l'impegno, la grinta e la 
determinazione messa ge- 
nerosamente in campo dal- 
la matricola Pro Romans, 
per poter‘aver ragione di 
un Rovigo dimostratosi alla 
fine squadra più esperta e 
manovriera. I veneti hanno 
avuto il merito di saper ri- 
baltare lo svantaggio inizia- 
le, pur con un uomo in me- 
no, anche se di ciò deve rin- 
graziare in parte il diretto- 
re di gara. 

Il fischio d’inizio vede il 
Rovigo. vicino al gol al 2° 
con Desiato, che spara alto, 
mentre al 8° un gran diago- 


nale di Gentile induce Ce- 
cotti a rifugiarsi in angolo. 
All'11° prima svolta della 
gara: Bertoni perde una 
palla nella sua metà campo 
dando il via libera a M. 
Fantin, che s’'invola fin den- 
tro l’area del Rovigo, dove 
viene atterato dal portiere. 
Espulsione del numero 1 
ospite e calcio rigore per la 
Pro Romans, trasformato 
da Bisan. Il Rovigo reagi- 
sce e al 18’ trova il pareg- 
gio con Marcucci, che viene 
perso di vista ‘dalla difesa 
romanese facendosi trovare 
tutto solo in area. Al 21° lo 
stesso Cecotti devia con i 


piedi un tiro ravvicinato di 
Desiato, mentre al 80° è 
Bertoni a mandare incredi- 
beilemte alto ad un passo 
dalla porta. Risponde la 
Pro Romans e al 46’? Brunel- 
lo compie il suo primo mira- 
colo, deviando d’istinto con 
i piedi una conclusione rav- 
vicinata di P. Fantin. 

Nella ripresa al 21’ Bru- 
nello compie il suo secondo 
miracolo ribattendo ancora 
di piede una deviazione di 
M. Fantin a un passo dalla 
porta. Si arriva così al 26°, 
quando l’esperto Marcucci, 
spalle alla porta, viene con- 
trastato ida P. Fantin, per 
poi finire a terra inducendo 


l’arbitro a concedergli un 
calcio di rigore, lungamen- 
te contestato dai giocatori e 
dal pubblico locale. Dal di- 
schetto batte Pennacchio- 
ni, Cecotti respinge ma la 
sfera viene ripresa da Bal- 
larin che sigla il 2-1. 

La Pro Romans cerca di 
reagire ma la mancanza di 
una seconda punta e con 
un Stera ieri inesistente 
non riesce ad impensierire 
la difesa veneta. L’occasio- 
ne del pareggio, clamorosa, 
capita al 37° sulla testa di 
Edalucci, che manca però 
lo specchio della porta spe- 
dendo sul fondo. 

Edo Calligaris 


Lardieri salta alla ricerca del pallone. (Foto Bumbaca) 


SERIE D Lugnan rifiuta Brugnera e sceglie Gorizia 
Rossitto aspetta i professionisti 
e tiene sulle spine la Sacilese 
Rosa da sfoltire a Gradisca 


TRIESTE Il campionato è ini- 
ziato ieri, ma non tutte le 
nostre formazioni sono al 
meglio. Mentre le due gori- 
ziane sono a posto con la 
rosa - anzi, possono addi- 
rittura denunciare proble- 
mi di abbondanza non faci- 
li da gestire, specie a Gra- 
disca - ancora dubbi e pro- 
blemi nella destra Taglia- 
mento. Al Tamai è saltato 
l'arrivo di Luca Lugnan, 
attaccante giramondo 
(Udinese, Palermo, Cata- 
nia, Catanzaro, Padova) 
che a 35 anni è tornato.in 
regione, ma è finito alla 
Pro Gorizia... 

La Sacile- 
se trepida an- 
cora in atte- 
sa del sì dell' 
ex Udinese 
Fabio Rossit- 
to, che si sta 
allenando 
con i liventi- 
ni ma aspet- 
ta sempre 
una chiama- 
ta dai profes- 
sionisti. Si 
sta ripetendo 
un po’ quello 
che è succes- 
so lo scorso 
anno con il 
triestino Gia- 
comin, che sembrava già a 
Sacile e invece finì Pado- 
va. 
Non è bellissima nean- 
che la situazione della 
Sanvitese di Pavanel, an- 
che se in settimana è riu- 
scita a mettere nella rosa 
molti giovani assieme a 
Edi Perezin, centrocampi- 
sta trentenne ex Coneglia- 
n 


0. 

Sacilese: All: Italo Gio- 
rio nuovo. Arrivi: Valerio 
Bessega d ’88 (V.Rovere- 
do), Luca Borsatti c ’85 


(Udinese), Luca Callegaro 


Giulio Giacomin 


p '87 (Bearzi), Antonio Co- 
laco d ’86 (Ancona Ud), Fa- 
bio Cristofoli a ‘83 (B au- 
striaca), Daniele Croatto d 
?85 (Gonars), Dal Cin d ’85 
(Inter), Giulio Giacomin m 
267 (Padova), Rudy Valop- 
pi d ’84 (Pro Gorizia), Alex 
Visentin a ’73 (Coneglia- 
no), Michele Zanutta d ’67 
(Sangiorgina) 

Sanvitese: Massimo Pa- 
vanel nuovo. Arrivi: David 
De Rovere a ’83 (V.Rovere- 
do), Vincenzo Giarrusso c 
?85 (Triestina), Omar Leo- 
narduzzi d ’83 (Udinese), 
Mattia Locatelli c ’84 (Por- 
togruaro), 
Marco Marti- 
nazzi c ‘84 
(Portogrua- 
ro), Edi Pe- 
renzin c 74 
(Conegliano), 
Francesco 
Sannino d 
785 (Triesti- 
na), Daniel 
Tomizza dd 
°83  (Porto- 
gruaro), Die- 
go Zanin a 
‘67. (Monti- 
chiari) 

Tamai: Er- 
manno  To- 
mei conf. Ar- 
rivi: Efrem 
Bertacchini ’87 (Treviso), 
Mattia Campana ce ’86 
(Udinese), Simone Cec- 
chetto a ’84 (Pievigina), Fe- 
derico Francioni c ‘75 
(Montebaldina), Daniele 
Mian d’85 (Triestina), Mi- 
chele Modolo c ’84 (Seve- 
gliano),Alessandro Orlan- 
do d ‘70 (Cologna V), Ilario 
Restiotto a ‘78 (Fontana- 
fredda), Antonio Zanardo 
e "76 (Sanvitese), Piero Za- 
nolla d ’85 (Triestina), Mi- 
chele Zucco d ’85 (Triesti- 
na). 

Oscar Radovich 


ECCELLENZA L'attaccante voleva lasciare il calcio 


Monfalcone convince 
Marchesan a restare 


TRIESTE Ultimi movimenti 
per rifinire le rose delle 
squadre che si apprestano a 
iniziare il campionato di Ec- 
cellenza. 

Il Monfalcone ha comple- 
tato i lavori rinunciando al 


quarantenne Ristic per lan- - 


ciare alcuni giovani come 
l'ex alabardato Lucchitta 
('87) e soprattutto perché è 
riuscito a convincere Mar- 
chesan, anche lui ex alabar- 
dato, a giocare ancora que- 
sta stagione. 

Il Vesna ha aggiunto un 
tassello in difesa ingaggian- 
do Tramarin dal Ponziana. 
Più che un difensore lo ricor- 
diamo come un esterno mol- 
to dinamico e 
veloce, ma se 
ha imparato a 
difendere è 
un buon in- 
gaggio. Il col- 
paccio della 
settimana è 
in ogni caso 

uello targato 

'ro Gorizia. 
Per una barca 
di soldi si è as- 
sicurata l'at- 
taccante Lu- 
SARI ex pro- 

essionista 
che ha rifiuta- 
to il Tamai di 
Brugnera che 
milita in serie 
D. Questo è di- 
lettantismo... 

Monfalcone: all. Pasqua- 
le D'Oriano conf. Portieri: 
Peter Bergagna ‘79, Diego 
Mainardis ‘7/5. Difensori: 
Sergio Bandini ‘79, Igor Bo- 
zic ‘77, Marco Della Zotta 
77, Aron Mihelcic ’86, Davi- 
de Montoneri ’85, Andrea 
Sandrin ’84, Andrea Zucca 
*74 (S.Sergio). SEDERE 


sti: Manuel Bussani ’75 (S. 
Sergio), Andrea Candelli 
#82, Paolo de Fabris ‘78, 
Nicolò Giraldi ’84 (Sanvite- 
se), Luca Peressutti ‘87, 
Sandro Zentilin ’69 (P.Ro- 
mans). Attaccanti: Alessan- 
dro Giorgi ‘75 (Sanvitese), 
Manuel Lucchitta ‘87 (Trie- 


Marino Monte 


stina), Massimo Marchesan 
‘69, Fabio Martignoni ’76. 
Altri: Piero Apollo c ’80 
(Ronchi), Sabato Ruggiero a 
#80. (Ponziana). Partenze: 
Pietro Apollo c ’80, Luca Ba- 
gica c ’84 (Fincantieri), Da- 
vid Fratnik e ’82, Andrea 
Grimaldi d ’84 (Cividalese), 
Noredinne Larzak a ‘80 
(Pro Gorizia), Michael Ma- 
riano c '85 (Pro Gorizia), 
Giuseppe Passaro d ‘73 
(svine), Michele Raffi c 78 
(Bannia), Sabato Ruggiero 
a’80, Uliano c ’86 (Capriva) 
Vesna: all: Fabio Sambal. 
di nuovo. Portieri: Daniel 
Donno ’82, Stefano Maganja 
'86. Difensori: Arandelovic 
Zarko ’73, Ric- 
cardo Bertoc- 
chi ’79, Fer- 
ruccio Degras- 
si ’81, Maksi- 
miljan  Grgic 
?76, Alessan- 
dro Stancich 
?81, Lorenzo 
Tramarin ’81 
(Ponziana), 
Paolo  Ursic 
"71. Centro- 
campisti: Di- 
mitri . Batti 
#86, Martin 
Cheber ’87 
(Triestina), 
Marco Depan- 
gher ’72, T'om- 
maso Fornasa- 
ri 81, Danijel 
i Lovrecie ‘82 
(Primorje), Alessio Pohlen 
782. Attaccanti: Emanuele 
Krmac *75, Marino Monte 
780 (San Sergio), Swann Ri- 

tossa '85, Matej Sirca ’77. 
Partenze: Davide Angioli- 
Dic, '81 (Gallery), Thibaud 
Babic c ’85 (Costalunga), 
Gianni Bartoli d ’84 (Opici- 
na), Giovanni Catalfamo c 
*70 (Capriva), Germano Fa- 
bro p ‘67 (Torviscosa), Ka- 
laja Kledi d ’85 (Costalun- 
ga), Ivan Marinelli c ’81 (Pri- 
morje), Marco Novati a 75 
(Capriva), Carlo Purini a 
785. (Costalunga), Matteo 

Rampino c ’85 (Capriva). 
osc. ra. 


PROMOZIONE Quattrocchi cambia casacca 


Finisce la «telenovela Baciga»: 
il giocatore è della Fincantieri 
Manca un attaccante al Gallery 


TRIESTE La Fincantieri ha 
chiuso la telenovela con il 
Monfalcone per il giovane 
centrocampista Baciga. An- 
zi, oltre a lui dai «cugini» è 
arrivato anche l'attaccante” 
Mattia Quattrocchi ‘82. A 
proposito di attaccanti, 
guardando la lista si evince 
una scarsità di punte al 
Gallery Duino Aurisina. 
Non vorremmo che questa 
promozione a tavolino, sia 
stata un danno e non un 
guadagno visto che la rosa 
giovane e in Promozione 
avrà i suoi problemi. In 
ogni modo c'è sempre Mug- 
gia che abbonda di attac- 
canti, anche se ieri manca- 
vano tutti 
per squalifi- 
che varie. 

Buone noti- 
zie per il San 
Sergio che fi- 
nalmente ha 
raggiunto l'ac- 
cordo con Si- 
mone Mervi- 
ch, l'attaccan- 
te che assie- 
me a Di Dona- 
to rappresen- 
ta la coppia 
perfetta: un 
mix di poten- 
za ed agilità. 
Lo comunica 
la. dirigenza 
dopo la festa 
dei dilettanti a Udine (pri- 
ma era ancora in forse...). 
Se i lupetti festeggiano, è 
più complicata la faccenda 
al Costaluriga. Serve asso- 
lutamente un buon difenso- 
re visto che sono sfumate 
varie trattative oltre alla 
partenza di Marchesi per 
la Fincantieri. 

Gallery: all. Marino Nor- 
bedo nuovo Portieri: Chri- 
stian Bergamasco 85 (Mon- 
falcone), Daniel Zucca ’83 
Difensori: Stefano Bampi 
’84 (S.Luigi), Alessandro 
Bensi ’75, Maurizio De Sta- 
sio ’77, Matteo La Torre 
’80, Sandro Malusà ‘68, 


Giuliano Milos 


Fausto Novati ‘72, Mariano 
Tognon: ’80. Centrocampi- 
sti: Davide Angiolini ’81 
(Vesna), Matteo Leghissa 
‘85 Gun), Davide Macarro- 
ne ’80, Giuliano Milos ‘72, 
Andrea Miorin ‘69, Marco 
Percich ’83, Marco Roberti 
?85 (S.Luigi), Alessandro 
Stocca ’83 Attaccanti: Lo- 
renzo Moscolin ’78 (Ponzia- 
na), Stefano Zacchigna ’84 
(S.Luigi). Partenze: Luca 
Buffolin d ’75 (Isonzo), Fa- 
bio Marzari a ’81 (San Lui- 
gi), Lorenzo Percich p ’80 
(S.Giovanni), Marco Sors c 
’81 (San Luigi). 

Ruda: all. Gianni Torto- 
lo nuovo Por- 
tieri: Alessio 
Politti (178) e 
Matteo Co- 
muzzo (?85). 
Difensori: 
Thomas Buso 
(179), Manuel 
Mauro (74), 
Marco Legge- 
ti (#85), Mi 
chele, Ulian 
(81) e An- 
drea Cecchin 
(79). Centro- 
campisti: 


Ugo Olivo 
(219), Cri 
stian Pelli 
zier (78), Mi 
chele Tassin 
(74), Denis 


Di Bernardo (84), Thomas 
Gandin ('84), Fabrizio Mar- 
cenato (’85) e Fulvio Pin 
(85). Attaccanti: Roberto 
Conzutti (75), Stefano For- 
nasin (84), Enrico France- 
scon (’81), Alberto Di Just 
(#87), Riccardo Rigonat (’80) 
e Valentino Donda (68). 
Partenze Giuseppe Cata- 
nia e 73 (Santamaria), Da- 
niele Lepre d ’68 (Staranza- 
no), Ivan Macor ce ‘76 
(svinc), Federico Pirusel c 
"13 (Staranzano), Boris Por- 
telli a ’72 (Aquileia), Gian- 
ni Roppa e ’82 (Terzo). 

o.r. 


Lettera del presidente 
Molinaro (Figc): 
«Crescere i giovani 
nell'educazione 
e pratica sportiva» 


Luigi Molinaro 


TRIESTE Alla vigilia della sta- 
gione sportiva il presidente 
proviciale della Figc di Trie- 
ste, Luigi Molinaro, ha in- 
viato a tutte le società un 
messaggio. 

“Voglio esprimere il mio 
augurio che il calcio dilet- 
tantistico, vera e propria 
linfa vitale dell’intero movi- 
mento calcistico, possa pro- 
gredire sempre più nell’in- 
tento di creare validi atleti, 
ma anche e soprattutto di 
formare coloro che potreb- 
bero essere i dirigenti del 
domani», scrive Molinaro 
nella sua lettera. «Mi corre 
inoltre l’obbligo di rivolgere 
un'attenzione particolare 
alla promozione ed allo svi- 
luppo dell’attività giovanile 
sia in ambito societario sia 
in quello scolastico. Io e i di- 
rigenti federali del Comita- 
to rovinciale di Trieste - di- 
ce il presidnete - operiamo 
con tutte le nostre forze e 
secondo i rami di competen- 
za per una crescita creativa 
e professionale del calcio». 

Una lettera di augurio, 
ma anche un richiamo per- 
ché «come tutti i dirigenti 
sportivi, anche noi volonta- 
ri sappiamo che i nostri gio 
vani devono venir cresciuti 
con un'attenzione particola' 
re nell'educazione alla pra 


tica sportiva». 


RARE RIE I 


tt 


LUNEDÌ 6 SETTEMBRE 2004 


IL PICCOLO V 


COPPA ITALIA DILETTANTI La differenza di categoria e la migliore condizione fisica permettono ai carsolini di imporsi sul San Giovanni 


Derby al Vesna, Muggia domina il Centro Sedia 


Ronchi corsaro a Borgo San Sergio, Juventina fa tris col Gallery, San Luigi pareggia in extremis a Monfalcone 


San Giovanni 0 
MARCATORE: pt 31° Mon- 


te. 
VESNA: Masania Bali (st 


16° Fornasari), Degrassi, 
Grgic, Bertocchi, Pohlen, 
Ritossa (st 20° Cheber), De- 

angher, Monte, Lovrecie, 
cr ‘All Sambaldi. E 
SAN GIOVANNI: Percich, 
Fidel, Par ttin (st 27 Mon- 
tanelli), , Ventrice, Bot- 
ta, VOOR (st 11° Buz- 
zanca), Udina, M. Ventri- 
ce, Buono (st 24 Ardiz- 
zon), Frontali (st 1’ Giom- 
betti), Bernabei. All, Ven- 
i) 


sura, 
ARBITRO: Princig di Trie- 


ste. 

NOTE: espulsi Grgic e D. 
Ventrice per scorrettezze 
al 45° st; ammoniti Lovre- 
cic, Buono, D. Ventrice. 


Ronch 


MARCATORI: pt 17° L. 
Godas, 26° Devetti; st 28° 
Pahor, 31° Longo, 43’ 
Puzzer. 

SAN SERGIO: Ciarravi- 
no, Antonini, Bartoli (st 
26’ Renner), Tognon, F. 
Godas, Pribaz, ria, 
Di Gregorio (st 33’ Pan- 
Feo, zzer, Mendella 
‘st 16° Pillon), L. Godas. 
All, Lenarduzzi. 
RONCHI: Fulignot, Anzo- 
lin, Leban (st Cappella 
ri), Pacor, Porcari, Pom- 
mella, Pahor, Faggiani, 
Longo (st 33° Brunzin), 
Degrassi (st 42’ M. Visen- 
tin), Devetti. All, Pinatti. 
ARBITRO: Culurciello 
di Cervignano. 

NOTE: ammonito Puz- 
zer. 


Juventina 3 


MARCATORI: pi 44' e st 
43' Devetak, st 49' Pantu- 


So, 

GALLERY: Zucca, La 
Torre, Burattini, Bensi, 
Bampi, Leghissa (st 11' 
Moscolin), Novati, Mio- 
rin, Zacchigna, Milos, 
Maccarrone (st 28' Perci- 
ch). All. Norbedo. 
JUVENTINA: Comelli, 
Kogoje S. (st 28' Bozzi), 
Terpin M., Pantuso, Sta- 
cul, Carbone, Negro, Ter- 
pin' C., Devetak, Godzej 
(st 30° Kogoje R.), Busi- 
nelli (st 11° Pavit). All. 
Furlan. 

ARBITRO: Bossio di Udi- 
ne. 


Centro Sedia . 1 


MARCATORI: pt 8' Mull- 
ner, 28' Busletta; st 38' 
Bergomas. 

MUGGIA: Daris, Buslet- 
ta, Manfreda (st 26' Tre. 
visan), Stefaani, Busetti, 
Fadi, Fantina, Pobba (st 
12' Metullio),- Mullner, 
Mercandel, Pernorio (st 
47' Clarich). All, Potasso. 
CENTRO SEDIA: Tami 
(st 1' Tiussi), Osgnach, 
Argiolas (st 20' Di Fran- 
cesco), Magnis, Tonca 
(st l' Capra), Paliotti, 
Bergomas, Muzzoletti, 
Fiesso, Goriup, Amabile. 
All, Tomizza. 

ARBITRO: Lepre di Cer- 
vignano. 


MARCATORI: 
dan, 45° Rav: 
Marzari, 37 Yatchaoumi- 


nou. 
FINCANTIERI: 
Viezzi, Cechich, Baciga 


t 34° Bal- 
(co, st 36° 


Carli, 


Marchesi, Mari (st 1’ 
Maggio), Ravalico, Bal. 
dan, Pellaschiar (st 45° 
Pivetta), Tofful, Milan 
(st 44° Bozzi), AÎl. Vene- 


ziano, 
SAN LUIGI: Ferluga, Zo- 
lia, Donato (st 17° Sors), 
Paoli, Campo, Yatchaou- 
minou, Toffolì (st 18° Cas- 
seler), Verner, De Gras- 
si, Bartoli, Marzari. All. 
Mendella 

ARBITRO: Adamo di Cer- 


vignano. 
NOTE: espulso Degrassi 
per proteste. 


Costalunga 0 


MARCATORI: pt 37° Tol- 
loi, 43° Bruno, st 38° Ga- 
sparin. 

SEVEGLIANO: Cossa- 
ro, Berlasso (Ciccaro- 
ne), Mazzolo, Zonca, Se- 


bastianis, Gasparin, 
Coccato, Bruno (Faidut- 
ti), Tolloi (Grop), Su- 
biaz, Vidotti. AII. Cinel- 
l 


lo. 
COSTALUNGA: Canzia- 
ni, Bevilacqua (Cocco- 
lo), Kalaja, Biondi, Sat- 
ti, Belladonna, Ni- 
borjac (Mancussi), Do- 
nato, Coren (Calnio), 
Rubini, Turincic. All. 
Zurini. 

ARBITRO: Papaiz di 


Maniago. 


Monfalcone 1 


MARCATORI: pt 40° Bus- 
sani, st 85° Suber. 
VALNATISONE: Carnie- 
letto, Costantini, Picca- 
ro; Tiro, Crast, Miano (st 
20° Berniach), Dindo, 
Bolzicco, Dugaro (st 10° 
Turetic), Steffanutti (st 
15° Bastiangic), Suber. 
All, Baulini, 
MONFALCONE: Mainar- 
dis, Mihelicic (st 30° San- 
drin), Della Zotta, Monto- 
neri, Zucca, Giraldi, 
Giorgi, Candelli (st 26° 
Lucchita), De Fabbris, 
Marchesan, Bussani. All. 
Grillo. 

ARBITRO: Bertoli Di La- 
tisana 

NOTE: ammoniti Dindo, 
Mihelicic. 


MARCATORE: st 16° Pe- 
trello. 

PRO GORIZIA: Zanello, 
Bolzan, Patat, Braida, 
Villani, Masotti, F. Rigo- 
nat, Caserta (st 12° A, Ri- 
gomat),Russo (st. 13° Bi- 
vona), Luxich (at 34’ Pa- 
nico), Favero. All. Batti- 
stutta. 

UNION 91: Galliussi, Bol- 
zan, Visintini, F. Beltra- 
me Purino Tiberio Go- 
vetto (st. 40° Cottes), An- 
tonutti ( st. 25’ S. Beltra- 
me) Rossi Fabris Petrel- 
lo, (st. 20’ Beltrain) All. 
Belviso. 

ARBITRO: Tell di Cervi- 
gnano. 


TRIESTE Una migliore condi- 


‘ zione fisica e la categoria di 


differenza fanno sì che il 
Vesna superi il San Giovan- 
ni per 1-0 nel primo turno 
di Coppa Italia. I vincitori 
dimostrano una maggior 
compattezza e gestiscono il 
possesso-palla, mentre i 
rossoneri peccano di preci- 
sione nei passaggi e pungo- 
no poco in avanti. 

Al 5° Krmac, da sinistra, 
imbecca Monte al centro, il 
cui tocco di esterno destro 
manda la palla contro il pa- 
lo opposto. Arriva Ritossa, 
che cerca inutilmente il 
dribbling, facendosi chiude- 
re da Fidel e Percich. Al 20° 
altro assist di Krmac, tiro 
al volo di Ritossa e Percich 
sventa in corner. 

Al 29’ Batti, con la com- 
plicità di Maganja, neutra- 
lizza il tentativo di Berna- 
bei che perde il passo giu- 
sto dopo il passaggio di Ma- 
nuel Ventrice. Al 31° i' pa- 
droni di casa segnano: lan- 
cio dalla trequarti di Batti, 
Stop di petto di Monte, che 
dal limite pesca l’angolino 
alla destra di Percich. 

Nella ripresa Percich 
sventa le conclusioni di Ber- 
tocchi e Fornasari su puni- 
zione, mentre Maganja si 
oppone a Bernabei. 

Massimo Laudani 


TRIESTE In un caldo pomerig- 
io, più da spiaggia che da 
‘oppa Italia, il primo impe- 

gno ufficiale della stagione 

serve soprattutto per oliare 

i meccanismi delle squa- 

dre, correggendo eventuali 

difetti. Non si fica in- 
somma tanto al risultato, 
uanto ai progressi indivi- 
cali e corali. E su questo 

San Sergio e Ronchi devo- 

no ancora lavorare parec- 

chio. Si 

Cinque i gol visti ieri a 
Borgo San Sergio; apre le 
marcature Lorenzo Godas, 
che a porta vuota approfit- 
ta del bel assist di Mendel- 
la per toccare a bersaglio; 
pareggia Devetti diretta- 
mente su calcio d’angolo, 
con una parabola a rientra- 
re che colpisce il secondo 
palo, la coscia di Ciarravi- 
no ed entra. 

Nella ripresa Pahor dai 
trentacinque metri sorpren- 
de con un pallonetto il por- 
tiere di casa, leggermente 
fuori dai pali; subito dopo il 
triestino Longo regala il ter- 
zo dispiacere ai lupetti con 
un tocco dalla sinistra sul- 
l’uscita dello stesso Ciarra- 
vino; infine Puzzer da po- 
chi essi segna il 2-3. Da se- 
gnalare anche una rete an- 
nullata per fuorigioco a De- 
vetti, un'incornata da cen- 
troarea che invece era rego- 
lare. 

Massimo Umek 


VISOGLIANO I biancorossi della 
Juventina, freddi, capitaliz- 
zano a pieno le poche occa- 
sioni, in una partita povera 
d'emozioni e affossano la 
matricola Gallery con un ri- 
sultato che non rispecchia i 
valori espressi sul rettango- 
lo verde. I duinesi, dal can- 
to loro, hanno dimostrato 
che i nuovi si sono già amal- 
gamati e le prospettive non 
mancano. 

La preparazione carente 
determina l'allungarsi della 
fase di studio, il pallone sta- 
ziona attorno alla linea me- 
diana, con poche iniziative 
individuali. Sul finale di fra- 
zione un ottimo spunto di 
Devetak, che con una botta 
dai 25 metri inganna il por- 
tiere in ritardo, sblocca il ri- 
sultato. 

Nella ripresa, in vantag- 
gio, gli isontini possono gio- 
care come meglio sanno, 
aspettando avversario. 
Maccarrone e Zacchigna si 
inseriscono con continuità 
ma i difensori ospiti si chiu- 
dono bene, Il Gallery è peri- 
coloso al 27', ma La Torre 
incespica al momento del ti- 
ro. Il pari appare la giusta 
ricompensa alla pressione 
prodotta, ma in contropiede 
1l campanile di Kogoje R. pe- 
sca un Devetak implacabi- 
le. Nel finale Pantuso da so- 
lo, palla al piede, dribbla 
tre uomini e firma il tris, 

Hudy Dreossi 


MUGGIA Caldo, tanto caldo. 
La ripresa della stagione 
calcistica ha coinciso con il 
risveglio dell'estate. La tem- 
Rerina non ha certo agevo- 
lato i giocatori ancora non 
in piena forma. Le squadre 
si sono affrontate con l’in- 
tenzione di mettere in tasca 
punti importanti, ma soprat- 
tutto a verificare la loro rea- 
le condizione. E questa veri- 
fica è stata, tutto sommato, 
positiva per i padroni di ca- 
sa, che riuscivano, già all'8', 
a gonfiare la rete avversa- 
ria sco. una punizione cal- 
ciata da Stefani. La difesa 
respingeva ma Mullner era 
lì, attento, e non si faceva 
pregare per piazzare la stoc- 
cata vincente. Gli avversari 
non ci stavano e, in un paio 
di occasioni, riuscivano a 
farsi pericolosi trovando, pe- 
rò, Daris pronto a salvare lo 
specchio. Al 28' punizione di 
‘antina e Busletta, di tac- 
co, aumentava il vantaggio. 
L'inizio della ripresa vede- 
va gli ospiti cambiare addi- 
rittura il portiere. Al 7' Ber- 
gomas lasciava partire un 
rasoterra abbastanza insi- 
dioso, al 35' testa di Bergo- 
mas e al 38' affondo di Tes- 
so che, dopo aver spiazzato 
tutti, daa Bergomas che, di 
piatto, segna con facilità. Al 
42' occasionissima per Me- 
tullio, da pochi metri. Al 47' 
Mullner va alto di poco. 


Domenico Musumarra - 


MONFALCONE Pareggio in ex- 
tremis per il San Luigi, 
che raddrizza il risultato 
solo nel finale dinanzi a 
una Fincantieri che aveva 
cullato l’idea del. primo 
successo in Coppa Italia. 

Monfalconesi in vantag- 
gio grazie alla solita perla 
su punizione di capitan 
Baldan, che infila Ferlu- 
ga alla mezz’ora dal limi- 
te. 

Prima della fine del 
tempo arriva il 2-0 cantie- 
rino grazie alla travolgen- 
te azione personale di Ba- 
gica che va via a tutti, en- 
tra in area, alza la testa, 
il pallonetto finisce sulla 
traversa e Ravalico al trai- 
no mette dentro da due 
passi senza problemi. 

Nella ripresa Carli sven- 
ta le azioni di reazione 
dei triestini, ma è fatale 
alla Fincantieri un vero 
black-out difensivo quan- 
do ormai sembrava fatta. 

In due minuti il San 
Luigi impatta, prima con 
Marzari che tutto solo in 
area raccoglie un traverso- 
ne da destra e deposita 
nel. sacco, e poi con 
Yatchouminou che firma 
il 2-2 al volo un minuto do- 
po. 

Enrico Colussi 


SEVEGLIANO È stata una parti- 
ta giocata a una sola porta, 
quale che ha visto opporsi 

evegliano e Costalunga 
nella prima giornata del 
turno eliminatorio di Coppa 
Italia. I triestini pagano 
una forma fisica non ottima- 
le e molte carenze a livello 
di organizzazone di gioco. I 
padroni di casa dimostrano 
solidità nel reparto arretra- 
to e un buon gioco sulle fa- 
sce, con gli ispirati Berlasso 
a destra e Mazzolo sulla si- 
nistra. 

È dei locali la primà pal- 
la gol del a quando 
Tolloi su corner dalla sini- 
stra manda di poco alto, al- 
l'incrocio. Al 24’ una serie 
di batti e ribatti in area 
ospite crea più di un gratta- 
capo alla porta difesa da 
Canziani, che capitola al 
37 quando un tiro di Mazzo- 
lo, proiettatosi sulla fascia, 
centra il montante e Tolloi 
ribatte in rete. Passano cin- 
que minuti e i locali raddop- 

iano con Bruno che sfrutta 

li testa di una punizione di 
Subiaz. Il Costalunga prova 
a reagire con Rubini, ma il 
suo tiro finisce alto. 

Nella ripresa il copione 
non cambia: il Sevegliano è 
sempre proiettato in avanti 
e trova al 38° il terzo gol con 
Gasparin, che suggella la 
sua buona prova e quella 
della sua squadra. 

Alessandro Landi 


CIVIDALE Partita divertente 
fra Valnatisone e Monfalco- 
ne nonostante il gran cal- 
do. Sulla carta favoriti gli 
ospiti, che per questa sta- 
gione hanno messo in piedi 
una squadra ambiziosa di 
raggiungere la promozione. 
Diversa invece la situazio- 
ne del Valnatisone, che co- 
me neopromosso ha biso- 
gno di fare esperienza. 

Questo divario teorico 
non viene però confermato 
da quanto visto in campo: 
finisce 1-1, e tutto somma- 
to il risultato è giusto. Con- 
tinue occasioni da una par- 
te e dall'altra hanno piace- 
volmente intrattenuto gli 
spettatori. Sul finale del 
primo tempo, dopo aver ri- 
schiato di subire una rete, 
il Monfalcone passa: Bussa- 
ni è bravo a sfruttare un'in- 
decisione difensiva e a bat- 
tere l'incolpevole Carnielet- 
to. 

La ripresa prosegue sul- 
la falsariga della prima fra- 
zione di gioco: entrambe le 
squadre hanno l'occasione 
per segnare una rete, e a fi- 
ne gara il Valnatisone rag- 
giunge il pareggio. Da un' 
azione di calcio d'angolo si 
forma una mischia nell' 
area piccola, Suber è il più 
lesto di tutti a trovare la 
zampata vincente. 


GORIZIA Contro una formazio- 
ne esperta e molto motivata 
la Pro Gorizia ha dovuto in- 
chinare la testa nel primo 
turno di Coppa Italia. La 
squadra ospito ha capitaliz- 
zato al meglio la rete realiz- 
zata al 16° della ripresa da 
Petrello che su un cross dal- 
la sinistra Antonutti ha cal- 
ciato al volo dal limite bat- 
tendo un incolpevole Zanel- 
lo. La Pro Gorizia ha tenta- 
to di reagire ed è andata vi- 
cina al pareggio al 20° quan- 
do su un cross di Patata fa- 
vero tenta una una conclu- 
sione al volo. Sul pallone de- 
stinato a uscire è arrivato 
Bivona che ha calciato sul- 
l'esterno della retre. Due 
minuti dopo, Favero a con- 
clusione di una azione per- 
sonale crossa al centro. Ma- 
sotti anticipa tutti, colpisce 
di testa, ma il pallone cub 
o centrale finisce tra le 

raccia di Galliussi. 
L’Union 91 non ha ruba- 
to nulla. E’ stata la forma- 
zione friulana a prendere 
nel corso dei 90 minuti, il 
ge numero di inziati- 
ve. Per la Pro Gorizia soddi- 
sfacente la condizione fisica 
ma la squadra deve assolu- 
tamente coprire alcuni ruo- 
li che al momento sono sco- 
perti come ad esempio a 
centrocampo dove la squa- 
dra ha patito le difficoltà 

maggiori. È 
Antonio Gaier 


1 


Capr va 


MARCATORE: pt 37 
Conzutti. 

RUDA: Politti, Leggeri 
(cecchin), Mauro, 
Ulian, Buso, Olivo, Pel- 
lizze, Tassin, Rigonat 
(Zienna), Francescon 
(Pin), Conzutti. All. Tor- 
tolo. 

CAPRIVA: Conchione, 
Chiabai, Perco (Decri- 
gnis), Catalfamo, Sessi, 


Markovic, Sinigallia, 
Liddi (Caruso), Delise 
(Schiozzi),  Colakovic, 


Novati. AIl Coceani, 
ARBITRO: Gugliotta di 
Maniago. 


‘| ro), Banello, Andreotti, 


Palman 3 


Mariano 1 


MARCATORI: pt 8° Dori- 
go, 45° Del Zotto (rig), st 
15° Nicola Bortolus, 25° 
Dorigo. 

PAL OVA: Dose, 
Braida (st 19° Sclauze- 


Arcaba, Cocetta, Gallas 
(st 12° Tomada), Pagnue- 
co, Del Fl Dorigo, 


Boatto (st 25’ Rovereto). 
All. Moras. 
MARIANO: .. Simonazzi; 


Luca Zorzin (st 12° Bre- 
gant), Silvestri (st 15’ Or- 
‘olano), Nicola Bortolus, 
Donada, Matteo Borto- 
lus, Ferro, Rodaro (st 30” 
Michelag), Nicola Zor- 
zin, Tomadin, Bertoli. 


+ Terpin. 
ARBITRO: Ros di Porde- 
none. 


Porcia 1 


MARCATORI: st 21’ Mo- 
schetta, 41° Turchetti. 
SANGIORGINA: Pettenà, 
uargnali, Malisan, Ran- 
on a 26° Moretto), To- 
maselli, Tomba, Targato, 
Del Pin, Gioiosa (st_20 
Turchetti), Marani, Do- 
menighini (st 1° Favaro). 
All, Ferini, 
PORCIA: Della Fiorenti- 
na, Dalla Flora, Carlon, 
Cozzarin Alberto, Bellese 
(st 20’ Cozzarin Alessan- 
dro), Vendruscolo (st 15° 
Moschetta), Guarnier, 
Cordenons, Del Tedesco 
(st 28’ Dorigo), Nardelot- 
to, Celeprin. All Bocca- 


lon. 

ARBITRO: Ceregioli di 
Gorizia, 

NOTE: ammonito Carlon. 


Pro Cervigna 


grano 3 
MARCATORI: pt 1° Vi- 
gliani, 28° Saviano, st 34° 
Paroni, 

PRO CERVIGNANO: So- 
rato, Pez (Coccolo), Ba- 
nello, Butiazzoni, Sime- 
on, De Crescenzo, Sega- 
to (Virgolin), Chiappetti 
(Marino), Sgobbi, Visin- 
tin, Florio. All. Zuppichi- 


ni, 
RIVIGNANO: Scodeller, 
Voltan, Cabassi, Paroni, 
Pontisso, Battel, Savia- 
no (Peresson), Trangoni, 
Piccoli (Bettin), Don, Vi- 
gliani (Spinelli). All. Pic- 
coli, 

ARBITRO: Taverna di 
Gorizia. 


afre 


Pordenone 4 


MARCATORI: pt 33° Ro- 
man del Prete, st 24’ Go- 
miero, 29° Santarossa, 
46° Lucidi. 

FONTANAFREDDA: Del- 
la Libera, Dall’acqua, 
Mascarin (Bellomo), Fa- 
dalti, Pivetta, Dal Pont, 
Toffoli, Pessot (Sgorlon), 
Mazzon, Saccher, Fab- 
Da (De Marco). All. Cor- 


A 
PORDENONE: Zamu- 
ner, Campaner, Perosa, 
Mazzariol (Lucidi), San- 
tarossa, Avallone (Danel- 
li), Rubert, Buffa, Cleva, 
edda (Gomiero), Ro- 
man del Prete. All. Da 
leve. 
ARBITRO: Triscarin di 
Latisana. 


Gonars 4 


MARCATORI: pt 4’ Rovi- 
glio, st 12° Casadio, 22? 
Mazzolo, 23° Pididori, 39° 
Cesarin (rig), 44° Carpin 


(rig). 
UNION PASIANO: Mar- 
con, Rebello, Rosada, 
Buffa (st 20° Cipolat), De 
Candido, Sup,. Gabana 
(st 1’ Santin), Santaros- 
sa (st 15° Leonarduzzi), 
Cesarin, Mazzolo, Gri- 
span, All. Gregolin. 
‘ONARS: Clemente, Ap- 
io, Stocca, Buzzinelli, 
angoni, Lepre, Rovi- 
glio, D'Osvaldo, Casadio, 
Bresolin, Pididori. All. 
Cufini. 
ARBITRO: Accarino. ‘ 
DO espulso Rosada 
st3. 


MARCATORI: pi  16' 
Sbrugnera, st 23' Fabio. 
POZZUOLO: Zamarian, 
Gross, Zamparutti, Ta- 
gliapietra, Goricizzo (st 
20' Pozzo), Benedetto, 
Sbrugnera (st 37! Mon- 
te), Louhnapessy, Fabio, 
Degano, Chiapolino (st 
18' Rovere). All. Giulio. 
FLAIBANO: Farrazzutti, 
Schiratti, Collodo, A. Pic- 
co, F. Picco, Fongione, 
Paulitti (st 16'Acampo- 
ra), Pizzolitto (st 33' G. 
Picco), Tisot, Pase (st 25' 
Serafin), Cantarutti, All. 
Moro. 

ARBITRO: Tranchina di 
Udine. 

NOTE: corner 2-2. 


Ancona 2 


dalese 2 


MARCATORI: pt 19’ Rus- 
so, st 44’ Grassi, 48’ Poia- 
na, 5’ Dessì. 

ANCONA: Caucero, Ven- 
turin, Russo, Gosgnach, 
Calarco, Fabbro, Mattel- 
loni, Basaldella (st 40' 
Florit), Valentinucci, Po- 
iana, Ristich (st 35° Chia- 
randini). All. Castagne- 


viz. 
CIVIDALESE: Besic, Pe- 
trussi, Ferraro, Marti- 
nis, Quercioli, Podreca 
(pt 20' Grassi), Ventura 
(st 40° Pero), Petrussi, 
Clausero (st 24’ Vincen- 
zutti), Dessi', Grimaldi. 
AIl, Petric. 

ARBITRO: Di Martini. 
NOTE: ammoniti Russo, 
Petrussi. 


RUDA Ruda e Capriva inizia- 
no la stagione ufficiale inero- 
ciando i propri destini in 
Coppa at, lopo aver com- 
battuto nella stagione passa- 
ta per l'approdo in Eccellen- 
za. Allora ebbe la meglio il 
Capriva che coronò un inse- 
guimento stupendo, mentre 
leri è stato il Ruda a dirige- 
re le danze. 

Dopo un avvio prometten- 
te il Capriva si spegne con il 
passare dei minuti, e fa regi- 
strare solo un’azione perico- 
losa con Liddi che, a tu per 
tu con Politti, non riesce a 
concretizzare. Era il minuto 
22 della prima frazione e po- 
co altro c'è da segnalare per 
gli ospiti. Il Ruda invece, do- 
Po un avvio pauroso, prende 
in mano il pallino del gioco e 
mostra alcune 
combinazioni. Al 37' passa 
con un'invenzione di Conzut- 
ti in stile palombella da Set- 

rosa, che si insacca sul se- 
condo palo alla sinistra di 

Onchione. 

d ella ripresa, ancor più 
ZA l'ingresso in campo di 
TERNA, la squadra di mister 

Ortolo si mostra autorevole 
€ padrona, salvo negli ulti- 
Mi sedici metri dove ancora 
©è da registrare l'intesa tra 
Sil avanti. Occasione ghiotta 

er il raddoppio al 16" quan- 
0 Conzutti, pescato splendi- 
amente da Mauro, calcia 

addosso a Conchione, 
Antonio Oblach 


regievoli 


PALMANOVA C'era una catego- 
ria di differenza tra Palma- 
nova e Mariano, e lo si è 
chiaramente visto. Comun- 
que gli uomini di Terpin, so- 
prattutto per l'organizzazio- 
ne di gioco, hanno indubbia- 
mente costituito un buon 
test per la formazione ama- 
ranto. Esordio di coppa vin- 
cente, dunque, per il nuovo 
Palmanova, che ha presen- 
tato tutti gli acquisti estivi, 
schierati contemporanea- 
mente da mister Moras, e i 
soliti giovani che si sono di- 
simpegnati davvero bene. 
Buona la prova anche del 
Mariano, che in Promozione 
potrà sicuramente recitare 
un ruolo da protagonista. 
Gli amaranto mettono al 
sicuro il risultato già nel pri- 
mo tempo con le reti di Dori- 
go.all'8° e di Del Zotto su ri- 
‘ore in chiusura di frazione. 
ella ripresa i ragazzi di 
Moras cercano di addormen- 
tare la partita; esce così il 
Mariano che riduce lo svan- 
taggio con una pregevole re- 
te di Nicola Bortolus. Al 25° 
Dorigo, ben servito da Toma- 
da, chiude definitivamente i 
conti con un preciso colpo di 
testa che non lascia scampo 
all'estremo isontino. Buona 
la prova generale degli ama- 
ranto, con una nota di parti- 
colare merito per il solito 
Dorigo e per il laterale Ba- 
nello, classe 1986. x 
Alfredo Moretti 


SAN GIORGIO. DI MOGARO Una 
Sangiorgina brillante per 
gran parte della partita ma 
troppo sprecona o inconclu- 
dente (al 32' Randon va via 
solo, eludendo la tattica del 
fuorigioco ma perde l'occa- 
sione cincischiando troppo 
davanti al, portiere) paga 
nella ripresa il calo atletico 
e ottiene un pareggio so- 
stanzialmente giusto. Il 
Porcia invece controlla e 
quando può punge in con- 
tropiede. 

Le cose migliori nella ri- 
presa con la Sangiorgina, 
che pressa e crea ma al 
quarto d'ora perde palla e 
deve metterci una pezza 
Pettenà per salvare la ba- 
racca. Le distrazioni conti- 
nuano; e al 21' Moschetta 
castiga i padroni di casa su 
assist di Nardellotto. Ferri- 
ni allora inserisce forze fre- 
sche per dare vivacità all'or- 
mai stanca manovra. La 
coppia Moretto-Turchetti 
lo ripaga creando diverse 
occasioni e al 41’, dopo due 
tentativi di Moretto, è Tur- 
chetti (al rientro dopo un 
anno di inattività) a siglare 
il pareggio definitivo, con 
un potente diagonale raso- 
terra, imprendibile per 
l’estremo avversario. 

CHA 


CERVIGNANO Nonostante il net- 
to passivo, non sfigura la Pro 
Cervignano opposta al Rivi- 
gnano, squadra di categoria 
superiore e considerata la 
pretendente più accreditata 
alla promozione in serie D. 
Partita subito a handicap per 
i padroni di casa, sotto di una 
rete, pur inevitabile, dopo un 
minuto quando Vigliani ha 
potuto battere comodamente 
a rete. Reagisce la Pro, pur 
priva di qualche elemento ba- 
se; mostra qualche buona ma- 
novra di gioco, la diagonale 
Buttazzoni-Visentin fa intra- 
vedere a tratti la sua 
potenzialità, Florio tenta di 
IREEoi a è chiuso dalla di- 
‘esa ospite. Dopo una traver- 
sa colpita al 24’ da Vigliani, 
al 28° si impappina Sorato su 
un retropassaggio di Coccolo 
e Saviano può a poggiare in 
rete. Ancora al 34’ un tentati- 
vo di Florio stoppato in cor- 
ner e al 44° una girata di Vi- 

sentin preda di Scodeller. 
Inizio di ripresa no 
iante del Rivignano, ma la 
ro Cervignano si salva e al 
9° Sgobbi sfiora l'incrocio. 
Gran girata al 16° di Piccoli 
fuori di poco e al 28° Sgobbi si 
mangia, su azione d'angolo, 
una rete fatta. La partita ca- 
la di ritmo e il Rivignano ha 
l'opportunità di centrare la 
terza rete: siamo al 34°, gli 
ospiti recuperano palla sulla 
tre-quarti, doppio scambio, 
passaggio per Paroni che tri- 
plica. I 
a.l. 


FONTANAFREDDA Il rinato Por- 
denone sotterra il malcapita- 
to Fontanafredda con una 
Quaterna. Palese la superio- 
rità dell’undici di Da Pieve 
in tutta la partita. Al primo 
affondo il Pordenone costrin- 
ge la difesa avversaria al cal- 
cio di rigore. Pivetta stende 
in area Roman del Prete e 
dal discetto batte lo speciali- 
sta Ledda, Della Libera pa- 
ra. Lo scampato pericolo ri- 
sveglia il Fontanafredda, po- 
co lucido però in fase di con- 
clusione. Della Libera nega 
il gol un po’ a tutti gli attac- 
canti pordenonesi, ma capito- 
la al 38° quando Roman del 
Prete, dopo essersi bevuto 
un paio di difensori, lo supe- 
Ta con un preciso pallonetto. 
Nella ripresa la partita 
scade di tono per i primi 20 
Minuti, con gli ospiti paghi 
del risultato e in pieno con- 
trollo della pt A sveglia- 
re tutti dal torpore ci pensa 
Cleva al 24° quando sradica 
la palla dai piedi di un avver- 
sario a centrocampo e Ssmar- 
ca in area Lucidi; perfetto as- 
Sist di questi sottoporta per 
Gomiero che non ha difficol- 
tà ad ‘insaccare. Non pago 
del risultato il Pordenone va 
in rete altre due volte, al 29° 
con Santarossa lesto a risol- 
vere una mischia in area su- 
gli sviluppi di un calcio d’an- 
Boo. e al 46° con Lucidi che 
î testa mette nel sacco un 
cross di Rubert. 7 
Cf 


PASIANO Pioggia di gol e tan- 
te emozioni nella partita fra 
Union Pasiano e Gonars. La 
gara parte con un sostanzia- 
le equilibrio fra le due for- 
mazioni, ma a poco a poco 
la squadra di Peressoni vie- 
ne fuori e fa sua la partita. 
Geni già in vantaggio al 4' 
del primo tempo, grazie a 
una rete di Roviglio che ap- 
pa di un'indecisione 

ella difesa su uno spioven- 
te in area di rigore. 

A inizio ripresa il diretto- 
re di gara Accarino estrae il 
secondo cartellino giallo e 

uindi il rosso contro Rosa- 

‘a. In dieci contro undici il 
Pasiano subisce il goal del 
TAUORIO su contropiede: il 
tiro di Casadio si insacca 
complice una deviazione di 
De Candido. Al 22'i padroni 
di casa riaprono la gara con 
Gifolat, che crossa a centro 
area per Grespat, la cui 
sponda libera Mazzolo che 
insacca dal limite. 

Le speranze di recupero 
durano un minuto: al 28' Pi- 
didori insacca di testa su 
corner di Fresolin e fa 3-1. 
Nei minuti finali un rigore 
per parte: al 39' Grespan su- 
pera Stocca che lo stratto- 
na, Cesarin non sbaglia dal 
dischetto. Al 44' dubbio con- 
tatto in area fra Rebello e 
Carpin, l'arbitro assegna la 
massima punizione e lo stes- 
so Carpin fissa il risultato fi- 
nale sul 4-2. 


POZZUOLO Ancora due forma- 
zioni alla ricerca della mi- 
glior condizione, che gioca- 
no una partita su basse fre- 
quenze pur con improvvisi 
lampi da una parte e dall'al- 
tra. Ha la meglio la squa- 
dra di casa in virtù di un 
maggior tasso tecnico ri- 
spetto all'avversario. 

Subito in avvio una tra- 
versa per i locali con un de- 
stro calibrato: di Degano, e 
quindi il gol di ottima fattu- 
ra realizzato dal giovane 
Sbrugnera dopo aver salta- 
to due avversari e superato 
il portiere con un abile pal- 
lonetto. Gli ospiti cercano 
di produrre qualche sortita 
con giocate per linee latera- 
li e arrivano ad impegnare 
anche l'estremo in un paio 
di ‘occasioni. Mister Giulio 
dispone i suoi a zona men- 
tre il Flaibano attua una 
marcatura decisamente fer- 
rea sui portatori di palla e 
sulle due punte, 

La ripresa si apre con 
una bordata su punizione 
del neoacquisto Fabio, che 
Ferrazzutti neutralizza a 
terra. Vicinissimi al pari 
con Acampora, gli ospiti, 
ma il suo colpo di testa si 
stampa sulla traversa. Il 
2-0 ad opera di Fabio, su 
malinteso della difesa, chiu- 
de le ostilità e la partita 
non ha più storia. 

Gigi Mosolo 


UDINE Prima partita stagio- 
nale ricca di gol e di emozio- 
ni per Ancona e Cividalese. 
Primo tempo giocato a buon 
ritmo e occasioni da entram- 
be le parti, ma sono i padro- 
ni di casa a portarsi in van- 
taggio al 19' grazie al nume- 
ro tre Russo. Subito dopo il 
gol, infortunio per Podreca, 
costretto a lasciare il campo 
in favore di Grassi. Prima 
della fine del tempo due 
buone occasioni per gli ospi- 
ti, ben sventate dai padroni 
di casa. 

Anche nel secondo tempo 
la Cividalese spinge alla ri- 
cerca del pareggio e l'Anco- 
na cerca di mantenere il 
vantaggio. Quando la parti- 
ta sembra ormai destinata 
a terminare con la vittoria 
dell'Ancona, inizia la giran- 
dola di reti che porterà il ri- 
sultato finale sul due a due. 

. Ad aprire le danze è Gras- 
si, che regala il momenta- 
neo pareggio peli ospiti a 
un minuto dalla fine dei 
tempi regolamentari. Rea- 
zione d'orgoglio dell'Anco- 
na, che al 98' trova il secon- 
do vantaggio con Poiana. 
Gli ospiti non demordono e 
spingono sull'acceleratore, 
trovando un ormai inspera- 
to. pareggio ochi secondi 
prima del fischio finale, gra- 
zie a un'intuizione di Dessì. 
Due a due finale, spettacola- 
È e sostanzialmente giu- 
STO, 
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COPPA REGIONE In Prima categoria Staranzano vince a i Villesse. Rocambolesco 3-2 dell’Isonzo alla Castionese. Kovic (San Ra decide il derby con Turriaco 


Gradese spietata, Ponziana sprofonda in laguna 


Un liscio della difesa biancoceleste permette a Meneghel di insaccare in «sona Cesarini» la rete della vittoria 


TERZA 


Domenica prossima 
partenza con una 
raffica di derby 


TRIESTE La Coppa Regio- 
ne di Terza Categoria 
non STAT gli stessi rit- 
mi della Coppa Italia e 
della Coppa Regione di 
Prima e Seconda Catego- 
ria. Queste ultime tre 
manifestazioni sono par- 
tite ieri, con la disputa 
della prima giornata, e 
torneranno in. campo 
pai le eliminatorie giove- 

ì sera e domenica pome- 
riggio. La COPDA egio- 
ne di Terza Categoria, 
invece, partirà domeni: 
ca con il primo turno, 
quindi avrà la sua usci: 
ta infrasettimanale fis- 
sata per giovedì 19 e poi 
spazio al terzo appunta- 
mento, previsto per do- 
menica 26. 

Il calendario prevede 
le seguenti partite (alle 

16) in occasione della 
giornata inaugurale. Gi- 
rone G/2: Castions-Cjar- 
lins Muzane, E. Brian- 
Malisana. Girone G/3: 
Pavese-Villanova J., Cor- 
mons-Azzurra. Girone 
G/4: Audax ER 
Begliano, ‘ado-Ro- 
mana. Cirone /5: Zaule 
Rabuiese-Aurisina, Mu- 

lia Fortitudo-Sant'An- 

rea/San Vito. Girone 

H/1: Zarja Gaja-Roiano 
Gretta Barcola, Campa- 
nelle Prisco-Cgs. 

Il 19, invece, andran- 
no in scena questi incon- 
tri: girone G/2 Malisana- 
Castions, Cjarlins Muza- 
ne-E. Brian; girone G/3 
Azzurra-Paviese, Villa- 
nova J.-Cormons. Giro- 
ne G/4: Romana-Audax 
Sanrocchese, Begliano- 
Sagrado; Girone _G/5: 
Sas Vito- 
Zaule Rabuiese, Aurisi- 
na-Muglia Fortitudo. Gi- 
rone H/1: Cgs-Zarja 
Gaja, Roiano Gretta Bar- 
cola-Campanelle A 

m.l. 


Staranzano 1 


MARCATORE: st -45° 
Manià, 

VILLESSE: Pinat, Ma- 
cuz, Pian, Hadzic, Maras- 
si (pt 35° Gratton), F. Pa- 
viot, Puntin, Ulian, Bon, 
A. Paviot, Fall. All. Cos- 
saro. 

STARANZANO: Messina, 
Zonta, Pollicardi, 
Manià, Pirusel, Lepre, 
Isa, Mian (st 9° Pizzola- 
to), Mbaye, Andrian (st 
37° Boscarolli), Fulghesu 
(st 9° Sandrucci). AIl. Co- 
rona. 

ARBITRO: Vici di Trie- 
ste. 

NOTE: ammoniti Polli- 
cardi (S), Puntin e A. Pa- 
viot (V) 


Turriaco (e) 


MARCATORE: st 26° Ko- 
Vie. 

SAN CANZIAN: Garaffa, 
Bidut, Tommasin, Vio- 
lin, Bass, Simone, Ca- 
stiello (De sabbata), Bo- 
gar, Dean, Kovic, Del Pic- 
colo. All. I. Favero. 
TURRIACO: Mercanile, 
Bianco, Fontana, Piran( 
pt 41’ Gerolin), Cechet( 
st 13’ Messina), Croci, 
Trampus( st 17° Brando- 
lin), Spessot, Devetak( 
pt 11’ Pafundi), Russi( st 
11° Zuanig), Trentin. All. 
Bertossi. 

ARBITRO: Pietrarossa 
di Trieste. 

NOTE: espulso Bianco. 


Castionese 2 
MARCATORI: pt 20° Zo- 
bec, 40° Pagani, 41° Fran- 
ti; st 5° Perosa, 45° E. Mo- 
retti, 

ISONZO: . Allisi, Pilosio, 
Buffolin (st 16° Cecchin), 
Marega c 16° Titaou), 
Pacor, Ceto Zobec, 
Ghirardo, Franti (st 1° 
Perosa), Orlando (st 6° 
Dewi) Marras. All, Fran- 


CASTIONESE: Pertoldi 
(st 39° Raffin), D'Ambro- 
sio Lorenzo, D'Ambrosio 
Emanuele (st 1’ Bignoli- 
ni), Bellina, Olivo, Can- 
dotto, Rui (st 1’ Carri), 
Moretti Umberto, Di 
Blas, Pagani, Moretti 
Emanuele. All. Masolini. 
ARBITRO: Luciano di 
Gorizia. 


Mossa 1 


MARCATORE: pt 4' Iva- 
no Visentin. 

FOGLIANO: Spinelli, 
‘Muner (st 15' Panese), 
Scarcia,  Ghermi, Cle- 
mente, Visintin, Sanso- | 
ne, Apollo, Zanini (st 1' 
Touré), Lancisi, Valenti- 
nuzzi (st 31' Barbana). 
All. Soffientini. 

MOSSA: Burino, Tram- 
pus, Francesco Visintin, 
Medeot (st 21' Sorge), 
Ivano Visentin, Calliga- 
ris, Bernot (st 21' Scoc- 
co), Interbartolo, Muna- 
rin (st 47' Baraz), Cecot- 
ti (st 4' Canciani), Donda 
(st 4' Tonut). AIl. Vailati. 
ARBITRO: Marcon di 
Cervignano del Friuli. 


Ponziana o 


MARCATORE: st 40' Me- 
neghel. 

GRADESE: Orsini, Lau- 
to (st 20’ Stabile), 
Benvegnù, Scaramuzza, 
Bocchio, Nunez, Oltra- 
monti, Pelos, Meneghel, 
Cicogna, Nebbioso (st 
26' Medeot). All. Toma- 
sin. 

PONZIANA: — Scrignar, 
Lo Terzo, Bovo (pt 32' 
Gangale), Noto, Prisco, 
Licciulli, Bubola (st 10' 
Moselli), Omari, Casti- 
glione, Tomasi, Cuscito 
(st 1' Prelli). AI. Altarac. 
ARBITRO: Pin di Monfal- 
cone, 

NOTE: ammoniti Noto, 
Prelli, Gangale, Nunez e 
Scaramuzza. 


VILLESSE Uno Staranzano sor- 
nione vince brilla poco con- 
tro il Villesse che, pur per- 
dendo, regala ai propri tifo- 
si 45’ di buon calcio. È que- 
sto il verdetto dopo la pri- 
ma uscita nel gironcino al- 
l'italiana della Coppa Re- 
gione di 1.a Categoria. 

Il gol partita regala pun- 
ti e morale allo Staranzano 
solo al 90°, quando Sandruc- 
ci calcia forte una punizio- 
ne dalla distanza: il primo 

ad arrivare sulla corta re- 

spinta di Pinat è Manià 

i e insacca. Il tutto dopo 

che il Villesse aveva domi- 

nato il primo tempo e si era 
spento nella ripresa. 

Tutte Faae le. con- 
clusioni della prima frazio- 
ne: al 7’ sinistro velenoso di 
Fall, al 15° destro al volo 
dentro l’area di Puntin, con 
Messina che respinge. Fal 
18°, co il portierone bisiaco 
fuori dai pali, è Pirusel a re- 
spingere su Pian. Seetona 

altre occasioni, ma il Villes- 
se chiude la partita calan- 
do fisicamente e senza Ma- 
rassi, uscito dopo un brutto 
taglio in testa subito in un 
contrasto di gioco (è interve- 
nuta anche l'ambulanza). 
Nella ripresa cresce sensi 
bilmente lo Staranzano 
che, prima del triplice fi- 
schio, incassa i tre punti. 

Marco Bisiach 


SAN CANZIAN Grazie all’inzuc- 
cata di Kovic va al San Can- 
zian il primo derby bisiaco 
della stagione. Una rete 
che piega le resistenze di 
un T'urriaco che gioca, ma 
non produce in zona gol e 
recrimina per l’arbitraggio. 
Partita equilibrata nella 
prima frazione, squadre an- 
cora da registrare come lo- 
gica vuole e prima nota sto- 
nata con un brutto infortu- 
nio capitato al neoacquisto 
Devetak. Il Turriaco si fa 
sentire con due occasioni 
per Trentin, ma non sfon- 
da, mentre il San Canzian 
controlla a centrocampo e 
crea le premesse del van- 
taggio con Kovic che da buo- 
na posizione spara alto. A 
metà ripresa l'episodio che 
sblocca il derby: contatto 
Kovic-Bianco al limite, l’ar- 
bitro fischia la punizione e 
caccia il difensore tra le pro- 
testa degli ospiti che si di- 
straggono. Dal calcio piaz- 
zato nasce il cross che Ko- 
vic indirizza in rete batten- 
do Mercanile. Reazione 
biancoblu nei minuti con 
Pafundi, che centra la tra- 
versa, e Trentin, ma il risul- 
tato non si schioda. 

Enrico Colussi 


ISONZO SAN PIER Parte bene la 
stagione dell'Isonzo con un 
successo, seppur di misura, 
sulla Castionese. Il punteg- 
gio avrebbe potuto essere 
più ampio, ma troppi sono 
stati i gol falliti dai locali. 

L'Isonzo va in vantaggio 
al 20’ con Zobec che, diretta- 
mente su punizione, supe- 
ra Pertoldi complice anche 
la deviazione di un difenso- 
re. Al 40° giunge il pareggio 
degli ospiti per merito di 
Pagani che, da fuori area, 
indovina una velenosa pa- 
rabola che s'insacca alle 
spalle di Allisi. Passa solo 
un minuto e Franti rimette 
le cose a posto depositando 
in rete un pallone vagante 
susseguente un'azione per- 
sonale di Zobec. 

Nella ripresa entra Pero- 
sa e al 6° il bomber va subi- 
to in rete alla sua maniera: 
scaricando un sinistro sotto 
la traversa, su preciso sug- 
gerimento di Marras. Poi 
l'Isonzo spreca almeno al- 
tre quattro nitide occasioni 
e al 45° la Castionese accor- 
cia le distanze con una con- 
clusione dal limite di Ema- 
nuele Moretti che sorpren- 
de Allisi. 

nic. temp. 


FOGLIANO Parte male la sta- 
gione ufficiale del Fogliano, 
sconfitto in casa, di misura, 
dal Mossa. Gli isontini han- 
no capitalizzato come me- 
glio non avrebbero potuto 
un calcio di punizione dal li- 
mite dell'area Si svilup- 
pi del quale, al 4 [oco, 
un forte rasoterra Hi ivano 
Visintin bucava la barriera 
e superava l'estremo difen- 
sore foglianino. 

La reazione degli uomini 
di Soffientini, apparsi in ri- 
tardo di preparazione ri- 
spetto agli avversari, era 
sterile e ‘si materializzava 
appena in una bella volè di 
Sansone al 42', sulla Ko 
si opponeva con classe 


no. 

Nel secondo to Sof- 
fientini gettava nella mi- 
schia il neoacquisto Touré, 
atletico esterno provenien- 
te dal continente nero, che 
si segnalava per alcuni buo- 
ni spunti. Il giocatore pri- 
ma si guadagnava un cal 
cio di punizione, sugli svi- 
luppi del quale Ta palla in- 
cocciava sulla traversa: poi 
serviva un bell'assist poco 
dentro l'area sul quale però 
nessun COMPLETO si faceva 
trovare Ra all'appunta- 
mento. Ci provava poi Lan- 
cisi su punizione, ma senza 
esito. 

Sergio Salvaro 


IL CASO 


Improvvisa decisione alla vigilia della stagione sportiva. Congelato tu di ds a Milocco 


Il Domio «orfano» del presidente 


Brunello Zanitti si dimette: venerdì l'assemblea dei soci 


Carlo Milocco 


SAN SERGIO 


TRIESTE Silvano Brunello Za- 
nitti ha rimesso il mandato 
di presidente del Domio. 
Una decisione improvvisa 
che sarà discussa nell'as- 
semblea dei soci (una tren- 
tina in tutto), convocata 
per venerdì prossimo. Di- 
missioni arrivate proprio al- 
la vigilia della stagione 
sportiva, ma non definiti- 
ve. Il presidente, infatti, 
per il momento le ha solo 
annunciate, senza motivar- 
le, perciò i suoi collaborato- 
ri ‘più stretti, a iniziare dal 
vicepresidente, Salvatore 


Fichera, che assieme a Bru- 
nello Zanitti ha diviso gli 
ultimi felici campionati, au- 
spicano che ci possa essere 
‘un ripensamento. 

La stagione 2004-2005 si 
presenta fra l'altro con otti- 


me prospettive per il Do- 
mio: la prima squadra è 
iscritta al campionato di Se- 
conda categoria, mentre gli 
Allievi regionali rappresen- 
teranno il fiore all'occhiello 
del ricco. settore giovanile 
biancoverde, impegnato su 
più fronti con diverse for- 
mazioni. 

In cantiere anche alcuni 
intervento all’impianto «Ba- 
rut»: anche il Domio punta 
al posizionamento dell'erba 
sintetica. Pochi mesi fa il 
Domio è stato iscritto nel 
registro regionale delle per- 
sone giuridiche, presuppo- 
sto fondamentale per poter 
dotare l'impianto dell'erba 
sintetica, che permetterehb- 
be di svolgere attività pie- 
na anche durante i mesi in- 
vernali. 


Lupetti, arriva lo sloveno Begic 


TRIESTE Roberto Lenarduzzi, 
nuovo allenatore del San 
Sergio, ha un sogno nel cas- 
setto: affiancare un altro at- 
taccante a Di Donato, Mer- 
vich e Puzzer. «Ci manca 
una punta, in quanto Di Do- 
nato è stato fermo un anno 
e Mervich ha diverse richie- 
ste. Ora come ora siamo 
una buona squadra, che 
ambisce ai play-off, ma con 
un’altra punta potremmo 
iocarci il primo posto». Il 
da tecnico Andrea Or- 
lini rassicura però il tecni- 
co: «A meno che non arrivi 
Paperon de Paperoni, Mer- 
vich non si muoverà». Ma 
intanto il mercato attorno 
al lupetto rimane aperto... 
«Durante la preparazio- 
ne — dice Lenarduzzi -, non 


abbiamo accusato degli in- 
fortuni seri, preferendo la- 
vorare sulla resistenza e 
non sulla velocità. Perciò 
siamo ancora un po’ in ri 
tardo. La Coppa Italia ci 
servirà per entrare in for- 
ma campionato». 

A Bor; Teo San Sergio si sta 
intanto lavorando per tesse- 
rare il jolly Begic: un venti- 
cinquenne che ha giocato 
nella serie A slovena e 
ricoprire più ruoli in difesa 
e a centrocampo. Un acqui- 
sto da aggiungere a quelli 
di Pribaz e Lorenzo Godas, 
oltre ai rientri per fine pre- 
stito di Ciaravino e Di Gre- 

orio. Elementi utili per far 
onte alle partenze di Bus- 
sani, Monte, Tamburini, 

Zucca e Folla. 
mas, lau. 


COSTALUNGA 


E nell’organigramma so- 
cietario dovrebbe trovare 
posto Carlo Milocco - segre- 
tario generale della Triesti- 
na degli anni '90 e per anni 
al San Luigi, prima come 
allenatore e poi in qualità 
di dirigente - che dovrebbe 
diventare il nuovo ds del 
Domio. Un arrivo che po- 
trebbe dare al Domio ulte- 
riore linfa in vista del pro- 
sieguo dell'attività. Milocco 
è infatti personaggio di 
grande esperienza. Ma le 
inattese dimissioni del pre- 
sidente Brunello Zanitti 
hanno provocato ovviamen- 
te un congelamento di tut- 
to il rinnovamento interno. 
Il confronto che ci sarà ve- 
nerdì sarà decisivo per il fu- 
turo del Circolo sportivo di 
Domio. 


U. sa. 


Zurini: «Infermeria da svuotare» 


TRIESTE L'avvio di stagione 
si apre con qualche preoccu- 
pazione per Gigi Zurini, al- 
lenatore del neo promosso 
(in Promozione) Costalun- 
ga. «Abbiamo alcuni proble- 
mi con gli infortuni, che 
non ho potuto schierare a 
Sevegliano». Il bomber Stei- 
ner deve scontare ancora 
due delle tre settimane di 
stop per colpa di una botta 
a un ginocchio. Una distor- 
sione e una contrattura, in- 
vece, terranno ancora fer- 
mi per una decina di giorni 
Davide Ferluga e Steffè. 
Problemi a una caviglia an- 
che per Fiori, mentre Scri- 
gner, desideroso di rientra- 
re domenica contro il Mug- 
gia, è alle prese con uno sti- 
ramento al polpaccio. E 


non finisce qui: Biondi e 
Francesco Donato sono in 
ritardo di condizione, Giral- 
di e Sodomaco si godono le 
ferie, mentre Zidarich e 
Cok sono ancora fermi ai 
box. 

Zwurini conta di recupera 
re il maggior numero di gio- 
catori per l’inizio di campio- 
nato. «Puntiamo alla sal- 
vezza, anche se sarà dura 
perché le altre squadre si 
sono rinforzate. Ho comun- 
que una rosa ampia: gesti- 
re venticinque persone è 


un compito gravoso, ma è. 


meglio così viste le assenze 
patite l’anno scorso”. Intan- 
to sono stati definiti i pre- 
stiti di Donato con il San 
Luigi e di Satti con il Mon- 
falcone. 


TORNEO 
Memorial Dorliguzzo 


Veltri scatenati: 
vincono il torneo 
e portano a casa 
la punta Valcovich 


TRIESTE Il Ponziana si è fatto 
un regalo per festeggiare il 
successo nel primo memo- 
rial Paolo Dorliguzzo. Scar- 
tato il pacchetto, i biancoce- 
lesti si sono trovati tra le 
mani Bruno Valcovich, pun- 
ta proveniente dal Muggia 
che sembrava destinata pri- 
ma alla Pro Romans e poi 
al Monfalcone. E proprio i 
monfalconesi sono stati bat- 
tuti dai triestini nella fina- 
lissima del torneo organiz- 
zato dal Muggia. Nell’ulti- 
mo atto i veltri hanno con- 
tenuto gli azzurri e li han- 
no superati per 2-1 grazie 
alle reti di Tomasi al 51° e 
di Omari al 60’, ai quali ha 
replicato Martignoni su ri 
gore al 70?. 

Nelle semifinali il Ponzia- 
na aveva sconfitto il San 
Sergio per 6-5 e il Monfalco- 
ne aveva superato per 5-4 
il Muggia, rinforzatosi con 
il portiere Premate dello 
Zaule e privatosi del difen- 
sore Ravalico, finito all’Ita- 
la San Marco e non alla 
Pro Romans. Entrambe le 
gare si erano risolte ai rigo- 
ri. Questi i risultati usciti 
dalle eliminatorie. Girone 
A: San Sergio-Breg 2-1, 
Muggia-Breg 4-3 der (0- 0), 
Muggia-San Sergio 5-4 der 
(0-0). Girone B: Ponziana- 
Domio 3-0, Monfalcone-Do- 
mio 3-0, Monfalcone-Pon- 
ziana 4-1. 

Le premiazioni ‘hanno 
eletto Mercandel del Mug- 
gia miglior giovane (classe 
#87) del torneo; Veronese 
del Breg miglior portiere. 
Castiglione del Ponziana 
ha vinto il titolo di capocan- 
noniere (6 reti), mentre 
Alessandro Giorgi del Mon- 
falcone è stato eletto mi- 
glior giocatore. 

Massimo Laudani 


GRADO Un gol di Meneghel 
nel finale di partita asse- 
gna alla Gradese la sfida 
con il Ponziana. Una rete 
pesante, giunta dopo una 
partita equilibrata. 

Dopo alcune timide con- 
clusioni di Castiglione, Ci- 
cogna e Cuscito nel primo 
tempo, la prima occasione 
vera capita sui piedi del vel- 
tro Castiglione. Il giocatore 
del Ponziana liberissimo a 
centro area, probabilmente 
in fuori gioco, tira a botta 
sicura ma il suo tiro viene 
miracolosamente respinto 
da Orsini in due tempi. 

Clamorosa al 46' la rispo- 
sta della Gradese che con 
Oltremonti colpisce il palo 
interno. L’azione non termi- 
na qui: la palla ritorna nell' 
area piccola, ma la botta 
ravvicinata da Benvegnù 
viene incredibilmente re- 
spinta a terra da un difen- 
sore. 

Nella ripresa al 37' la 
Gradese va vicinissima alla 
rete con Medeot che, da otti- 
ma posizione, spara alto. 
Al 40! il gol partita per i pa- 
droni di casa: sul corner di 
Medeot la difesa biancocele- 
ste svirgola clamoramente 
e la conclusione ravvicina- 
ta di Meneghel finisce in re- 
te. 


an. bo. 


= PULCINI 
Undicesima edizione 
Partito il «Luchettan 
Il San Luigi A 

non si risparmia: 
piegato il Chiarbola 


TRIESTE Primo ciak per l’un- 
dicesima edizione del me- 
morial Marco Luchetta, or- 
ganizzato dal San Luigi e 
riservato ai pulcini. Nel gi- 
rone A il San Luigi A ha 
battuto‘ il: Chiarbola per 
14-0, mentre il Ponziana 
ha piegato il Vesna per 6-1. 
Per quanto riguarda il rag- 
gruppamento B, Domio- 
Opicina è finita 11-0, men- 
tre nel concentramento © 
l’Itala San Marco ha avuto 
ragione del San Luigi C per 
4-1. 

Alla manifestazione, che 
si concluderà sabato 2 otto- 
bre, partecipano — con la 
formula all'italiana - dodici 
squadre (dieci triestine e 
due isontine), suddivise in 
tre gironi da quattro. Le 
prime classificate di cia- 
scùn raggruppamento e la 
miglior seconda si incontre- 
ranno per dividersi le pri- 
me quattro posizioni. Le 
due seconde e le due miglio- 
Ti terze si contenderanno i 
posti che vanno dal quinto 
all'ottavo. L'ultima delle 
terze e le ultime dei tre gi- 
roni si dovranno acconten- 
tare degli altri piazzamenti 
(dal nono al dodicesimo). 

Il calendario di questa 
settimana prevede le se- 
guenti partite in via Fellu- 
ga. Oggi: San Luigi B-Opici- 
na alle 17 e Muggia-Galle- 
ry alle 18. Mercoledì: alle 
17 Ponziana-San Luigi A e 
alle 18 San Luigi B-Domio. 


‘Giovedì: alle 17 Gallery-Ita- 


la San Marco e alle 18 San 
Canzian-San Luigi B. Saba- 
to: alle 15 Ponziana-Chiar- 
bola, alle 16 Vesna-San Lui- 
gi A, alle 17 Muggia-Itala 
San. Marco, alle 18 San 
Canzian-Domio. 


RISULTATI È CLASSIFICHE 


COPPA ITALIA 

ECCELLENZA E PROMOZIONE 
Girone A: Azzanese-Valvasone Asm 4-1, Bannia-Saro- 
ne 1-2. CLASSIFICA: Azzanese e Sarone 8 punti; Val- 
vasone Asm e Bannia 0. Prossimo turno (giovedì 9 
settembre alle 21): Sarone-Azzanese, Valvasone Asm- 
Bannia. 
Girone B: Manzanese-Santamaria 0-1, Union Pasia- 
no-Gonars 2-4. CLASSIFICA: Gonars e Santamaria 
3; Manzanese e Union Pasiano 0. Prossimo turno: Go- 
nars-Manzanese, Santamaria-Union Pasiano. 
Girone C: Pozzuolo-Flaibano 2-0, Maniago-Casarsa 
0-2. CLASSIFICA: Pozzuolo e Casarsa 8; Flaibano e 
Maniago 0. Prossimo turno: Casarsa-Pozzuolo, Flai- 
bano-Maniago. 
Girone D: Sangiorgina-Porcia 1-1, Pro Cervignano-Ri- 
vignano 0-3. CLASSIFICA: Rivignano 3; Sangiorgina 
e Porcia 1; Pro Cervignano 0. Prossimo turno: Rivi- 
gnano-Sangiorgina, Porcia-Pro Cervignano. 
Girone E: Torre-Prix Tolmezzo Carnia 1-4, Fontana- 
fredda-Pordenone 0-4. CLASSIFICA: Pordenone e 
Prix Tolmezzo Carnia 8; Torre e Fontanafredda 0. 
Prossimo turno: Pordenone-Torre, Prix Tolmezzo Car- 
nia-Fontanafredda. 
Girone F: Palmanova-Mariano 3-1, Ruda-Capriva 
1-0. CLASSIFICA: Palmanova e Ruda 3; Mariano e 
Capriva 0. Prossimo turno: Capriva-Mariano, Palma- 
nova-Ruda. 
Girone G: Fincantieri-San Luigi 2-2, Valnatisone- 
Monfalcone 1-1. CLASSIFICA: Fincantieri, San Lui- 
gi, Valnatisone e Monfalcone 1 punto. Prossimo tur- 
no: Valnatisone-Fincantieri, San Luigi-Monfalcone. 
Girone H: Sevegliano-Costalunga 3-0, Muggia-Cen- 
tro Sedia 2-1. CLASSIFICA: Sevegliano e Muggia 3; 
Centro Sedia e Costalunga 0. Prossimo turno: Centro 
Sedia-Costalunga, Sevegliano-Muggia. 
Girone I: Ancona-Cividalese 2-2, Pagnacco-Buttrio 
2-0. CLASSIFICA: Pagnacco 8; Ancona e Cividalese 
1; Buttrio 0. Prossimo turno: Buttrio-Ancona, Civida- 
lese-Pagnacco. 
Girone L: Gallery Duino Aurisina-Juventina 0- 3, Pro 
Gorizia-Union ’91 0-1. CLASSIFICA: Juventina e 
Union ’91 punti 3; Gallery Duino Aurisina e Pro Gori- 
zia 0. Prossimo turno: Union ’91-Gallery Duino Auri- 
sina, Juventina-Pro Gorizia (si gioca alle 20.30). 
Girone M: San Daniele-Tricesimo 2-2, Chions-Pro Fa- 
gagna 1-0. CLASSIFICA: Chions 3; San Daniele e 
Tricesimo 1; Pro Fagagna 0. Prossimo turno: Pro Fa-' 
gagna-San Daniele (si gioca alle 20), Tricesimo- 
Chions. 
Girone N: San Sergio-Ronchi 2-3, Vesna-San Giovan- 
ni 1-0, CLASSIFICA: Ronchi e Vesna 3; San Sergio e 
San Giovanni 0. Prossimo turno: San Giovanni-Ron- 
chi, San Sergio-Vesna. 


COPPA REGIONE 

PRIMA E SECONDA CATEGORIA 
Girone O: Sedegliano-Sesto Bagnarola 1-2, Tiezzese- 
Torviscosa 0-2. CLASSIFICA: Sesto Bagnarola e Tor- 
viscosa 3; Sedegliano e Tiezzese 0. Prossimo turno: 
Torviscosa-Sesto Bagnarola (si gioca alle 20.30), Se- 
degliano-Tiezzese. 
Girone P: Vivai Rauscedo-Cordenons 0-0, Fiume Ve- 
neto-Pro Aviano 2-2. CLASSIFICA: Vivai Rauscedo, 
Cordenons, Fiume Veneto e Pro Aviano 1. Prossimo 
turno: Pro Aviano-Vivai Rauscedo, Cordenons-Fiume 
Veneto (si gioca alle 20). 
Girone Q; Cassacco-Buiese 4-1, Faedis-Aquileia 1-1. 
CLASSIFICA: Cassacco 4; Faedis e Aquileia 1; Buie- 
se 0. Prossimo turno: Aquileia- -Buiese, Cassacco- Fae- 
dis. 
Girone R: Ceolini-Caneva 1-4, Centro Mobile-Liventi- 
na 1-2. CLASSIFICA: Caneva e Liventina 3; Ceolini 
e Centro Mobile 0. Prossimo turno: Liventina-Ceoli- 
ni, Caneva-Centro Mobile. 
Girone S: Lignano-Riviera 3-1, Gemonese-Latisana 
Ricreatorio 0-2. CLASSIFICA: Lignano e Latisana Ri- 
creatorio 3; Riviera e Gemonese 0. Prossimo turno: 
Latisana Ricreatorio-Lignano (si gioca alle 21 a Ron- 
chis — campo di via Galetti), Riviera-Gemonese. 
Girone T: Vigonovo Ranzano-Maranese Maruzzella 
0-1, Palazzolo-Varmo 1-1. CLASSIFICA: Maranese 
Maruzzella 3; Palazzolo e Varmo 1; Vigonovo Ranza- 
no 0. Prossimo turno: Varmo-Vigonovo Ranzano, Ma- 
ranese Maruzzella-Palazzolo. 
Girone U: Spal Cordovado-LavarianMortean 3-0, 
Isonzo-Castionese 3-2. CLASSIFICA: Isonzo e Spal 
Cordovado 3; LavarianMortean e Castionese 0. Pros- 
simo turno: Castionese-Spal Cordovado, Lavarian- 
Mortean-Isonzo. 
Girone V: Reanese-Tarcentina 8-1, Corno-Medea 1-1. 
CLASSIFICA: Reanese 3; Corno e Medea 1; Tarcenti- 
na.0. Prossimo turno: Medea-Tarcentina, Reanese- 
Corno. 
Girone Z/1: Aurora Buonacquisto-Trivignano 0-3, Lu- 
mignacco-Colloredo, di Montalbano 2-1. CLASSIFI- 
CA: Lumignacco e Trivignano 3; Colloredo di Montal- 
bano e Aurora Buonacquisto 0. Prossimo turno: Collo- 
redo M.A.-Aurora Buonacquisto, Trivignano-Lumi- 
gnacco. 
Girone 2/2: Gradese-Ponziana 1-0, Villesse-Staranza- 
no 0-1. CLASSIFICA: Gradese e'Staranzano 3; Pon- 
ziana e Villesse 0. Prossimo turno: Staranzano-Gra- 
dese, Ponziana-Villesse (si gioca alle 20.30). 
Girone Z/3: San Canzian-Turriaco 1-0, Fogliano-Mos- 
sa 0-1. CLASSIFICA: San Canzian e Mossa 3; Turria- 
co e Fogliano 0. Prossimo turno: Mossa-San Canzian, 
Turriaco-Fogliano (si gioca mercoledì alle 21). 
Girone Z/4: Sovodnje-Medeuzza 0-4, Flumignano-Ri- 
sanese 1-3. CLASSIFICA: Medeuzza e Risanese 3; So- 
vodnje e Flumignano 0. Prossimo turno: Risanese-So- 
vodnje, Medeuzza-Flumignano. 
Girone C/3: Poggio-Fossalon 2-3, Pieris-Moraro 4-0. 
CLASSIFICA: Fossalon e Pieris 3; Poggio e Moraro 
0. 
Girone C/4: Lucinico-San Lorenzo 1-1, Pro Farra-Pie- 
dimonte 0-1. CLASSIFICA: Piedimonte 3; Lucinico e 
San Lorenzo 1; Pro Farra 0. 
Girone C/5: Primorje-Kras 1-1, Opicina-Chiarbola 
0-0. CLASSIFICA: Primorje, Kras, Opicina e Chiarbo- 
la 0. 
Girone D/1: Esperia Anthares-Primorec 1-2, Domio- 
Breg si gioca mercoledì alle 20.30 a San Dorligo. 
CLASSIFICA: Primorec 3; Esperia Anthares, Domio 
e Breg 0 (Domio e Breg una partita in meno). 


# - 


Un girone tutto da scoprire, con avversarie in gran parte sconosciute. Per il coach Reyer Venezia, Mestre e Castelsuelfo sono le più temibili 


TRIESTE Sette mesi di campio- 
nato da cancellare con un 
colpo di spugna, il prossi- 
mo 17 aprile. Trieste chiu- 
derà a Fossombrone, in pro- 
Vincia di Pesaro, la stagio- 
ne regolare. Quindi, a me- 
no di clamorose sorprese, si 
Timetterà in gioco in vista 
dei play-off che coinvolge- 
ranno la prime otto forma- 
zioni della classifica e che 
decreteranno il nome del- 
l’unica squadra destinata a 
essere promossa in serie B 
d’Eccellenza. 
Una stagione 
lunghissima 
che aprirà i 
battenti dome- 
nica 19 settem- 
bre alle 18, 
quando le luci 
del PalaTrie- 
ste si accende- 
ranno per il 
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SPORT 


VII 


IL PICCOLO 


SERIE B2 Uno per uno, Steffè presenta tutti i giocatori che fra due settimane inizieranno la corsa verso la promozione 


Trieste da corsa col turbo nel motore 


Mix di esperienza e gioventù con un denominatore comune: le eccezionali potenzialità 


stelguelfo dovrebbero esse- 
re le avversarie più accredi- 
tate. Nel complesso si trat- 
ta di un girone equilibrato 
nel quale troveremo molte 
formazioni competitive. 
Penso alla regionali (Mon- 
falcone, Corno di Rosazzo e 
Pordenone), ma anche a Ra- 
venna e Porto Sant'Elpidio. 
Sul calendario direi che ci 
troviamo di fronte a una 
partenza in salita, visto 
che nelle prime sei giorna- 
te dovremo affrontare tra- 
sferte dedicate 
contro Porto 
Sant'Elpidio, 
Pesaro e Corno 
di Rosazzo e in 
casa ci misure- 
remo con Mon- 
falcone, Maro- 
stica e Vene- 
zia». 

Stagione lun- 


derby contro il 


ga, dicevamo, 


alconstar 


Monfalcone. 


che nel girone 
di andata pre- 


© girone tut- 
0 da scoprire, 
Quello in cui 
“rleste è stata 
Inserita, 
quale saranno 
molte le avver- 
sarie che cercheranno di im- 
pedire ai biancorossi il sal- 
to di categoria. 

«Stiamo ancora cercando 
di valutare la forza delle no- 
stre rivali — il commento di 
Furio Steffè — anche se da 
una prima analisi Reyer Ve- 
nezia, Bears Mestre e Ca- 


SERIEA 


nel. Coach Furio Steffè 


vede un solo 
turno infraset- 
timanale (8 di- 
cembre al Pala- 
Trieste, contro 
Catelguelfo) e 
che osserverà 
due periodi di riposo: dal 
19 dicembre al 6 gennaio, 
tra la fine del girone e l’ini- 
zio di quello di ritorno, e 
dal 20 marzo al 3 aprile pro- 
prio alla vigilia del rush fi- 
nale in vista del termine 
della stagione regolare. 

Lorenzo Gatto 
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REYER VE-C.GUELFO || 
TRIESTE - MONFALCONE || 
V.PESARO - MESTRE 
C.DI ROSAZZO - RAVENNA 
CIVIMARCHE - MAROSTICA_ | 
FOSSOMBRONE - P.S.ELPIDIO | 
C.S.PIETRO - CESENA 
PORDENONE - S. MARINO 


Andata 23/24-10-2004 Il 
| 
TRIESTE - REYER VE 
| V.PESARO - CIV.IMARCHE 
MESTRE - PORDENONE 
S. MARINO - G.GUELFO 
| C.S:PIETRO - FOSSOMBRONE | 
‘ MONFALCONE - MAROSTICA | 
CESENA - G.DI ROSAZZO 
P.S.ELPIDIO - RAVENNA 


{44 || andato 2728-112004 
11] Fitomo 12/19-09-2005 
REYER VE - C.S.PIETRO 
TRIESTE- CESENA || 


C.DI ROSAZZO - FOSSOMBRONE 
RAVENNA - CIVMARCHE || 


C.GUELFO-V.PESARO. | 
PORDENONE - MAROSTICA || 


Il calendario B2 


| RAVENNA - PORDENONE 
| MAROSTICA - FOSSOMBRONE 
S. MARINO - V.PESARO 
MONFALCONE - REYVERVE || 
C.GUELFO - C.DI ROSAZZO 
CESENA - CIVIMARCHE 
P.S.ELPIDIO - TRIESTE 


DEE 30/31-10-2004 | 
I || Ritorno 12/13-02-2005 
REVER VE, - V| PESARO 

C:DI'ROSAZZO - S. MARINO | | 
RAVENNA - TRIESTE 


MAROSTICA - C.S.PIETRO | | 
FOSSOMBRONE - CIVIMARCHE, | 


PORDENONE - CESENA | 
PIS.ELPIDIO - MONFALCONE | 


REYER VE -C.DI ROSAZZO | | 


CIVIMARGHE - P.S.ELPIDIO 
| MAROSTICA - RAVENNA | | 
| MONFALCONE - S. MARINO || FOSSOMBRONE -MONFALCONE : 

C.S.PIETRO- TRIESTE || 
C.GUELFO- PORDENONE ;.| 


TRENT TRE 


MESTRE - C.S.PIETRO 


C.GUELFO - MESTRE 


l12) Andata 4/5-12:2004_[Ml49| Andata 6-12-2008 
| Ritorno 19/20-03-2005 Ritorno 2/3-04-2005 


MESTRE - S. MARINO 


CESENA - VPESARO 


CIVIMARGHE - REYER VE 

| _S. MARINO - PS.ELPIDIO 

| | FOSSOMBRONE - C.GUELFO 

C.S.PIETRO - C.DI ROSAZZO 
CESENA - MAROSTICA 


TRIESTE -C.GUELFO 
| V.PESARO - MAROSTICA 
| _C.DI ROSAZZO - MESTRE 
| RAVENNA - FOSSOMBRONE 
$. MARINO - CESENA 
| MONFALCONE - cIVMARCHE 
PORDENONE - REYER VE 
| PS.ELPIDIO - c.S.PIETRO 


1 Andata 18/19-09-2004 il 21 Andata 25/26-00-2004 [3] Andata 2/6-10-2004 {4 Andata 9/10-10-2004 IMI N Andata 16/17-10-2004 || 
Ritorno 6-01-2005 (MI Ritorno 8/9-01-2005 [N Ritorno 15/16-01-2005 Ritomo 22/23-01-2005 Ritorno 29/30-01-2005 {l 
| REYER VE - RAVENNA. || | 
| VPESARO-TRIESTE | 
| C.DI ROSAZZO - P.S.ELPIDIO ‘| MESTRE - 
CIV.MARGHE - MESTRE 
MAROSTICA - C.GUELFO 
| FOSSOMBRONE - CESENA 
| _C.S.PIETRO-S,MARINO | 
| PORDENONE - MONFALCONE 


Andata 67-11-2004 D 
Ritono 19/20-02-2005 | 
| TRIESTE - PORDENONE ‘| 
V.PESARO - MONFALCONE | 
MESTRE - RAVENNA | C.DI ROSAZZO - CIVIMARCHE 
| RAVENNA -S.MARINO 
MONFALCONE - CESENA 
C.GUELFO - C.S.PIETRO 
PORDENONE - FOSSOMBRONE 


P.S.ELPIDIO- MESTRE | 
“Andata 11/12-12-2004 || 
Ritorno 9/10-04-2005 || 
REYERVE-S. MARINO | 
CIVIMARGHE - TRIESTE 
MAROSTICA - PS.ELPIDIO 

| FOSSOMBRONE - V.PESARO | 
C.S.PIETRO- RAVENNA | 
G.GUELFO - MONFALCONE | 


CESENA - MESTRE | 


| 

L E 

l[2p] Andata 18/19-12-2004 

{19} Ritomo 17-04-2008 

| TRIESTE - FOSSOMBRONE 
C.DI ROSAZZO - PORDENONE || V.PESARO - C.DI ROSAZZO 

Il 
I 


S. MARINO - MAROSTIGA 
MONFALCONE - C.S.PIETRO 
| PORDENONE - CIVMARCHE 
|| P.SELPIDIO- C.GUELFO 


MESTRE - REYER VE 
RAVENNA - CESENA 


TRIESTE - MAROSTICA 
V.PESARO - C.S.PIETRO 
FOSSOMBRONE 

RAVENNA - C.GUELFO 
$. MARINO - CIVIMARCHE | 
MONFALCONE - C.DI ROSAZZO || FOSSOMBRONE - S. MARINO 
CESENA - REYER VE 
| P.S.ELPIDIO - PORDENONE 


Andata 13/14-11-2004 
Ritorno 26/27-02-2005 


REYER VE - MAROSTICA 
TRIESTE - MESTRE 


REYER VE-P.S.ELPIDIO | 
| C.DIROSAZZO - TRIESTE | 

RAVENNA - MONFALCONE | 
| CIVIMARCHE-C.S.PIETRO | 

MAROSTICA - MESTRE 


| G.GUELFO - CESENA 
PORDENONE - \. PESARO 


I 10 Andata 20/21-11-2004 |} 

id Ritorno 5/6-03-2005 _Îl 

V.PESARO - RAVENNA I 
MESTRE - MONFALCONE 
CIV.MARCHE - C.GUELFO 

! MAROSTICA - C.DI ROSAZZO | 

S.MARINO- TRIESTE | 

' FOSSOMBRONE - REYER VE | 

C.S.PIETRO - PORDENONE | 

CESENA -P.S.ELPIDIO | 


Al quadrangolare di Grado gli udinesi sono giunti ultimi 


La Snaidero a passo di gambero 
Ma Alibegovic non si preoccupa 


«Siamo in preparazione, è normale che altri siano 
più avanti di noi». E gli orange già pensano all’im- 
minente e prestigioso «Memorial Rino Snaidero» 


UDINE Dopo gli altari del «Li- 
gnanobasket», le polveri 
del «Braini» gradese dove 
la Snaidero finisce sconfit- 
ta sia dai turchi del Besik- 
tas Istanbul (battuti: poi 
nella finale dal Teramo di 
Cesare Pancotto) che, nella 
finalina, dal Livorno. Due 
passi da gambero, rispetto 
a sette giorni prima, che 
fanno riflettere, ma non 
preoccupano più di tanto co- 
ach Alibegovie. 

«Stiamo attraversando 
un periodo della preparazio- 
ne in cui altri possono esse- 
re più brillanti di noi. - com- 
menta il tecnico - Logico 
che perdere non faccia pia- 
Cere a nessuno, ma attual- 
mente reputo più importan- 
te la crescita della squadra 
Sotto determinati punti di 
Vista, a prescindere dal ri- 
Sultato. Ho visto ad esem- 
Dio, soprattutto contro i tur- 
chi, migliorato il gioco den- 
tro per i lunghi, con Estill e 


un'alt; 
un pos 


— LUTTO ALLA SCAVOLINI «-«-«“’‘’0 
Pesaro ha perso un idolo 
Ford ucciso dalla leucemia 


PESARO Alphonso Ford è morto. La guardia Usa, nella 
Scorsa stagione in forza alla Scavolini, ha perso la sua 
Otta contro la leucemia, la malattia con cui combatte- 
Va da anni e che ai primi di agosto lo aveva costretto a 
re addio al basket e alla sua nuova squadra italiana. 
Ord, che avrebbe compiuto 33 anni il 81 ottobre prossi- 
Mo, era tornato negli Stati Uniti per curarsi, vicino al- 
la famiglia. La notizia della scomparsa del campione è 
arrivata a Pesaro nella notte fra sabato e domenica, la- 
Sciando sgomenti i compagni di squadra. Sposato, pa- 
dre di due figli di 6 e 15 anni, Alphonso Ford a Pesaro 
aveva amici ed era amatissimo dai supporter della 
Squadra. Qualche apparizione nell’Nba con Seattle Su- 
bersonics e Philadelphia 76ers, in Italia prima di Pesa- 
DI era stato due volte a Siena, dove conquistò nel 
002-2003 una semifinale scudetto e la Final Four di 
Urolega. Nell'ultima stagione, a Pesaro ha ottenuto 
ra semifinale scudetto, la finale di Coppa Italia e 
to in Eurolega per la prossima stagione. 


Markovic in ascesa. Ci è 
mancato purtroppo il poten- 


. ziale realizzativo di Go- 


rene, che ho preferito lascia- 
re a riposo a causa di un'in- 
fiammazione al ginocchio, 
una defezione per noi pe- 
sante nell'economia delle 
due gare disputate a Gra- 
do. E da Shannon e Vetou- 
las sono arrivati in alterna- 
tiva non molti tiri». 
Soddisfatto delle presta- 
zioni individuali di Sekun- 
da e Langhi («anche se il se- 
condo ha ancora qualche 
problema con il metro arbi- 
trale italiano», sottolinea 
Alibegovic), l'allenatore 
arancione individua poi le 
altre cause della dèbacle in 
laguna: «La difesa si è com- 
portata abbastanza bene, 
pure se i 28 punti subiti nel 
primo quarto contro Livor- 
no parlano di un iniziale bu- 
co nero nel settore. E poi ab- 
biamo voluto in qualche oc- 
casione cercare il difficile 


laddove era più comodo ed 
efficace affidarsi al facile. 
La mancanza di birra nel fi- 
nale delle partite, poi, ha 
completato l'opera». 

Un torneo, quello di Gra- 
do, che ha lasciato un se- 
gno tangibile su Sekunda, 
Langhi e Markovic, afflitti 
da distorsioni più meno leg- 
gere alle caviglie, mentre 
Gorene riprenderà a lavora- 
te oggi con la squadra. 
Mian, invece, ancora alle 
prese con l'infortunio a un 
gomito rimediato alle Olim- 
biadi, approfitterà questo 
pomeriggio della propria 
forzata permanenza ai box 
per raccontare alla stampa 
la propria avventura elleni- 
ca al termine dell'allena- 
mento pomeridiano degli 
arancione. Una preparazio- 
ne, quella della settimana 
entrante, che ai friulani ri- 
serverà anche tre amichevo- 
li a porte chiuse con Buduc- 
nost, Slovan Lubiana. e 
Domzale, prima del «Memo- 
rial Rino Snaidero» in pro- 
gramma dal 15 al 18 prossi- 
mi sui parquet di Tarvisio 
e Spilimbergo e su quello 


£ PALLAMANO 


SERIE Af Secondo posto finale nel torneo internazionale lombardo, dietro soltanto agli ungheresi del Dunaferr. Squadra in promettente crescita 


Il tecnico Alibegovic 


del «Carnera». Una manife- 
stazione, quella messa in 
opera dalla Promotur, che 
allineerà ai nastri di par- 
tenza, oltre alla Snaidero, 
squadre del calibro di Cska 
Mosca, Fortitudo Bologna, 
Montepaschi Siena, Cibona 
Zagabria e Benetton Trevi- 
so per uno spettacolo da pa- 
lati fini, che gli organizzato- 
ri si augurano attragga ben 
più dei cento spettatori di 
media presenti ai recenti 
tornei di Lignano e Grado. 
Per i friulani, poi, un test 
quanto mai probante per 
avallare le loro aspirazioni 
presenti e future, anche se 
giunge in un momento del- 
la stagione in cui i valori in 
campo potranno risultare 
inevitabilmente non veritie- 
ri al cento per cento. 
Edi Fabris 


TRIESTE A due settimane dal- 
l’inizio della stagione, Trie- 
ste intensifica la prepara- 
zione in vista dell'esordio 
contro Monfalcone. A dirige- 
re i lavori il tecnico Furio 
Steffè che ha programmato 
ancora un paio di amichevo- 
li (la prima domani alle 18, 
a Romans contro Corno di 
Rosazzo) per portare in con- 
dizione la sua squadra, E 
proprio a Steffè chiediamo 
una breve presentazione 
dei giocatori che dal 19 set- 
tembre daranno l’assalto a 
UDO campionato di serie 


ALESSANDRO MUZIO 
Giocatore di esperienza che 
nonostante la giovane età 
ha già assaggiato i campio- 
nato di serie A e B. Dotato 
di buoni fondamentali sarà 
TO nella gestione 
del gruppo e come guida 

eri compagni più giovani. 
ALFREDO” IMORUZZI 
Era nel progetto della squa- 
dra costruita per la B1, sia- 
mo riusciti a confermarlo 
anche in B2. Fisicità, agoni- 
smo e una spiccata attitudi- 
ne al contropiede le doti di 
un giocatore ideale perché 
in grado di completarsi be- 
ne con i compagni di squa- 


ra. 
GIUSEPPE CORVO Do- 
po tante stagioni a casa 
aveva bisogno di nuovi sti- 
moli; Trieste e il suo proget- 
to di rilancio lo hanno sti- 
molato, È l’uomo di espe- 
rienza che ci serviva per te- 
nere in mano la squadra. 
Tatticamente può giocare 
da 2,3, e 4 sarà il primo ter- 
‘minale offensivo EI squa- 


ra. 
FABRIZIO MARIANI Ala 
lo scorso anno prima a No- 
vara quindi a Cento, vanta 
un buon tiro da fuori e di- 
screti. movimenti spalle a 
canestro. Non ha ancora 
sviluppato al massimo le 


SERIE C1 


Due le squadre cittadine iscritte al torneo 
Sontuosa campagna acquisti 
per la ripescata Radenska 

Don Bosco si affida a Hruby 


TRIESTE Il campionato di C1 
aprirà i battenti il prossimo 
19 di settembre. Due le trie- 
Stine presenti nel raggrup- 
Ppamento: Don Bosco e Ra- 
denska, quest’ultima neo- 
promossa in virtù del ripe- 
Scaggio. Proprio il Radenska 
sembra una delle squadre 
Più attive e animate dal desi- 
derio di ben figurare, dopo il 
salto di categoria acquisito a 
tavolino. 

. Nuovo il tecnico, Ferruc- 
cio. Mengucci, giunto dal 
Don Bosco as- 
sleme al vice 
De Gioia, molti 
gli arrivi e tutti 


nica 19 settembre alle 18 a 
Cordenons, ma l’ultimo im- 
portante test di rodaggio ver- 
rà effettuato con il Memo- 
rial Taucar, in programma 
il prossimo fine settimana. 
Giorni di assemblaggio an- 
che per il Don Bosco, che de- 
butterà in campionato in tra- 
sferta a Spresiano. Il tecnico 
Hruby, affiancato dal vice 
Morelli, sta lavorando sul- 
l’amalgama che riguarda i 
molti tasselli per la stagione 
2004-2005. Oltre al «lungo» 
Signoretti, sono 
arrivati anche 
Furlan (classe 
78, ala, da Go- 


importa si . Casan: giocheranno Pat: si Ae 

tengucci potrà sur a ortunati 
disporre di Ol- IM Via Calvola, . di Muggia Èri- 
vo e Visciano, Alla corte di Mengucci  masto il «sena- 
giunti da Mon- atleti di I tore» Lorenzi, 
falcone, e degli i gram classe chiamato anche 


ex Don Bosco 
Babich e Volpi. 
Irrobustito anche il parco 
lunghi, con l’arrivo di Zeria- 
li dal Breg. Una campagna 
eccellente, a testimonianza 
delle buone prospettive che 
il Radenska, almeno sulla 
carta, nutre per il torneo. Il 
debutto è previsto per dome- 


__‘ 


a far da chioc- 
cia al nugolo di 
giovani che dovrebbero rien- 
trare nei piani, peraltro po- 
co definiti, di collaborazione 
con Siena. Nuovo anche il 
campo di gioco: il palazzetto 
cu d’Italia di via Calvo- 
a. 

Francesco Cardella 


SERIE C2 


sue caratteristiche, que- 
st’'anno a Trieste ha la pos- 
sibilità di farlo. 
STEFANO CAPONI Pivot 
che ha un buon atteggia- 
mento fronte a canestro, 
ma deve trovare sicurezza 
sotto i tabelloni. Se tradur- 
rà in partita tutta la voglia 
e l'impegno che mette in al- 
lenamento, può aumentare 
il suo rendimento. c- 
CLAUDIO CIAMPI È il 
jolly della squadra, un due 
metri con potenzialità da 
categoria superiore. Grandi 
doti, che unite al carattere 
e al cuore ne possono fare 
un beniamino dei tifosi. Da 
educare dal punto di vista 
tattico. $ 
LUCA DOATI Sarà uno 
dei terminali offensivi più 
efficaci delal squadra. Otti- 
mo tiratore deve affinare le 
sue. capacità tecniche dal 
punto di vista fisico. In que- 
sto senso dovrà crescere sia 
in attacco che in difesa. 
DIEGO GODINA Alla sua 
prima esperienza da titola- 
re ha finalmente la possibi- 
lità di dimostrare ciò che 
vale dopo gli anni trascorsi 
nel settore giovanile della 
squadra. Ha buone capaci- 
tà nell’uno contro uno da 
put alto a pivot basso. Ò 
UIGI LOTTI Anche lui 
ha di fronte una grande 
chance; avrà un doppio ruo- 
lo in questa importante sta- 
gione. Ottimo difensore, do- 
vrà infatti giostrare da 
guardia, ma anche ricopri- 
re il ruolo di play dando mi- 
nuti di riposo a Muzio. 
MARCO DIVIACH È il 
giovane: triestino che ‘vor- 
Temmo diventasse l’esem- 
pio per i coetanei e la dimo- 
strazione che in città si può 
fare basket di livello. A 16 
anni è chiamato a una re- 
sponsabilità importante 


perché avrà un ruolo in que- 


lg. 


sto gruppo. 


Due rose disegnate con diverse strategie 
Muggia ha cambiato pelle 
Per i «pizzaioli» del Santos 
invece quasi tutto invariato 


TRIESTE Muggia e Santos Piz- 
zeria da Raffaele sono le 
uniche portacolori del 
basket triestino nel campio- 
nato di C2 che dovrebbe 
aprire la stagione il prossi- 
mo 8 ottobre. Il Muggia è la 
squadra che ha rinnovato 
maggiormente i propri ran- 
ghi. Alla corte del tecnico 
Rino Messina sono giunti 
due tasselli dal Don Bosco, 
il play Riaviz e la guardia 
Cacciatori, elementi che in 
una C2 potrebbero dare un 
contributo par-  * 
ticolarmente si- 


gnificativo. dvi 
Muggia ha riac- Nei rivieraschi 
colto anche un Sono state 


«cavallo di ri- 
torno», quel 
Carboni, classe 
784, che coach 
Messina  po- 
trebbe far gio- 
strare da buon 
«db, 

Il capitolo partenze regi- 
stra Diego Riaviz in attesa 
di collocazione al pari di 
Arena, anch'egli intento a 
decidere il suo futuro agoni- 
stico. Lo staff tecnico e diri- 
genziale del Muggia si rin- 


punta a metà 


soprattutto 
a livello dirigenziale. 
Il quintetto di Marini 


nova; accanto al conferma- 
tissimo Luca Brandolisio in 
veste di direttore sportivo, 
è giunto a dare manforte 
anche Antonio Barzelogna. 

Pochi, essenziali ritocchi 
per il Santos, compagine 
che sotto la cura di coach 
Marini lo scorso anno ha 
raggiunto una salvezza im- 
mune da affanni. Marini 
non si tocca, ma a lui, per 
maturare ulteriormente, 
verrà riaffiancato Ragaglia 
in veste di. vice. Il Santos 
Pizzeria da 
Raffaele possie- 
de attualmen- 
te una struttu- 
ra solida e so- 
prattutto roda- 
ta. Per la pros- 
sima stagione 
si punta nuova- 
mente a una 
mezza classifi- 
ca priva di ri- 
schi. Due i giocatori giunti 
per alimentare queste am- 
bizioni: si tratta di Fumaro- 
la e Umani, esperti «mestie- 
ranti» prelevati rispettiva- 
mente dal Radenska e dal 
Don Bosco. 


i le modifiche 


dlassifica 


fra. car. 


Trieste sorprendente: sfiorato il successo a Cassano Magnago 


TRIESTE Prestigioso secondo 


per la Pallamano Trieste, impe- 
gnata nello scorso fine settimana 
nel trofeo internazionale organiz- 
zato a Cassano Magnago. La for- 
mazione di Ivandja, mettendo in 
mostra un gioco piacevole e un’ap- 

rezzabile organizzazione di squa- 
de ha preceduto Gammadue Sec- 
edvescak Zagabria, finen- 
do alle spalle solo dei favoritissimi 


chia e 


ungheresi del Dunaferr. 


uono l'esordio col Medvescak 
Zagabria, regolato 24-22 a confer- 
ma dell’importanza dell’inserimen- 
to di Talibor Anusic, ultimo arriva- 
to in casa biancorossa. Seppure in 
non perfette condizioni fisiche il pi- 
vot croato è stato, assieme al cen- 
trale Graziano Timbarello, il gran- 
de protagonista della vittoria trie- 


posto 


oso nelle altre gare 


no Magnago, Trieste 


stina. Prestazione eccellente, ma 
lieve infortunio per Tumbarello il 
quale, toccato duro a una spalla, 
ha riportato una forte contusione 
che lo ha costretto a restare in ri- 
> del torneo. 

enza il suo regista titolare e con 
Opalic ancora fuori, dopo l’opera- 
zione al pollice subita la Scorsa set- 
timana, Trieste ha fatto del suo 
meglio contro il Gammadue Sec- 
chia rimediando una sconfitta di 
misura che le ha precluso la possi- 
bilità di vincita del torneo. 

Dopo il 26-19 ottenuto a spese 
dei croati del Varteks e il 23-20 ri- 
filato ai padroni di casa del Cassa- 
a giocato 
contro gli ungheresi del 
Sfida proibitiva, vista la forza de- 
gli avversari con Ivandja costretto 


condo posto. 


unaferr. 


a rinunciare, oltre a Tumbarello e 
Opalic, anche al terzino Novok- 
met vittima di un leggero stira- 
mento. Ancora una volta dunque, 
come nelle gare finali del «Memo- 
rial Combatti», Trieste ha dovuto 

darsi ai suoi giovani e ancora 
una volta, a dimostrazione dello 
straordinario lavoro svolto in que- 
sti anni dallo staff tecnico della so- 
cietà, sono stati i 
un contributo fondamentale per 
acciuffare il 14-14 che ha permes- 
so a Triese di staccare Secchia e 
Zagabria e chiudere, da sola, al se- 


i là dei numeri, il torneo di 
Cassano Magnago ha confermato 
l'impressione di una squadra in 
netta crescita che adesso, anche 
grazie all'improvviso, ma gradito 


iovani a dare 


un g 


ritorno del pivot Anusic, è riuscita 
a sistemare il ruolo forse 
cato da coprire in vista del prossi- 
mo campionato. Anusic si è confer- 
mato in ritardo di condizione, vi- 
sto che nelle utlime settimane si è 
allenato poco, ma ha dimostrato 
di aver messo a frutto l’esperienza 
in Spagna e di essere cresciuto tec- 
nicamente. Sulle sue spalle, assie- 
me a quelle degli altri senatoti del- 
la squadra, dunque, la crescita di 
|ppo che ha intenzione di ri- 
tagliarsi un ruolo importante in vi- 
sta della prossima stagione. 

Una stagione che sarà caratte- 
rizzata dal mix tra i giocatori più 
esperti e quei giovani che hanno 
dato nelle ultime settimane segna- 
li importanti. E se Tumbarello, 
problemi di natura fisica a parte, 


iù deli- 


ta di 


dimo; 


ferr. 


può essere considerato una certez- 
za e il portiere Modrusan una vali- 
da alternativa a capitan Mestri- 
ner, hanno destato grande stupo- 
re tra gli addetti ai lavori la cresci- 


ichele Skattar e Tin Tokic. 


Il primo ha dimostrato di saper 
giostrare in maniera eccellente 
sia da ala che da terzino destro; il 
secondo, dopo le ottime prestazio- 
ni offerte la scorsa settimana, ha 


strato di poter essere un ter- 


minale offensivo affidabile, come 
hanno confermato i tre gol realiz- 
zati ieri agli ungheresi del Duna- 


Il tutto in attesa di conoscere 


il nome del terzino sinistro che 
completerà la rosa e che potrebbe 
far fare a Trieste l’atteso e definiti 
vo salto di qualità. 


lg. 


—— 


Comitini 


MM Hisinti nen <uhne 


VII 


IL PICCOLO 


CANOA Gli equipagsi regionali conquistano 40 volte il podio. Quindicesimo il Omm «Nazario Sauro» 


I nostri dominano sull'Arno 


Il Friuli Venezia Giulia primo davanti a Lazio e Lombardia 


TRIESTE Quasi un migliaio di 
atleti under 14 hanno ani- 
mato tra sabato e ieri il trat- 
to fiorentino dell'Arno per 
la disputa della fase nazio- 
nale del Canoa Giovani e 
del Meeting delle regioni. Si 
tratta della più importante 
manifestazione della stagio- 
ne per le categorie allievi e 
cadetti. Gli atleti sono stati 
impegnati dapprima sulla 
distanza del doppio chilome- 
tro e poi sullo sprint dei 200 
metri. 

A fare la parte del leone 
sono state proprio le pagaie 
regionali, rappresentate a 
Firenze dalle cinque maggio- 
ri realtà che praticano 
l'olimpica: Cmm «N.Sauro» 
(allenatori Tirelli e Russo); 
Canoa S.Giorgio (allenatore 
Serazzolo); Ausonia Grado 
(allennatore Tessarin); Ti- 


d 


CANOTTAGGIO - 


mavo - Monfalcone (all. 
Priar); Ck Monfalcone (alle- 
natore Dreossi). Salendo 
per ben 40 volte sul podio 
delle rispettive serie nella 
due giorni di gare, la squa- 
dra del Friuli Venezia Giu- 
lia ha tenuto fede alle pro- 
messe, conquistando (e ri- 
confermandosi quindi nel 
primato), regione leader per 
le categorie under 14, prece- 
dendo di soli 3 punti il La- 
zio. Al terzo posto è finita la 
Lombardia. 

Nella classifica per socie- 
tà, vinta dalle Fiamme Gial- 
le, meglio di tutti faceva la 
Canoa S.Giorgio, terzo, 
quindicesimo il Cmm «N. 
Sauro», dicianovesimo l'Au- 
sonia, ventunesima la Tima- 
vo e quartunesimo il Ck 
Monfalcone. 

Questi i risultati della ga- 


ra dei 2000 metri disputa- 
tati sabato mattina per 
quanto riguarda gli equipag- 
gi della squadra regiona- 
e. 

Primi posti: K2 cadetti 
B maschile: Gottard, Crosa- 
ra; K520 allievi maschile: 
Franco, Nonis; K420 allieve 
femminile: Versolato. 

Secondi posti: K1 cadet- 
te B femminile: Monferà; 
K2 cadetti A maschile: Fran- 
co, Baldo; K2 cadette A fem- 
minile: Zanetti, Ros; K520 
allieve femminile: Baldo, Lo- 
renzon. 

Terzi posti: K420 allievi 
maschile: Russo. 

Questi i risultati della ga- 
ra dei 2000 metri disputa- 
tasi sabato mattina per 
quanto riguarda gli equi- 
paggi societari. 

Primi posti: K2 cadetti 


B femminile: Zerial, Fantini 
(Cmm «N.Sauro»); K420 A 
maschile: Roson (S.Giorgio). 


Secondi posti: K2 520 A 
maschile: Ghedin, Cristin 
(S. Giorgio). 


Terzi posti: K420 A fem- 
minile: Dean (Timavo). 

Questi i risultati della ga- 
ra dei 200 metri disputata- 
si sabato pomeriggio per 
quanto riguarda gli equipag- 
gi della squadra regiona- 

e. 
Primi posti: K4 cadette 
B femminile: Ventura, Cam- 
pana, Milan, Traverso; staf- 
fetta 4 X 200 allievi maschi- 
le: Franco, Roson, Russo, 
Dean. 

Secondi posti: K2 cadet- 
ti B maschile: Chierini, Got- 
tard; C4 cadetti B maschile: 
Biondin, Carri, Schincariol, 
D'Ampolo; K2 cadette B fem- 


minile: Zerial, Fantini; K2 
cadetti A maschile: Malabot- 
ti, Barnaba. 

Terzi posti: K4 cadetti A 
maschile: Franco, Baldo, 
Scaramuzza, Comisso; C4 


cadetti A maschile: Franco, + 


Del Pin, Canciani, Baldo; 
K420 allievi maschile: No- 
nis; K1 cadette B femmini- 
le: Monferà; K520 allieve 
femminile. Versolato, Loren- 
Zon. 

Questi i risultati della ga- 
ra dei 200 metri disputata- 
si ieri mattina per quanto ri- 
guarda gli equipaggi so- 
cietari. 

Primi posti: K1 cadetti 
B. femminile: Fantini 
(Cmm); K420 allievi maschi- 
le: dean (Timavo); K1 cadet- 
ti A maschile; Comisso (Kc 
Monfalcone); Staffetta 
4X200 cadetti B femminile: 
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La squadra giovanile del Cmm «Nazario Sauro», quindicesima nella classifica per società. 


Ventura, Campana, Milan, 
traverso (S.Giorgio). 
Secondi posti: K1 cadet- 
ti B femminile:  Zerial 
(Cmm); K1 cadetti B ma- 
schile: Chierini (Cmm); 
K420 allievi maschile: Rus- 
so (Cmm); Staffetta 4X200 
cadetti b femminile: Zerial, 
Fantini, Planera, Pocecco 


(Cmm); K1 cadetti B femmi- 
nile: Monferà (Ausonia); K2 
cadetti B femminile: Ros, 
Monferà (Ausonia); K2 ca- 
detti B maschile: Malabotti, 
Barnaba (Timavo); K2 ca- 
detti A maschile: Franco, 
Baldo (S.Giorgio); K2 cadet- 
ti b maschile: Carri, Schin- 
cariol (S.Giorgio); K420 al- 


lievi, femminile: Versolato 
S.Giorgio), K2 cadetti B 
‘emminile: Ventura, Trayer- 
so (S.Giorgio); K520 allievi 
femminile: Franco, Roson 
(S.Giorgio). o 
Terzi posti: K2 cadetti B 
femminile: Planera, Pocecco 
(Com); C4 Gini À maschi- 
e: Franco, Baldo, Del Pin, 
Tesolin (S.Giorgio), 3 
Maurizio Ustolin 


Stefano Lenardon e Luca Sossi, secondi dietro gli austriaci del Normannen. 


ATLETICA | 


stria e Croazia. 


Gare avvincenti con spesso protagonisti i pa- 
droni di casa distintisi alle Olimpiadi di Atene 
ed ai mondiali juniores di Banyoles. Per i colori 
regionali erano presenti i muggesani della Pulli- 
no che hanno colto l'occasione data dall'invito 
del forte club organizzatore, e sono scesi in ac- 
qua a Maribor con i doppi juniores femminile e 
maschile in preparazione per i Campionati Ita- 
liani di categoria della prossima settimana a 
Piediluco. Veronica Pizzamus e Alice Ventin op- 
poste a due armi croati dell’Iktus di Osjiek, del- 


da giovedì a sabato 


le austriache del Normannen e le zagabresi del 
Tresnjevka, non hanno avuto problemi ad im- 
porre da subito il loro ritmo, regolando sin dalle 
prime fasi della finale le coriacee avversarie. Di- 
stese sul passo hanno continuato ad insistere, 
tanto che sul traguardo oltre una decina di se- 
condi era il divario tra le due muggesane e le 
più dirette inseguitrici. Luca Sossi e Stefano Le- 
nardon, in una regata dal buon livello tecnico, 
hanno offerto una prestazione soddisfacente, 
giungendo al secondo posto dietro gli austriaci 
del Normannen, ma davanti a Nautilus, Iktus e 
Jarun. Impegnati anche nella categoria superio- . 
re, quella senior, hanno dato dimostrazione di 
una discreta tenuta atletica piazzandosi al 
quarto posto dietro a due titolati armi di Bled, e 
ad un equipaggio austriaco. 
I master del Saturnia erano invece impegnati 
sul lago Alster, alle porte di 


Drava, doppio successo muggesano 


TRIESTE Una regata dagli alti contenuti tecnici 
quella che il Branik di Maribor ha organizzato 
sullo splendido campo di regata ricavato da 
un’ansa della Drava. Il bacino sloveno ha richia- 
mato sabato mattina quasi 300 atleti in rappre- 
‘ sentanza di una ventina di club provenienti ol- 
tre che dalla nazione ospitante, dall'Italia, Au- 


Amburgo (Germania), nella 3lesima edizione 
della World Master Regatta, la manifestazione 
remiera organizzata dall'Allgemeine Alster 
Club che ha richiamato sul bacino tedesco oltre 
un migliaio di vogatori dai 27 anni in su in rap- 
presentanza di 35 nazioni provenienti da tutti e 
cinque i continenti. Meno folta del solito la rap- 
presentativa italiana, solitamente numerosa a 
manifestazioni di questo genere. Il miglior risul- 
tato per i quattro triestini presenti sull'Alster è 
stato il 3° posto del doppio master cat. E di Giu- 
seppe Dessardo e Roberto Camerini, giunto alle 
spalle di un equipaggio tedesco ed uno olande- 
se. Due 4° posti per il doppio di Dell'Aquila e 
D'Ambrosi (nella gara vinta da un armo polac- 
co), e nel 4 di coppia (nella serie vinta dagli in- 
glesi), 6° invece nella stessa formazione: Dessar- 


do, Camerini, Dell'Aquila, D'Ambrosi, nel 4.sen- 


BASEBALL 


Dominio delle squadre d’oltreconfine sia nel campo maschile che in quello femminile 


Vittoria straniera alla 24x1 ora 


A Trieste solo i trofei individuali con Licen Porro e Veraldi 


TRIESTE Per la prima volta 
‘una squadra straniera iscri- 
ve il suo nome nell’albo 
d’oro della 24x1 ora: la Liv 
Hitre Noge Slovenija ha in- 
fatti vinto la XXIII edizio- 
ne della classicissima cura- 
ta dagli Amici del Tram de 
Opicina. Un successo d’ol- 
treconfine completato ra- 
gazze del Kaval Kenske, 
prime in campo femminile. 
Sono rimasti invece a Trie- 
ste i successi individuali, 
con Giacomo Licen Porro. 
EFederclub) che in un’ora 
ha percorso 18,183 km. a 
Paola Veraldi (Tram) capa- 
ce di correre per 16,117 
km. di fila. 

Sul tartan del Grezar ba- 
ciato di giorno dal sole e di 
notte accarezzato da un fre- 
sco borino 23 squadre si so- 
no date battaglia per un 
giorno di fila, lasciando in 
pista consecutivamente 24 
atleti ciascuna. Uno spetta- 
colo accompagnato dai soli- 
tari podisti impegnati nella 
100 chilometri vinta da Ro- 
mano Boscolo (Cavalli Ma- 
rini Chioggia) in 10 ore 9 
minuti e 58 secondi tra i 
maschi e della portacolori 


2° PALLAVOLO SERIE B1 


Stadio Grezar, partenza dell'ultima frazione della 24x1. 


del Marathon Gabriella 
Sterni (13h56’33”). Il Me- 
morial «Walter Bassani», ri- 
servato alle staffette giova- 
nili, è andato invece all’Ace- 
gas mentre sui 300 metri 
della gara riservata ai bim- 
bi sino ai 10 anni si è impo- 
sto Mauro Degrassi del Ma- 
rathon. Ma le 24 ore non so- 


no infatti alternati il can- 
tante Alex Vincenti e i 
gruppi della Uisp Gim Dan- 
ce e della California Pale- 
stre, mentre ieri mattina 
tutto il prato del Grezar è 
stato occupato del «Green 
Player», con i bambini delle 
scuole elemantari impegna- 
ta ad imparare le basi di 


cinque diverse discipline 
sportive. Come sempre la 
24x1 ora non é stata solo 
sport ma un modo per vive- 
re il Grezar come fosse già 
lo stadio multisportivo del 
domani. 

Classifica Memorial 
Savino Renzi: 1) Liv Hi- 
tre Noge (383,077 km); 2) 
Marathon A (372,800); Fe- 
derclub I (363,532); 4) 
Tram A (338,163); 5) Cral 
Act (382,461); 6) Vvf Ts 
(324,510): 7) Profumeria 
Rosa (323,269); Acegas 
(312,470); 9) Marathon B 
(311,586); 10) Fincantieri 
Wartsila (808,155); 11) Ge- 


nerali . (307,364); 12) 
Kraski Tekaci (306,462); 
13) Atletica Trieste 


(304,484); 14) Federclub 2 
(303,319); 15) San Giacomo 
(299,718); 16) Tram B 
(296,573); 17) Evinrude 
(291,281); 18) Corpi Fore- 
stali Fvg (291,225); 19) For- 
si Ghe La Rifemo 
(290,715); 20) Kaval Ken- 
ske (285,766); 21) Run 4 
Fun (280,873); Tram Fem- 
minile /274,731); 23) Pom- 
pieri (274,033). 

al. rav. 


KART 


Due amichevoli per saggiare l'Adriavolley 


TRIESTE Prosegue a ritmo serrato la prepa- 
razione dell’Adriavolley in vista del pros- 
simo campionato di serie B1 che impegne- 
rà i triestini dalla metà di ottobre. Il cari- 
co di lavoro si è finora diviso tra gli allena- 
menti fisici nella sala pesi del PalaChiar- 
bola, la piscina dello stabilimento Auso- 
nia e le sedute tecniche al PalaTrieste. 
Ad aiutare il tecnico Luigi Schiavon nel 
comprendere qual è lo stato di forma at- 
tuale della sua squadra, verranno svolte 
nei prossimi giorni due amichevoli. La pri- 
ma si dovrebbe tenere questa settimana 
in casa della gemellata Ok Val Gorizia, 
iscritta al prossimo campionato di B2 do- 
po aver raggiunto a maggio la promozio- 
ne dalla serie C regionale. A metà mese, 
poi, sarà la volta della trasferta in Slove- 
nia per incontrare: l’Ok Salonit Kanal. 
Non dovrebbe mancare a medio termine, 


tegoria. 


inoltre, la disputa del «Torneo Adriavol- ria. 
ley», che quest'anno giungerà alla sua se- 


sta edizione. L'agenda di Tonon e compa- 
gni appare quindi già fitta di appunta- 
menti, ai quali si dovrà aggiungere anco- 
ra la presentazione ufficiale della squa- 
dra fra circa una ventina di giorni. In 
quell'occasione sarà presente tutta la ro- 
sa, compreso lo schiacciatore Mauro Ricci 
Petitoni che sino a questo fine settimana 
sarà impegnato con la Nazionale italiana 
juniores maschile di Angelo Lorenzetti in 
Croazia per il Campionato Europeo di ca- 


Una presenza nell’Adriavolley, questa 
dell’azzurro al pari di quelle del regista 
Bacci e dell’opposto mancino Maniero, 
che fa sì che si alzino le quotazioni di Trie- 
ste nell’ambito del torneo di serie B1, e 
che portano la truppa di Schiavon ad esse- 
re indicata sulla carta una delle squadre 
che potrebbero puntare al salto di catego- 


Cristina Puppin 


Quart’ultima giornata della serie A2 
Due affermazioni dell'Alpina 
con i laziali del Nettuno 
che valgono quasi i play-off 


TRIESTE Ripresa andante per 
l’Alpina Acegas Aps. Dopo 
tre settimane di stop della 
serie A2, i triestini ricomin- 
ciano con il piede giusto, 
mandando al tappeto per 
due volte il Nettuno in occa- 
sione  dell’ottava giornata 
di ritorno. E con questi due 
successi, i ragazzi di Miani 
si confermano secondi in 
classifica alle spalle di Reg- 
gio Emilia, perciò hanno 
sempre i play-off a portata. 

Nel primo match contro i 
laziali, i giuliani s'impongo- 
no per 14-4 al settimo in- 
ning per manifesta superio- 
rità. I padroni di casa dimo- 
strano di aver ritrovato la 
forma giusta, anche se du- 
rante la sosta coach Miani 
era preoccupato che i suoi 
fossero in ritardo di condi- 
zione. Va anche detto, che 
il Nettuno è una squadra 
di giovani e si rivela di mi- 
nor caratura tecnica dell’Al- 
pina, tanto da navigare in 
brutte acque in classifica. 
Ciò non toglie che la presta- 
zione di Pilat sul monte di 
lancio sia positiva per tutte 
le sette riprese e altrettan- 


to preziosi si rivelano il tri- 
plo realizzato da Kramar e 
le quattro valide in quattro 
turni di De Biase, che chiu- 
de i conti. 

Nella seconda partita i lo- 
cali.perdono un po’ di con- 
centrazione, ma non hanno 
problemi per imporsi per 
8-2, grazie anche al contri- 


‘buto di Vergine. Si portano 


sul 3-0, vengono parzial- 
mente rimontati (3-2) e 
quindi mettono cinque pun- 
tiin battuta. 

Ora sono attesi da due 
trasferte, quella di domeni- 
ca a Viterbo (ore 10.30 e 
15.30) e poi quella di Collec- 
chio, prima di chiudere la 
regular season in casa con 
Imola. «Dobbiamo assoluta- 
mente vincere — sostiene il 
direttore sportivo Agelli -, 
perché, in vetta, hanno vin- 
to tutti e il Godo ha fatto 
due su due con Montegra- 
naro, mentre noi sperava- 
mo che pareggiasse. Di buo- 
no, però, cè che mancano 
due partite in meno... (e il 
vantaggio sul Godo è immu- 
tato, ndr)». 

Massimo Laudani 


PRECENICCO Grande affluenza 
di piloti nella nuova e bellis- 
sima pista di kart di Valle 
Hierschel, sulla provinciale 
da Precencicco e Pertegada. 
Ben 178 i piloti in gara, pro- 
venienti dal Triveneto, Lom- 
bardia, Emilia Romagna, 
Piemonte, ma anche da Slo- 
venia, Austria e Germania. 
Tutte le competizioni erano 
valide per la nona e conclusi- 
va prova del Campionato in- 
ternazionale Nord-Est di 
karting, a suggello di una 
ricca stagione iniziata a mar- 
zo. Nella finale 100 Junior 
si è imposto il vicentino Mi- 
chele Faccin che ha regolato 
in volata il travisano Paolo 
De Conto; terzo gradino del 
podio per il bellunese Chri- 
stian De Franceschi. Deci- 
mo posto per il goriziano Pa- 


AI n Faccin la finale 


olo Castellan della scuderia 
Bora, mentre la friulana Va- 
nessa Polonia si è piazzata 
al 14.mo posto. 

Nella finale 100 Club Fa- 
brizio Ongaretto, partito in 
testa, si è dovuto ritirare 
per un guasto dando via libe- 
ra a Mezzavilla e Grazian. Il 
primo supera Lucchese al 
quinto giro e si pone all'inse- 

imento, senza riuscirci, 

el padovano. Da dietro si fa 
sotto il pordenonese Petozzi 
che supera l'udinese Matteo 
Mezzavilla e conquista la 
piazza d'onore dopo un testa 
a testa da brivido che esalta 
il pubblico. Primo dei gori- 
ziani Andrea Sell, nono a un 
giro. Partito in prima fila, il 
veronese Massimo Mengoli 
ha vinto la finale 125 Club, 
con motore motociclistico a 


100 Junior 


6 marce. L'udinese Daniele 
Soncin primo dei regionali, 
settimo a 20"57. 

Momenti di pericolo nella 
categoria 125 Easykart 
quando a tre giri dal termi- 
ne il concorrente numero 
33, il milanese Tommaso 
Campo, è uscito nell'ultimo 
curvone prima del rettilineo 
andando a sbattere a circa 
70 all'ora contro tre attenua- 
tori d'urto, nessun problema 
al pilota. Primo posto per 
l'alessandrino Marco Gaglia- 
no che ha battuto di 3"710 il 
torinese Filippo Fiorini. 

Le gare sono terminate in 
serata alla luce dei rifletto- 
ri. Prossima gara in regione 
domenica 3 ottobre sulla pi- 
sta Alberane di Clenia di 
San Pietro al Natisone. 

Claudio Soranzo 


— CICLISMO 


za nella gara vinta dai britannici. 


m.u. 


glia oro nella Vuelta 2004. 


L'olandese van Heeswijk in testa alla classifica 


Pettacchi «volan alla Vuelta 
e conquista il 18,0 traguardo 
Nessuno come lui quest'anno 


BURGOS Alessandro Petacchi vola: sprint vincente a Bur- 
‘os, nella seconda tappa della Vuelta, e 18.a vittoria 
ell’anno per lo spezzino, il corridore che ha vinto di 

più nonostante la caduta e il ritiro dal Tour. Proprio da 

quella dolorosa rinuncia alla corsa francese è nata 
l'idea di correre in Spagna, in quella Vuelta che l'anno 
scorso vide Petacchi cinque volte con le braccia levate 
al cielo al traguardo. Ieri, sui 207 km fra Leon e Bur- 
gos, nel nord della penisola iberica, il leader della Fas- 
sa Bortolo ha posto il suo indiscutibile sigillo di princi- 
pe dello sprint nella seconda tappa, la prima se si eccet- 
tua il cronoprologo a squadre di sabato attorno a Leon. 

Al termine di un rettilineo di oltre un chilometro, il 

trentenne di La Spezia si è imposto a due specialisti 

del calibro del tedesco Erik Zabel e dello spagnolo 

Oscar Freire. Per il gioco degli abbuoni, cambio della 

guardia fra uomini della Us Postal in testa alla classifi- 

ca: è l'olandese Max van Heeswijk il leader, al posto 
dell'americano Floyd Landis primo a conquistare la ma- 


Rebellin quasi «argentinon 


BUENOS AIRES Il governo argentino ha avallato ieri la natu- 
ralizzazione del ciclista italiano Davide Rebellin. Lo ha 
reso noto un comunicato diffuso dal sottosegretario allo 
sport, Caludio Moresi in cui si precisa che «saranno fat- 
ti tutti i passi necessari per favorire l'iter burocratico 
per la concessione della nazionalità argentina, al corri- 
dore». Morresi si è detto anche favorevole all'ipotesi, 
sempre più probabile, che Rebellin corra per l'Argenti- 
na ai prossimi Mondiali di ciclismo del 3 ottobre. «Vede- 
re Rebellin in maglia biancoceleste - ha detto il sottose- 
gretario - sarebbe molto importante per il ciclismo ar- 
gentino». Ad adoperarsi per far ottenere la naturalizza- 
zione argentina a Rebellin per «meriti sportivi» è stato 
il suo collega italiano Mirko Rossato, attuale commissa- 
rio tecnico della nazionale biancoceleste di ciclismo. 


Romagna, lampo di Bortolami 


LUGO Una vittoria contro la sfortuna che lo ha persegui- 
tato sin dall'inizio dell'anno. Una vittoria che il ct Fran- 
co Ballerini ha definito un lampo di «classe». Gianluca 
Bortolami, 36enne milanese, grandi vittorie alle spalle 
(32 prima di oggi, tra cui la Coppa del Mondo '95, il 
Fiandre del 2001, una tappa al Tour), ha trionfato sul 
traguardo del Giro di Romagna. Sabato era stato coin- 
volto nella caduta di nove corridori dopo pochi km del- 
la Coppa Placci, e che aveva portato all'ospedale Paolo 
Valoti, con una ferita al torace ricucita con 150 punti. 
Bortolami, nell'incidente originato da un'auto ferma 
sulla carreggiata, aveva strisciato la spalla e la schie- 
na su un guardrail (ancora oggi aveva il segno sulla pel- 
le) e battuto l'osso sacro. Si era fermato. Ieri, poi, nella 
discesa del Monte Chioda, a 80 km dal traguardo, ha 
anche forato. Ma ha avuto la forza di rientrare, e poi di 
piazzare il «lampo di classe» nel finale, quando la corsa 
si è decisa con una volata di un gruppo a dieci. 
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CENTOMIGLIA EEE OE 
Primo il «Libera» Principessa 
Secondo l'olimpionico Tonoli 


Principessa protagonista sul lago di Garda. 


TRIESTE È andata a Principessa, il Libera del Garda di Jo- 
schi Entner e Roberto Benamati, la 54.a edizione della 
Centomiglia del Garda, la regata che ha visto al via ol- 
tre quattrocento barche a vela sul tradizionale percorso 
lungo l'intero lago. Alle 17.15 di sabato polteriezio. do- 
o aver navigato per 100 miglia lungo le coste del Gar- 
la, Benamati ha tagliato il traguardo da record, posto 
che lo scafo ha vinto la regata er la quinta volta, sci- 
vendo così il suo nome nell'albo d'oro del trofeo, assieme 
a grandi campioni, come l'olimpionico ligure Pino Ca- 
nessa, e Oscar Tonoli, entrambi con quattro vittorie. 

Proprio Oscar Tonoli ha dovuto sabato constatare la 
superiorità del proprio avversario, chiudendo la regata 
sel minuti dopo il primo, a timone di Clan des Team. 
Per i due equipaggi di testa dell'evento si è trattato di 
un lungo duello, prima con un vento di Pelér che ha ini- 
Ziato a soffiare in ritardo, ma che con molta forza si è re- 
so protagonista della risalita di bolina verso Torbole, e 
quindi un'Ora impetuosa, che ha accompagnato, nuova- 
melo di bolina, gli scafi verso la parte a Sud del Gar- 

a. 

Terzo classificato lo sloveno Dusan Puh, al timone 
della barca tedesca Pwm Telebox di Gerard Miiller; 
quarta posizione per Garda Azzurra, da alcuni anni in 
mano a un team ungherese. Numersi i velisti noti pre- 
senti alla manifestazione, e non sono mancati, come da 
tradizione, i Vip. Tra gli ospiti in barca anche il mini- 
stro della Giustizia Castelli, che ha concluso la prova 
nella tarda serata di sabato a bordo dello scafo «Cyra- 
no», 


TRIESTE Con un vento da 
Sud Est intorno ai 16 nodi 
ieri la Coppa America ha 
esordito nella. sua. nuova 
versione europea. Si è di- 
sputata infatti a Marsiglia 
la pinna EE del Marseil- 
le Louis Vuitton Act, il pri- 
mo evento pensato per ini- 
ziare ad attirare l'attenzio- 
ne sull'edizione 2007 della 
Coppa, al quale seguiranno 
numerose altre manifesta- 
ioni, comprese due regate a 
ottobre a Valencia. Una so- 
la prova disputata ieri, a 
causa dell'instabilità del 
vento: su un bastone di cir- 
ca 15 miglia, con tre boline 
e altrettante poppe, si è ri- 
Lio osto il match della fina- 
e della scorsa Coppa Ame- 
rica, pur con in mare sei 
scafi, ma l’attenzione tutta 
rivolta a due: Alinghi e 
New Zealand. 


SPORT 


COPPA AMERICA Sedici nodi di vento per l'esordio europeo della grande sfida 


Alinghi «marsigliese» 


Successo su New Zealand al Marseille Lowis Vuitton Act 


La vittoria — anche. que- 
sta volta, pur in tutt'altre 
condizioni - è andata ad 
Alinghi con al timone Peter 
Holmberg, che ha dimostra- 
to di aver riassorbito lo 
scossone dovuto all'uscita 
del team di Russel Couytts, 
e hadominato tutto il per- 
corso in una sorta di match 
Tace — pur trattandosi di 
una regata di flotta — con- 
tro Emirates team New Ze- 
aland, destreggiandosi an- 
che con il vento molto for- 
mato (raffiche fino a 28 no- 
di), che ha causato numero- 
si danni e rotture di vele 
agli scafi di Coppa Ameri- 
ca. Alinghi ha tagliato per 
primo il traguardo, seguito 
dai neozelandesi. Terzo po- 
sto per Bmw Oracle racing 
team, quindi K-Challenge e 
Team Shosholoza. Ultimo 


osto per i francesi di Le 

efi. s i 

Il primo atto di Marsiglia 
prosegue per tutta la setti- 
mana.Oggi, in particolare, 
sono in programma altre 
due regate di flotta, sem- 

re che le condizioni meteo 
lo permettano; per gli scafi 
di Coppa America, infatti, 
risulta difficoltoso regatare 
con oltre venti nodi di ven- 
to, condizioni nelle quali 
mettono a rischio, come ac- 
caduto ieri, le attrezzature. 
La città di Marsiglia ha ri- 
sposto in maniera straordi- 
naria all'evento, come dimo- 
strano le oltre 400 barche 
che hanno scortato gli 

acht di America's Cup sul- 
i Rade Sud o i moltissimi 
spettatori posizionati nei 
punti più panoramici della 
costa. 


Wi FARE 40 ER eo ar NZ AI SIATE en] 


Vascotto, campione da battere 
al mondiali di San Francisco 


TRIESTE Occhi puntati su Va- 
sco Vascotto, che da merco- 
ledì sarà uno dei protagoni- 
sti del campionato mondia- 
le Farr 40, in programma fi- 
no all’11 settembre a San 
Francisco, negli Stati Uni- 
ti. Vascotto, infatti, ha l'oc- 
casione quasi unica di con- 
fermare, alla tattica di Ne- 
tone di Mezzaroma-Sodo 
Migliori, il titolo iridato vin- 
to nel 2008. 

Gli italiani, infatti, han- 
no deciso di seguire fino ne- 
gli Stati Uniti questo im- 
portante titolo, vinto in Sar- 
degna lo scorso anno, nel 
corso di una serie di regate 


molto combattute e vento- 
se, 

.L’'evento americano vede 
al via 31 imbarcazioni, con 
equipaggi in rappresentan- 
za di otto Paesi; le regate si 
disputeranno nella Baia di 
San Francisco, tra il Gol- 
den Gate e l'isola di Alca- 
traz. Vascotto risulta esse- 
re il campione di battere: 
dopo la vittoria del 2003 in 
Sardegna, il velista mugge- 
sano ha portato Nerone ‘al 
primo posto del 2003 Rolex 
Farr invitational, regata a 
invito dedicata agli one de- 
sign e disputata lo scorso 


novembre. 
fr. c. 


Vasco Vascotto, favorito dei prossimi mondiali Farr 40. 


IL PICCOLO 


fr.c. Alinghi, dominatrice della scorsa edizione della Coppa America in Nuova Zelanda. 


Tomsic e Mocilnik di bronzo 
agli europei svoltisi in Bretagna 


TRIESTE Terzo posto tutto tri- 
estino al campionato euro- 
peo classe Snipe, disputato 
l'ultima settimana di ago- 
sto a Lamor Plage, in Breta- 
gna. 

Paolo Tomsic e Andrej 
Mocilnik, vincitori nel 2003 
del titolo italiano, hanno sa- 
puto agguantare la meda- 
glia di bronzo. 

Era dal 1958 che un equi- 
paggio italiano non saliva 
sul podio di un Europeo Sni- 
pe: allora gli azzurri otten- 
nero il terzo posto su dieci 
partenti. 

Il bronzo di Tomsic-Mocil- 
nik arriva dopo 12 prove di- 


sputate controp altri 53 
equipaggi, in rappresentan- 
za di 12 nazioni. 


PRIMAVELA Al via mer- 


coledì a Palermo le regate 
della Primavela evento de- 
dicato ai più giovani atleti 
che si avvicinano a questo 
sport. Per quanto riguarda 
la classe Optimist, la XIII 
zona ha inviato nove atleti: 
Agostino Rodda, Marco 
Spangaro, Maja Bogatec, 
Davide Rossetto, Tito Rod- 
da, Ingrid Perich, Alessan- 
dro Milan, Thomas Gru- 
den, Ines Pilotto. Per il win- 
dsurf regata Daniele Plani- 
ne. L'evento si svolge a Pa- 
lermo e dura tre giorni. 


BARCOLANA n n RT, LA O i DE 


e 
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Dal 27 settembre al 2 ottobre le iscrizioni. Per informazioni è stato predisposto un sito internet in collaborazione con l’Insiel 


Tutto è pronto alla Svbg per la Coppa d'Autunno 36 


Al via le presentazioni dell'evento con il marchio «Expo» a Bruxelles, Vienna e Zagabria 


TRIESTE Poco più di un' mese 
all'edizione numero 36 del- 
la Barcolana, che questa 
settimana inizia il proprio 
giro di presentazioni ufficia- 
li.in Europa. 

Sarà Bruxelles a ospita- 
re la prima delle tre confe- 
renze stampa in program- 
ma in vista dell'evento; se- 
guiranno le conferenze di 
Vienna e Zagabria, alle 
quali, accanto alla regata — 
come annunciato in una no- 
ta della Trieste Expo Chal- 
lenge — ci sarà anche il mar- 
chio dell'Expo; gli organiz- 
zatori della candidatura tri- 
estina, infatti, hanno scelto 
la Barcolana come occasio- 
ne di pubbliche relazioni in 
vista della prossima scelta 
della. città che. ospiterà 
l'expo. 

E mentre la Barcolana si 
appresta a diventare, an- 
che quest'anno, evento in 
grado di presentare al me- 
glio l'immagine di Trieste, 
alla Società velica di Barco- 
la e Grignano fervono i pre- 
parativi in vista dell'evento 
vero e proprio, ormai ai na- 
stri di partenza. Mancano 
tre settimane, infatti, all' 


apertura delle iscrizioni, 
programmata per lunedì 
27 settembre. 

Da quel giorno in poi, la 
sede della Svbg diventerà 
un vero e proprio porto di 
mare, con armatori e veli- 
sti provenienti dall'Italia e 
dall'estero per siglare la 
propria partecipazione. Sul 
fronte delle regole, il Ban- 
do di regata, inviato per po- 
sta ai partecipanti delle ul- 
time tre edizioni, sottolinea 
la novità sostanziale dell' 
edizione 2004, ossia la na- 
scita di una nuova catego- 
ria, quella dei Supermaxi, 
che «conterrà» imbarcazio- 
ni più lunghe di 19 metri e 
un centimetro. 

Tale scelta è stata effet- 
tuata dagli organizzatori 
per permettere agli scafi di 
circa 60 piedi di tornare 
competitivi: con l'avvento, 
infatti, nel corso delle ulti- 
me due edizionidi scafi mol- 
to grandi, come Idea, Alfa 
Romeo e Maxi Jena, i più 
«piccoli» 60 piedi avevano 
perso quasi ogni velleità di 
Vittoria, a meno di non spe- 
rare in condizioni di vento 
molto forte. La nuova cate- 


i «DUE FARI» E «BORTOLOTTI» 


So Supermaxi riguarda 
unque tutte le barche più 
grandi: la tradizionale cate- 
goria maxi è stata ristretta 
agli scafi da 16,01 metri a 
19 metri, 

, Sul fronte dei canoni di 
iscrizioni, le barche più 
grandi pagano 150 euro, le 
maxi 120, quelle iscritte al- 
la categoria 0 (da 13,51 me- 
tri a 15,99) 100 euro, e poi 
via via a scalare, fino al 
prezzo minimo di 50 euro 
che riguarda tutti gli arma- 
tori che iscrivono scafi fino 
a 6,45 metri, le passere e i 
gozzi. 

Tornando alle iscrizioni 
alla regata, dal 27 settem- 
bre al 2 ottobre ci si potrà 
iscrivere dalle 16 alle 20, 
dal 4 ottobre al 9 ottobre 
dalle 10 alle 13, e dalle 16 
alle 20. La sede delle iscri- 
zioni resta nel terrapieno 

Barcola, nella sede della 
Società velica di Barcola e 
Grignano. Per tutte le infor- 
mazioni relative al regola- 
mento di regata è attivo an- 
che il sito internet www. 
barcolana.it realizzato con 
la Collaborazione dell'In- 
siel. 


Francesca Capodanno 


Tracia Racing Town 


de ui 


Alfa Romeo, l'imbarcazione dominatrice della Coppa d'Autunno del 2003. 


Dopo la pausa feriale sono riprese Je regate. La manifestazione a cura della sezione triestina della Lega navale italiana 


I vincitori sono «Wopsn e «Speedy Match» 


TRIESTE Non poteva esserci miglior 
giornata, per condizioni climatiche, 
di quella dedicata ieri alla regata 
per le coppe «Due fari» e «Bortolot- 
ti», organizzata dalla sezione triesti- 
na della Lega navale italiana, prima 
federale dopo la lunga stasi agonisti- 
ca sul golfo della stagione estiva. 
Cinquantatrè imbarcazioni, dai pode- 
rosi «0», ai medi e ai piccoli delle clas- 
si Regata e Crociera. Partiti col sole, 
mare calmo e fresco borino sui 10-12 
nodi, che ogni tanto largiva refoli an- 
che di 14-16 nodi. Quasi impoppata 
lungo il secondo lato, dopo la piegata 
in fuori a qualche miglia da Grigna- 
no, con lieve attenuazione di forza 
per sintomi di scontratura con mae- 
strale. Terzo lato nuovamente più 
da levante, ma in tono attenuato. 


Uno spettacolo davvero entusia- 
smante, specie per la determinazio- 
ne con cui un gruppo di cinque batti- 
strada, combattendo spesso ravvici- 
nati, che trascinavano la regata. In 
primis i due «0» Wops di Lantieri- 
Spangaro e Kixxme di Nadia Cana- 
laz; più dietro un «B» Sayonara di 
Bertocchi, stazza media, e due «F» 
molto più piccoli; il tremendo Catti- 
vik di De Visintini e l’Alien di Balliel- 
lo. Tanti altri illustri nomi adriatici, 
dietro a questi di «gamba lunga». 
Molti di essi incappati in buchi di 
vento incontrati lungo la navigazio- 
ne. 

La giuria, presieduta da Mioni, ha 
compilato, obbedendo al regolamen- 
to, la classifica d’arrivo per classi e 
categorie. Regata «D»: 1) Wops Lan- 
tier-Spangaro (Svbg); 2) Kixxme, Ca- 


nalaz (Ye Cupa); Sayonara, Bertoc- 
chi-Soppani (Cdv Muggia). «D»: 1) 
Fantamaff, Sc Maff (Stv). <P»: 1) Cat- 
tivik, De Visintini (Svbg); 2) Alien, 
Balliello (idem); 3) Fuzzy Fun, Pergo- 
la (idem); 4) È l'Arcangelo Azzurro, 
Sifanno (idem); 5) Don Chisciotte, 
Piccinino (idem). «G»: 1) Spirit of Ca- 
momilla, Clavarino (Pol. S. Marco); 
2) Best, Gomizelj (Ye Cupa). «H»: 1) 
Azzurra, Perelli (Sn P. Julia); 2) Ze- 
rozerosette, Neglia (Stv); 3) Zeroasso- 
luto, Genzo (Ye Adriaco). 

Crociera. «B»: 1) Per me, Geiger 
(Stv); 2) Vega Reis (Ts); 3) Oziosa, 
Fornasar (idem); 4) Divis, Scolari (St 
S. Mare); 5) Ginzia IV, Abate (Lni 
Ts). «C»: 1) Speedy Match, Bernard 
(Lni Ts); 2) Lola, Michelazzi (Stv); 3) 
Life Point, Drioli (Lni Ts); 4) Furiosa 
Wartsila, Jelovich (Cdv Muggia); 5) 


Laurocchia, Alberti (Ye Adriaco). 
«E»: 1) Syrtaki IMI, Schillani (Lni 
Ts); 2) Tjors, Scubini (idem); 3) Alta- 
ir, Del Piero (idem); 4) Ron Ron, Bic- 
ci (Stv); 5) Mr. Magoo, Iesu (Lni Ts). 
«F»: 1) Mahito, Brumat (S 89); 2) Ma- 
rutea, Rovis (Sv): 3) Polvere di stel- 
le, Velasco (Cdv Muggia); 4) Magia, 
Quaiat (Lni Ts); 5) Happy Days, Pa- 
a-Sciolis (idem). «G»: 1) Anemos, 
un (Anama); 2) Poco dopo, Ceretti 
(Lni Ts); 3) Gambero 4, David 
(idem). «Ho: 1) Paracgma, Priose 
(Lni Ts); 2) Gnanfo, Pittani Sng); 3) 
Kettefrega, Gondolo (Spsb). 

Wops vince la coppa Bortolotti 
(Lantier, Stangaro, F. e A. Antonini, 
Sculin, Carraro, Persini, Ursich, Ber- 
nardi e Adam). Speedy Match con- 
CRI la coppa Due Fari (Bortolotti, 

arnaba, P. e F. Degrassi, Riosa). 

Italo Soncini 


| 


X. IpiccoLo 


MOTOMONDIALE 


| iaia 


LUNEDÌ 6 SETTEMBRE 2004 


225) Rossi mette nuovamente le mani sul titolo 


Biaggi caduto al primo giro, Gibernau solo quarto: i giochi ormai sono quasi chiusi ‘ 


M " I MW] EstorI Sull'asfalto lusitano Va- ciampino in una battuta a vuo- 125, sono stati infatti fermati . 
otomondia e MW BM lentino Rossi ha tracciato, una to. È dalla foratura della gomma po- 
volta ancora, un cerchio di gom- Anche in Portogallo si prospet- steriore. Una normale e comunis- 
GP Por togallo Bal ma. Per festeggiare, tra i fumi tava per Vale una corsa in sali- sima vite autofilettante, di quel- 
a von acri dello pneumatico posterio- ta. Per le gomme destinate a di- le normalmente impiegate nei la- 
] -==Classifica re, il suo sesto sigillo stagionale. ventare :chewingum in pochi gi-. vori di falegnameria e carpente- 
con - correre Una vittoria inattesa, dopo l'esi- ri, per il meteo che non sembra- ria, è stata la causa delle foratu- 
n Tempo Mondiale i to delle prove che avevano sorri- va strizzargli l'occhio. Ma anche re. Colpa delle viti e di qualche 
nono BI so al giapponese Makoto Tama- questi scogli si sono sciolti in chiodo sparso lungo la corsia dei P 
1. Hector BARBERA 41'01"272—. 1. A.DOVIZIOSO(Ita) 183 da e alla sua Honda gommata sabbia sotto le ruote del pesare- box dagli addetti alla cartelloni- SON 
3 2. Mika KALLIO a 0"151 2. H.BARBERA (Spa) 163 Bridgestone, con cui il pesarese se. Nel warm-up Rossi ha pesca- stica pubblicitaria che, evidente- 
3. Jorge LORENZO g'824 3. R. LOCATELLI (Ita) 154 ha fatto poker all'Estoril, aggiu- tola ruota giusta dalla pila nera mente, non hanno riflettuto sul- 
PEMe, 9 PA dicandosi per la quarta volta del garage e anche il sole gli ha le possibili conseguenze della lo- 
4. Pablo NIETO a 8988 4. J.LORENZO (Spa). 125 Sec il Gran premio del sorriso. Così è scattato veloce e SI FPAGRTIERIAO. Dovizioso a 
qu Portogallo. s'è lanciato in fuga mentre alle al comando della corsa quando 
i SIIERE I E IO SENTO Spa) 114 Tre volte con la Honda, tra la sue spalle già al'primo giro fini- S'è ritrovato con la ruota a terra 
ine vecchia 500 e la MotoGp del nuo- va nell'erba Biaggi. Max ha cer- ed è stato costretto ad imboccare 
È .. Tempo Mondiale I vo corso, ora anche con la cato di infilare Loris Capirossi la via dei box, Pedrosa ha accu- 
; 9 cen Yamaha. Sotto lo sguardo impie- in staccata, l'imolese della Duca-  #2t0 meno la foratura, riuscendo — 
i 1. ToniELIAS 4423" 399 1. D. PEDROSA (Spa) ‘209 trito del management Honda ti, poi settimo al traguardo, ha î concludere quarto nonostante 
2. Sebastian PORTO a 0323 2. R.DEPUNIET (Fra) 182 che ad Estoril fa sempre grandi allargato la sua linea e per il ro- 19, BOO, posteriore. afflo- « 
3. Randy DEPUNIET a 9"918 3. S PORTO(A 1 proclami per poi masticare rego- mano è stato impossibile non a, È dell , fuorigioco il 
SUE 0 (Arg) larmente amaro. Come fece lo tamponargli la ruota posteriore. i pa : A aiesonia, la vit- 
© A. Daniel PEDROSA a 9"995 4. T.ELIAS (Spa) 122 scorso anno con Seguru Kana- Fuori gara l'avversario più te- toria è MIA, o spagnolo della V 
5, AexDEANGELIS 221441 5A, DEANGELIS (Rsm) 104 zawa, ai primi segnali di rottura mibile, sulla scia di Rossi s'è lan- or si Il CHI 195 SERRE aio ha 
FaRsta con Rossi, come ha fatto nell'ulti- ciato Tamada. Il giapponese del- si N S a ar, RnAno ell 10 
SRI I ini mo sabato del paddock Takeo la Honda ha spinto al massimo, (E dA, cTle foni OLO, net ge 
. , Mondiale pur Fukui, direttore generale di Hon- ma non è riuscito ad andar oltre a oa de S ne Ri SERE "i ta 
Lo) È da Motor, dicendo che lo squa- . un meritato secondo posto ad ol-  ©© TE DE ti RA On SL no 
O ROSSI 4634011 1. V.ROSSI(Ita) 209 drone giapponese vuol tornare a tre 5 secondi da Valentino. Ter- Sn zia do Sr bei 
1 2. Makoto TAMADA a 5“11f 2. S. Gibernau (Spa) 180 vincere nella classe regina. E, zo s'è piazzato, sempre con la PRandriDePalici RE DIDai na 
i ‘ dia con due ruote in più, battere pre- Honda, il brasiliano Alex Bar- Fi x Di (Cnn me 
3. AlexBARROS a 8"157 3. M. BIAGGI (Ita) 150 sto persino la Ferrari in F1. ros, solamente quarto un Giber- st È cantano no 
A. SeteGIBERNAU a g"312 4. C.Edwards (Usa) — 111 Ma da quando Valentino è fug- nau ombra del netto vincitore 27° punti Pronto lla 4 
‘5. Carlos CHECA 217" 966 5. A. Barros (Bra) 102 gito ad Iwata per inseguire la. del precedente scontro di Brno. Quinto il sammarinese Alex De ra 
È sua nuova avventura, Tokio Colpa di un assetto sbagliato e Ù 3 sa Tes 
5 C À SR Angelis, settimo Manuel Poggia 
piange. E lo farà ancora. Perchè di tante alchimie che la sua li, solamente decimo il torinese Sa 
el nonostante cinque moto in gara squadra ha cercato inutilmente Roberto Rolfo, il migliore degli an 
(in Portogallo è rimasta ai box di azzeccare, Si stava comportan-. szzurri 2 ua 
quella dell'infortunato Nicky do bene anche Marco Melandri, ip ein CR aria INA Ug 
Hayden) il titolo della classe re- ma il ravennate è volato via con invece, lasciato strada libera alli ci 
gina è sempre più destinato a re- la sua Yamaha, distruggendo tu- _ jberico dell' ‘Aprilia Hector Barbe- Lo: 
stare nelle mani del re folletto. ta e carenatura da «Uomo Ra- ra primo al traguardo nella 125 
Con la vittoria numero sei di gno» che erano destinate a un davantialfinlandese della Ktm tar 
Estoril, Rossi ha ora un vantag- asta di beneficenza. Mikka Kallio e al connazionale Ca 
gio di 29 punti su Sete Gibernau Così Rassi, bravo e fortunato, della Derbi Jorge Lorenzo. Un di 
e di 51 su Max Biaggi. Il romano è sempre più leader. Fortunato fuoripista ha relegato il berga- . || Tlg 
è ormai fuori gioco, lo spagnolo perchè la malasorte s'è accanita. masco Roberto Locatelli in nona | no 
dovrebbe vincere tutte le restan- all'Estoril contro entrambi i ca- posizione mentre il primo italia- poi 
ti cinque gare e sperare che Va- poclassifica delle classi minori. no s'è rivelato il roma; olo Mar- 1ce 
lentino, arrivi quattro volte se- Una maledizione lusitana a cui co Simoncelli, sesto classificato. < 
condo e una almeno terzo per po- è sfuggito il solo Rossi. Sia lo. Nel mondiale dei piccoli, Dovizio- me 
ter continuare a sognare. Un'im- spagnolo Daniel Pedrosa, leader so precede con un vantaggio di an 
presa impossibile, a meno che il della 250, sia il forlivese Andrea 20 ero lo spagnolo Barbe- sic 
pesarese e la Yamaha non in- Dovizioso, schiacciasassi della ra Valentino Rossi ha dominato in maniera perentoria all'Estoril. ee 
i Ri 
tra 
sin 
9 + D è x È I: 
«Il Dottore» gode nell'aver messo in fila tutte le Honda. «A Motegi, nella tana del lupo, potrò anche restare dietro» sit 


Loris: «Biaggi scorretton. Max: «Non deve dirlo» “ 


Scambio polemico fra i due dopo l'incidente che li ha visti protagonisti I 


ESTORIL Lo squadrone Hon- 
da esce dall'Estoril annichi- 
lito. Cinque moto in pista, 


riusciti a risolvere i proble- 
mi che avevamo. La moto 
sì muoveva un po’ troppo, 


‘me non lo può dire - ha re- 
RRcato il romano della Hon- 
a- e basta guardare come 


to. Subito dopo ho sentito 
una botta e un ‘folle’ di Ca- 
pirossi e ho capito che dove- 


qualche volta dietro». For- 
se a Motegi. «La Honda è 
in casa e vorrà vincere a 


ma a vincere è stata, per la open al posteriore, e vaessere successo qualcosa tutti i costi. Schiererà an- Loris ha fatto la prima cur- «I 
sesta volta quest'anno, la sabato sera siamo stati fino ‘ ma non sapevo cosa. Con che Ukawa per darci fasti- va dopo il via... Probabil- al 
Yamaha blu di Valentino alle 20 nel box davanti al questo errore Biaggi ha ora dio... magari - ha scherzato mente ci teneva molto a fa- bi 
Rossi. E il re folletto, tran- computer per cercare di ca- molto svantaggio in classifi- Rossi - è lì da tre mesi che re il primo giro davanti a lo 
sfuga da Tokio a Iwata, [uc il problema dai dati ri- ca e quindi Gibernau è il Diomn: Andiamo nella tana tutti e ha allargato moltissi- li 
non perde occasione di sot- levati. Jeremy e i ragazzi più pericoloso». Quanto? el lupo, ma con un buon. molatraiettoria anche nel- ni 
tolineare quanto ciò gli dia sono stati molto bravi a ca- «Non voglio darlo per vinto. vantaggio. Posso anche per- la staccata in cui ci siamo ri 
gusto. «Le Honda sono tan-. pire quale fosse il ooo Adesso ho 29 punti di van: mettermi di restare die- urtati. Io ero immediata- sc 
te - sorride Valentino - ma ma. Nel warm-up abbiamo +aggio e mancano 5 gare, Uro». Ù . .. mente dietro e, dato che Ca- Di 
la gente che paga e gli spon- fatto una modifica che ha Gi; saranno delle gare diffi- A caldo si sono scambiati pirossi era molto largo, ol- gl 
sor sono diversi e così la resola moto più stabile e fa- (ij soprattutto in Giappo- UN Paio di battute Loris Ca- tre che lento, ho mantenu- 

Honda non ha avuto la pos- cile da guidare». — > Di erò con 29 punti posso pirossi e Max Biaggi, dopo to la mia linea mentre lui n 
sibilità e il buon senso di fa- Poi è scappato in fuga. ermettermi di arrivare 1 contatto che ha tolto di chiudeva con decisione. Ho i 

i 7 SO to = ; 

re gioco di squadra. Se Gi. Ho spinto tan: P scena il roma- frenato fortissimo per non 2: 
bernau > vuole vincere il to nei Di gi no già al primo urtarlo, tanto da sollevare 

mondiale deve andare più ri perchè sape- giro del Gran la mia ruota posteriore da | 8 
forte di Barros, Tamada e Vo - spiega il premio del Por- terra, ma purtroppo ci sia- So 
degli altri piloti Honda. folletto - che al- togallo; poi i mo toccati. È stato un inci- DE 
Questa vittoria è molto, la fine sarebbe due piloti si so- dente sicuramente involon- st 
molto importante per me - Stato difficile no chiariti. tario. Peccato - ha concluso al 
sottolinea Valentino - per- lottare contro «Biaggi mi ha Max - perchè ero in condi- Se 
chè arriva in un momento le Honda. Sono | centrato, è sta- zione di fare una buona ga- Sì 
in cui bisognava vincere do- riuscito a pren- to un po’ scor- ra». «Ho rischiato un bel H 
po che Gibernau aveva fat- dere subito del |. retto - ha spa- po’ alla prima curva - ha Te 
to la sua grande gara a Br- Vantaggio e a | rato l'imolese poi ammesso Capirossi - co 


della Ducati do- 
| po l'arrivo - e 
enso che ab- 
ia esagerato. 
Se era più velo- 
ce: poteva pas- 


controllare nel 
finale». Non ha |! 
visto lo scontro 
Biaggi-Capiros- 
si. «Ho affian- 
cato Capirossi 


no. E poi la prossima gara 
di Motegi sarà difficile con- 
tro le Honda, quindi qui do- 
vevo fare un bel risultato. 
Abbiamo tutti voluto que- 
sta vittoria e siamo stati 


ma ero in testa. Lo scontro 
con Max mi ha fatto perde- 
te tempo, dopo ho iniziato 
la mia rimonta. Peccato 
perchè ho poi accusato un 
c ) problema elettronico... que- 

molto bravi. Nel warm-up- in frenata e sarmi dopo». ste cose mi danno molto fa- 
Gibernau non è riuscito neanche a salire sul podio. Per lui quasi un addio alle speranze. spiega. il ‘Dottore’ - siamo l'ho sorpassa- Il vincitore della 125, Barbera, seguito da Kallio. «Scorretto a stidio». 
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L'ex ferrarista è convinto che lo spavento dell’altra settimana stia facendo riflettere il tedesco 


Lauda: «Ora Michael potrebbe smettere 


BERLINO Dopo il pauroso inci- 
dente di Michael Schuma- 
cher durante i test dei gior- 
ni scorsi a Monza, Niki Lau- 
da non esclude un ritiro an- 
ticipato dalle corse del set- 
te volte campione del mon- 


Il neo iridato riappare in pubblico in Germania e scherza sul tremendo botto di giovedì scorso a Monza 


Schumi: «L'erba cattiva non muore main 


BERLINO A tre giorni dal brutto inci- . 
dente subito mentre era lanciato a 
oltre 300 chilometri all'ora con la 
sua Ferrari sul circuito di Monza, 
Michael Schumacher si è presenta- 
to ieri per la prima volta ai tifosi, 
mostrandosi disteso e di buon umo- 


ha scherzato il fenomenale pilota 
tedesco salutando i suoi sostenito- 
ri. Anche se ha ammesso di essere 
stato parecchio fortunato sul circui- 
to brianzolo. «Ho avuto tanta fortu- 
na tenuto conto di quello che è acca- 
duto», ha infatti detto ai fans. 


intervista uscita ieri sul do- 
menicale Bild am Sonntag. 

Per l'ex ferrarista, l'uni- 
ca molla che ancora spinge 
Schumi a continuare è la 


quanto tempo ancora vuoi 
correre, allora devi smette- 
re», ha aggiunto Niki Lau- 
da, secondo il quale Schu- 
macher «penserà con calma 
via di correre. «Lui però alle conseguenze» dell'ulti- 
leve ora riflettere e consi- mo incidente di Monza. 


re e senza palesare alcuna conse- Riferendosi quindi al Gran pre- do della Ferrari. derare se la gioia è più «Lui sa perfettamente 
guenza di sorta. L'occasione per il mio d'Italia, in programma nel «Se un incidente del gene- grande del rischio che lui quanto ciò sia stato rischio- 
ritorno in pubblico è stata offerta prossimo fine settimana proprio a re capita a un giovane pilo- corre in ogni test e in ogni so». 


ta, lui alza le spalle e lo di- 
mentica subito. Ma se una 
cosa simile capita a uno co- 
me Michael Schumacher, 
che ha vinto tutto e che 
non deve dimostrare più 
nulla, allora sei più portato 
a considerare il rischio che 
comporta questa professio- 
ne», ha detto Lauda in un' 


gara. E ci penserà», ha det- 
to Lauda, protagonista lui 
stesso di un grave inciden- 
te al Nurburgring nel 1976 
che ha lasciato segni evi- 
denti sul suo volto. Il pilota 
austriaco abbandonò le cor- 
se nel 1985. «Se cominci a 
rimuginare sul rischio e sul 
pericolo, e a pensare su 


Secondo il parere di Lau- 
da, del resto, non sarà la 
moglie Corinna a indurre 
Schumacher al ritiro. «Un 
pilota deve sentire e decide- 
re da solo quando è il mo- 
mento di smettere. Così 
egli potrà essere felice an- 
che nella vita dopo il perio- 
do agonistico». 


al sette volte campione del mondo 
dal «Ferrari day», che ha richiama- 
to circa 50 mila appassionati di au- 
tomobilismo sulla pista del Nurbur- 
gring per festeggiare la conquista 
del mondiale piloti e costruttori ot- 
tenuta anche quest’anno dal Caval- 
lino rampante. 

«L'erba cattiva non muore mai», 


Monza, Schumi si è mostrato pru- 
dente. «La Ferrari infatti resta mol- 
to forte, ma la concorrenza - ha os- 
servato - sta facendo notevoli pro- 
gressi, sopratutto le MeLaren-Mer- 
cedes. Sarà sicuramente una gara 
avvincente», ha detto Michael 
Schumacher con allusione alla vit- 
toria di Kimi Raikonnen a Spa. 


Schumacher saluta i tifosi al «Ferrari day». 


L'ex ferrarista Niki Lauda 


